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Alle famiglie delie vittime deU 
l'alluvione, alfe migliaia di 
senzatetto, giunga la solida
rietà di tutti i lavoratori! 
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SORGANO GLI ITALIANI A SOCCORSO DEI COLPITI E DIFESA DEL PATRIMONIO NAZIONALE! 

Le vittime in Calabria salite a cente 
Oltre tremila profughi abbandonano le case distrutte 

Circa mille chilometri quadrati di terreno sono stati devastati - Oggi giornata di lutto a Reggio Calabria: 
cinema chiusi e bandiere a mezz'asta - Gli appelli del P.C1. e delTU.D.l. per i soccorsi alle popolazioni 

DIFESA 
della nostra temi 

Ecco, tornano gli stessi nomi 
Hi allora: Grotteria, l'Iati, 
Caulonia, Gioia Tauro, Bado-
lato... Gli stessi Dumi; gli stes
si torrenti. I giornali stampa
no le stesse cartine delle stesse 
zone, che pubblicarono due 
unni fa: non hanno che da 
aprire i cassetti dell'archivio. 
Le cronache tornano a rac
contare gli stessi lugubri epi
sodi, i drammi, gli spettacoli 
desolanti, che apprendemmo 
ai tempi dell'alluvione del '51, 
o nei giorni del Polesine, o 
quando sopravvenne la scia
gura di Benevento. Sembra di 
sognare. Unica tragica novità: 
i morti, che stavolta fanno 
una cifra agghiacciante; per 
cui non c'è da piangere solo 

# per gli esodi, per le sofferen
ze dei profughi, per la distru
zione delle ricchezze, ma an
che per le vite che sono state 
.speziate. Per il resto, potrem
mo prendere e ripubblicare 
quello che fu scritto due anni 
fa, e prima ancora di due 
anni fa, ad ognuno di questi 
terribili appuntamenti c o n 
l'alluvione: le relazioni, i di
scorsi, i giudizi, i piani. Poi
ché il problema è conosciuto; 
è stato sviscerato fino nei det
tagli; intorno ad esso si ven
gono affaticando, da tempo, 
tecnici, scienziati, politici. 

Eppure il flagello, tornato 
a compiere la sua opera di 
devastazione, ha trovato, an
cora una volta,* le popola
zioni indifese, le pianure sen
za protezione, i bacini monta
ni non regolati, le baracche, 
le grotte, le vecchie case mar
ce e crollanti. In qualche pun
to, la forza selvaggia della 
natura, ridendo della stoltez
za e dell'imprevidenza, s'è 
quasi divertita a travolgere le 
poche opere che il patrio go
verno, in tutt'altre faccende 
affaccendato, veniva condu
cendo con irresponsabile par-
.limonia. Il gigante ha divo
rato d*un balzo la pagliuzza, 
che l'insipiente amministra
tore clericale gli veniva po
nendo dinanzi. 

C'è qualcosa di incredibile 
e di pazzesco, in questa tra
gica vicenda, e che fa pens i -
re all'autolesionismo. Riflet
tete ai miliardi che il governo 
.stanziò due anni fa, ai tempi 
della precedente alluvione, ner 
le stesse zone. Quante volte, 
da allora — persino pochi 
giorni fa, nel dibattito alla 
Camera sui Lavori pubblici 
— alle proteste, alle denunce, 
alle richieste che venivano 
dall'Opposizione, costoro han
no risposto che non si po
teva, che non c'erano i soldi, 
che non era indispensabile 
dare di più! E hanno opposto 
le < esigenze del bilancio J, la 
< difesa della lira >, i testi sa
cri della loro scienza per non 
compiere quella sistemazione 
strutturale, che andasse all'ori
gine del male, che operasse a 
monte per non dovere correre 
ai ripari al piano; quella si
stemazione strutturale, senza 
della quale la rattoppatura 
fatta a valle diviene precaria, 
qnasi inutile. Parlavano di 
economia. Oggi il flagello di
vora i miliardi spesi ieri e 
impone che se ne stanzino al
tri. Quello, che dato in tempo 
ieri avrebbe potuto impedire 
o limitare la sciagura, oggi bi
sognerà darlo per ricucire le 
ferite più aspre, per soccor
rere i profughi, per asciugare 
le lagrime. E intanto il pro
blema si fa più grave e diffì
cile, la sofferenza sì -innova, 
la nazione segna il pas?o. Con 
questa saggezza e luneimuan-
za, la vecchia classe dirigen
te, che rifinta di cedere nn 
pollice del suo potere e ha 
respinto, sprezzante, la do
manda saggia, la proposta co
struttiva dell'amile braccian 
te, dell'operaio, del contadino 
semplice, amministra le cose 
del nostro Paese, 

In questi giorni le centrali 
politiche governative rigurgi
tano dì e patrioti »; i giornali 
atlantici sbandierano t titoli 
in cui si parla di truppe schie 
rate alla frontiera, fanno il 

Ieri mattina a distanza di 
poche ore dalla discussione 
delle prime interrogazioni ur
genti sull'alluvione abbattuta
si sulla Calabria, alla Camera 
sono stati portati ancora una 
volta gli echi del dramma che 
in queste ore vivono le popo
lazioni di quella terra infelice. 
La generale insoddisfazione 
per le dichiarazioni e per l'o
pera del governo (erano stati 
erogati 10 milioni appena!), 
insoddisfazione manifestata da 
tutti gli oratori giovedì sera, 
ha indotto il ministro Fan-

conto delle divisioni, dei carri 
armati, dei cannoni. E intan
to noi perdiamo la battaglia 
della Calabria, così come per
demmo due anni fa la natta-
glia del Polesine: il patrimonio 
nazionale, la terra, le pianta
gioni, le case, le strade, i pon
ti vanno in rovina, b' terra 
italiana per costoro la Cala
bria? Sono patria, per essi, le 
case, i villaggi, i campi, le vite 
che oggi patiscono, che ieri 
patirono sotto lu furia del
l'alluvione? 

Cento e più cittadini sono 
.stati uccisi in terra di Cala
bria. Non è vero che uon po
tessero essere difesi, non è 
vero che non potessero esse
re salvati. E' da lungo tempo 
che la coscienza italiana co
nosce il pericolo e chiede di 
essere tutelata e difesa. Ciò 
non è stato; e il grido di do
lore che si leva in questo mo
mento dalla Calabria marto
riata è un monito e un'accusu. 

Sappiano gli italiani, in 
quest'ora difficile, fare l'uni
tà necessaria per difendere le 
vite in pericolo e la ricchezza 
nazionale, per ricostruire e 
rinnovare. Noi salutiamo co
me un auspicio l'intesa che 
hanno saputo trovare, in co
spetto della prova, i parla
mentari delle regioni colpite. 
Un solo fronte dinanzi alla 
vecchia insidia che torna e 
al dramma che colpisce oggi ' 
di nuo \o la nostra terra. 

PIETRO INGKAO 

LA SOLIDARIETÀ' DEL P. C. I. 
La Direz ione del part i to comunis ta , avendo r icevuto mentre era riu

nita le pr ime tragiche in formazioni de l le organizzazioni calabresi sulla cata
strofe abbattutasi su quel la reg ione , invia al le p o p o l a z i o n i della Calabria 
co lp i te la e spress ione c o m m o s s a della propria sol idarietà . P r i m o dovere dei 
comunis t i della reg ione d e v e essere quel lo di unirò le proprie forze a quelle 
di tutta la c i t tadinanza, p e r dare ai co lp i t i dal l 'a l luvione gli indispensabil i 
soccorsi . N e s s u n o sforzo d e v e essere r isparmiato per raggiungere al più pre
sto in questo c a m p o i maggior i risultati . 

La Direz ione del part i to in pari t e m p o ancora una vo l ta attira l'atten
z ione di tutt i gli i tal iani sul la s i tuaz ione sempre più grave del nostro Paese 
per q u a n t o riguarda la difesa e l ementare contro le avversità naturali . Come 
due anni or sono di fronte al disastro del P o l e s i n e , della Calabria stessa e 
di altre regioni , cos ì oggi s ' impone ia necess i tà che tutti i c i t tadini sol lecit i 
del b e n e del P a e s e sì un i scano per r ivendicare un indirizzo di governo che 
concentr i i mezz i material i e gli sforzi di organizzaz ione p e r il necessario 
radicale r i n n o v a m e n t o de l l e at trezzature tecn iche indispensabi l i alla difesa 
della vita e dei ben i di tutt i contro le forze della natura. II cont inuo peggio
ramento della s i tuaz ione e s i s t ente in ques to campo , messo in luce dagli stessi 
event i naturali , denunc ia ogni g iorno più le tragiche c o n s e g u e n z e di gravi 
errori per anni ed anni compiut i nella d irez ione della att iv i tà genera le del 
governo , e i m p o n e la necess i tà di m u t a m e n t i radicali . 

La Direz ione del part i to affida agli e let t i «lei popo lo e ai dir igenti co-
munis t i del la reg ione il c o m p i t o non so lo di prendere e m a n t e n e r e il con
tatto con le popo laz ion i co lp i te , ma di col laborare con i rappresentant i di 
tutti i partiti per contr ibuire alla e laboraz ione del le propos te di provvedi 
ment i concret i da presentare al governo sia per il soccorso immedia to , sia 
per quel la p iù larga az ione c h e si i m p o n e allo s copo di riparare i danni e 
creare le at trezzature at te a impedire il ripetersi di catastrofi di questa na
tura e di questa ampiezza . 
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Nelle zone del disunirò 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 2X — 
Dì ora in ora sempre più tra
giche s\ janno le notizie sul 
numero delle uiftime dell'im
mane catastrofe che si è ab
battuta su venti Comuni delta 
nostra provincia. Nel momen
to in cui telefoniamo, in/atti, 
il numero delle vittime è sa
lito a cento. Tale cifra ha con
fermato il prefetto dì Reggio, 
ma poiché non vi è ancora 

lentamente verso il mare dal
l'acqua che continua a scivo
lare lenta sul fondo argillo
so, mentre gli improvvisi 
scrosci d'acqua, che per turta 
la mattinata si sono alternati 
al sereno, no annientano ul
teriormente il volume. 

/ danni sono ingentissimi. 
Fino al momento in cui tele
foniamo è accertato che due 
acquedotti sono stati inter
rotti, uno a Motta S. Giovan
ni, dorè la popolazione è sen

tili muro arginale del torren
te S. Agata sta per crollare 
in località San Sparato e mi
naccia la frazione Aranyea; 
a Motta S. Giovanni vi sono 
interruzioni stradali; a Mcliìo 
dì Sorrento il S. Elia ha rotto 
gli argini in alcuni punti e 
a Saline sono stati prodotti 
danni alle case ad opera del 
torrente Molaro. 1 torrenti 
Pctracc, Vecale, Cipri, Cala
bro, Armo, Valanidi, Meliga 
hanno prodotto gravi danni 

la nidi, Luppinari, Pernasiti, 
Oliveto, Rosario di Valanidi, 
Ribada, circa il 90 per cento 
di quelle popolazioni è stato 
sinistrata Si tratta in tutto 
di tremila persone; è proba
bile che domani un istituto 
scolastico verrà a d i b i t o a 
temporaneo ricovero per gli 
altri alluvionati. 

Relativamente ai danni 
dell'agricoltura, il sottosegre
tario Colombo ha comunicato 
di aver disposto che da do~ 

I parlamentari calabresi insieme 
sui luoghi dell'immane sciagura 

Accolta l'iniziativa delle sinistre — / / governo costretto a portare a 700 milioni 
la somma stanziata per i primi aiuti — Un messaggio del Presidente Einaudi 

Fanfani. Ad esse hanno repli
cato gli interroganti: P U 
GLIESE ( d . c ) , CERAVOLO 
( d . c ) , MURDACA (d.c.). LU
CIFERO (mon.) , MANCINI 
( s o c ) , MESSINETTI (com.). 
ANTONIOZZI ( d . c ) , TUR-
NATURI ( d . c ) , CALANDRO-
N E (com.) , Alberto CAVA
LIERE ( s o c ) . Anche ieri una 
critica e una richiesta sono ri
corse in tutte le repliche: la 
critica per la mancanza asso
luta di quelle opere di s iste
mazione della montagna e dei 
fiumi che si erano rivelate in 

riunione dei parlamentari ca
labresi, alla quale hanno par
tecipato i deputati ed i sena
tori" di tutti i gruppi politici. 

Alla riunione era anche pre
sente il ministro Campilli. I 
convenuti si sono trovati di 
accordo nella necessità di in
tervenire insieme sui luoghi 
colpiti dal disastro per ren
dersi conto della entità dei 
danni e dello sviluppo delle 
opere di soccorso immediato 
predisposte dal governo. 

I parlamentari hanno altre
sì convenuto di convocarsi 

Per iniziativa dei senato
ri democratici è stato stabi
lito di costituire una commis
sione del Senato per ì neces
sari provvedimenti legislativi. 

Il presidente della Repub
blica, ha, da Napoli, inviato 
insieme con una somma di 
denaro, il seguente telegram
ma al dott. Oscar Muccia, pre
fetto di Reggio Calabria: « Il 
Paese tutto è al pari di me co
sternato nell'apprendere i lut
ti e le devastazioni provocali 
in cotesta provincia dall'infu-
riare delle acque. Idealmente 

R E G G I O C A L A B R I A S o t t o l e m a c e r i e d i q u e s t a c a s a s o n o s t a t i t r o v a t i 4 c a d a v e r i . {Telefoto) 

fani a presentarsi di persona a 
Montecitorio e a comunicare 
un elenco di soccorsi più va 
sti di quelli annunciati in pre
cedenza. 

A disposizione dei prefetti 
di Reggio, Catanzaro e Cosen
za sono stati posti rispettiva
mente 100, 10 e 5 milioni per 
soccorsi urgenti e 50 milioni 
sono stati stanziati per la co
struzione di case minime per 
i sinistrati. Complessivamente, 
gli stanziamenti disposti dai 
vari dicasteri ammontano a 
circa 700 milioni; 600 senza 
tetto sono già stati sistemati. 

Queste le dichiarazioni di 

dispensabili dopo l'alluvione 
del 1951; la richiesta che, ol
tre alle misure di primo soc
corso, il governo si decida a 
risolvere il problema della di
fesa del suolo calabrese. 

Prendendo atto di questo 
orientamento unanime è fta-
to agevole ai deputati comuni
sti e socialisti fare una pro
posta concreta: tutti i parla
mentari calabresi si uniscano 
e prendano iniziative per ot
tenere dal governo che siano 
finalmente lenite le antiche 
sventure della Calabria-

Poco dopo, infatti, ha avu
to luogo a Montecitorio una 

nuovamente martedì 27 cor
rente, di ritorno dalla visita 
in Calabria, per lo studio di 
quei provvedimenti organici 
che si appalesano necessari 
non solo per sanare i danni 
attuali, ma per rimuovere in 
maniera definitiva le cause 
dei disastri sempre ricorrenti 
nella regione calabrese. 

I parlamentari sono partili 
ieri stesso insieme con il mi 
nistro Salomone e il sottose
gretario Rumor. 

II Senato ha espresso i sen
timenti di solidarietà di tutti 
i settori verso le popolazioni 
calabresi colpite 

vicino alle popolazioni sotto 
poste ancora una volta a così 
dura prova, mi associo al com
pianto per le vittime, pregan
dola di volersi rendere inter
prete della mia commossa 
simpatia verso quanti siano 
stati colpiti nei loro affetti e 
nei loro averi. Luigi Einaudi ». 

Colloqok* PeUa-Campìm 
Il presidente del consiglio 

on. Pella ha avuto ieri sera 
un colloquio con il ministro 
Campilli in ordine ai proble
mi determinati dalle alluvio
ni in Calabria. -

I l p o n t e f e r r o v i a r i o p r e s s o O l i v e t o ( f r a z i o n e d i R e g g i o ) è s t a t o t r a v o l t o d a l l a f u r i a d e l l e a c q u e . 

S o n o r i m a s t i s o s p e s i s u l v u o t o i b i n a r i . O p e r a i s o n o a l l a v o r o p e r l e p r i m e r i p a r a z i o n i . (Telefoto) 

possibilità di aver notizie pre
cise su alcune località rima 
ste completamente isolate ver 
mancanza dì mezzi di colle
gamento, data l'inadeguata 
opera di soccorso fino ad era 
disposta dal governo, c'è da 
temere che fi numero delle 
vittime potrà ancora salire. 

La zona maggiormente col
pita è la parte meridionale del 
comune di Reggio, dove sono 
stati accertati dai carabinie
ri 47 morti. Questo numero 
è, però, probabilmente mag
giore, dato che solo sommari 
accertamenti sono stati com
piuti a Oliveto e a Rosario Va
lanidi. In questo ultimo pae
se Domenica Caccamo ha tro
vato la morte assieme ad al
tri 6 familiari. Della famiglia 
sì è salvato solo il figlio ven
tunenne, militare a Udine. A 
Oliveto, invece, dove non è 
slato ancora possibile trarre 
dalle macerie i cadaveri del 
parroco e di sua sorella, mor
ti in seguito al crollo della 
canonica, una giovane inse
gnante delle locali scuole ele
mentari, la ventiquattrenne 
Luisa Ambrogio, tornata oggi 
in paese da una breve vacan
za, vi ha trovato la casa com
pletamente rasa al suolo ed 
i genitori ed il fratello sepol
ti sotto le macerie. Per il do
lore, la ragazza è stata colta 
da una crisi nervosa, per cui 
è stata immediatamente tra
sportata in città 

A Saracinello e Bovetto i 
morti sono quindici, tra cui 
una bimba di otto mesi. A S. 
Gregorio è stato rinvenuto il 
cadavere di un padre che D A L HOSTRO 
stringerà tra le braccia sua 
figlia di due anni, mentre, 
nella stessa località una vec
chia cieca e una giovane se 
dicenne sono state rinvenute 
alla foce del torrente Armo 
di Saracinello. Numerosi al
tri cadaveri di donne e di 
bimbi sono stati rinvenuti in 
altre località. 

Case diroccate, terreni 
squarciati, muri a secco tra
volti, carogne, frutti di ber
gamotto galleggianti sulle ac
que: ecco che cosa è oggi que
sta parte della provincia di 
H. Calabria. Dove erano le più 
preziose coltfcaziont di ber
gamotto, ora sono soltanto 
pietre e sterpi frammischiati 
al fango. Le carcasse degli 
animali uengono trasportate 

z'acqua, e un altro a Melito 
Portosalvo. Tre ponti ferro
viari sono stati messi fuori 
uso a Varcojonìco, dove vi 
sono undici interruzioni di li
nea, di cui due molto graui. 
Interruzioni vi sono anche 
sulla strada statale, per la 
asportazione delle passerelle, 
costruite in occasione dell'al
luvione del 1951, sui torrenti 
La Verde, Bonamico, Carreri 
e Fortigliola. Sulle strade pro
vinciali sì sono verificate set
te interruzioni'. 

Danni più o meno gravi 
vengono, inoltre, segnalati da 
Reggio Calabria, dove fortu-
namente l'argine sinistro del 
torrente S. Agata in località 
Sacramento, non è stato tra
volto dalla furia delle acque, 
nel qual caso sarebbe stato 
sommerso il quartiere più po
poloso di Reggio: Sbarre; da 
Bivongi vengono segnalati 
danni agli abitati e alle cam
pagne nonché interruzioni 
stradali, mentre l'abitato di 
Pccodi della frazione Armo 
di Gallina è in pericolo. Il 
torrente Schioppo minaccia 
case e campagne a Citfanoca. 

alle campagne, oltre che alle 
persone ed agli abitati e 
danni sono stati prodotti a 
Montebello, Ardore, Grotte-
ria, dove una frazione minac
cia di franare. Anche Cirelln 
è minacciata da due frane 
con Croce Vallanidi. Le loca
lità sono state sgombrate dal
le popolazioni. 

Questa mattina è arrivato 
a Reggio il Sottosegretario ai 
LL. PP. ori. Colombo. Le au
torità dì governo provinciali 
che fino a ieri non erano ar
rivate oltre Saracinello, sta
mattina si sono spinte ad Oli-
veto, dove diecine di case so
no state distrutte ed il resto 
è minacciato dal torrente. Ieri 
vi si erano recati il Segreta
rio della Federazione comuni
sta, compagno Fiumana, gli 
on.li Musolino e Minasi non
ché altri compagni della Fe
derazione. E* sfato possibile 
cosi accertare le cause del 
disastro. 

Il sottosegretario Colombo, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha messo in rilievo 
come nelle località di S. Gre
gorio, Saracinello, Croce Va-

mani squadre di tecnici pro
cedano agli accertamenti. 

La zona danneggiata si 
estende complessivamente per 
un fronte di 50 chilometri da 
Reggio Calabria a Condofuri 
e per una profondità di 20 
chilometri: in tutto mille chi
lometri quadrati. 

Le strade statali 106 e 112 
continuano ad essere inter
rotte in più punti, e il più 
delle volte si tratta proprio 
dei punti dove erano in corso 
opere in via di ri/acimento 
dopo l'alluvione dell' otto
bre 1951. 

Gravissimi i danni subiti 
dall'acquedotto di Pellaro: i 
paesi che ad esso facevano 

NINO SANSONE 

(Continua in 2. pag. 5. col.) 

La Svezia offre 
25 mil ioni d i l i r e 

Con cablogramma i . . . » ! « 
Croce Rosa* Svedese offre l'In
vio Immediato di materiale di 
«occorso per un valore di 200 000 
corone svedesi, pan a 25 milioni 
di lire italiane 

DRAMMATICA SITUA/IONE NEI. CATANZARESE 

Cento case scoperchiate 
dall'alluvione a Cardinale 

CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 23. — Dopo 
qualche ora di pausa, la piog 
già è tornata a rovesciarsi con 
violenza forse anche maggiore 
di ieri sulle zone colpite dalla 
alluvione. Le notizie che con
tinuano a giungere di ora in 
ora fanno continuamente au
mentare il bilancio di vittime 
e dì danni provocati da que
sto disastro che per la seconda 
volta si è abbattuto sulla ter
ra di Calabria. Alia violenza 
della pioggia si aggiunge la 
furia del vento che sconvolge 
i paesi. I torrenti gonfi pre
mono sugli argini e straripa
no. L'acqua ha già invaso ul i 
veti, aranceti e campi coltiva
ti devastandoli e ricoprendoli 
con una spessa coltre di fan

go. La maggior parte delle co 
municazioni risultano inter
rotte. La linea ferroviaria i o 
nica. sia verso Reggio Cala
bria che verso Crotone, è in
transitabile e da ieri i treni 
non viaggiano. Il crollo dei 
oonti, il succedersi delle fra
ne, hanno praticamente reso 
intransitabile l'intera rete 
stradale della provincia. La 
stragrande maggioranza delle 
vetture postali non è oggi riu
scita a giungere a Catanzaro. 
Il capoluogo è quindi quasi 
completamente isolato, anche 
perchè le linee telefoniche e 
telegrafiche funzionano assai 
irregolarmente: ieri si diceva 
che solo dieci linee telefoniche 
su 60 erano in grado di fun
zionare. 

Man mano che la . pioggia 

continua a cadere le acque dei 
torrenti si ingrossano e rom
pono gli argini. Il Tacina, fra 
Rocca Bernarda e S. Leonardo 
di Cutro ha straripato inter
rompendo la strada nazionale 
e la ferrovia. Nessuna opera 
di difesa era mai stata c o 
struita lungo le rive di que 
sto torrente e la leggera mar
ginatura esistente alla foce è 
stata distrutta in questi ult i
mi mesi dalla impresa ICO 
che nei suoi lavori di costru

z i o n e per conto dell'opera 
SILA ha eretto proprio ai 
margini del torrente alcuni 
blocchetti di cemento, utiliz
zando la sabbia del letto del 

I fiume. Il torrente Ancinale, 
FRANCESCO DE VITO 

(Costuma h t m I est.) 
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LA LOTTA PER LA SALVEZZA DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

Oggi sciopero generale a Firenze 
contro la chiusura della Pignone 

La « Snia » vuol chiudere anche lo stabilimento di Massa 

FIRENZE, 23. — Doirani, 
sabato, a partire dalle ore 0 
alle ore 13 I lavoratori fio. 
rentlnl di tutte le categorie 

popolazione e dei ceti produt- 100 mila da quelle della «Ma 
tivi della città si è rafforzata 
con le decisioni prese all'una
nimità dai rappresentanti dì 

sospenderanno il lavoro per tutti i gruppi consiliari del 
opporsi alla smobilitazione comune di Firenze, i quali 
della « Pignone » e ai 1700 li- hanno richiesto che i licen-
centiamentl che ne conseguo- ziamenti siano sospesi e che 
no. La decisione dello scio- si provveda ad assicurare ai-
pero generale è stata presa la Pignone i finanziamenti 
questa sera a tarda ora dal- necessari affinchè una nzicn-
le organizzazioni sindacali da tanto importante per l'eci^-
provinciali aderenti alla CGIL'nomia della città e del Paese 
alla UIL e alla CISL, dopo 
un attento esame della situa
zione. Dallo sciopero saranno 
esclusi i servizi del gas e 
dell'elettricità, mentre il ser
vizio tranviario sospenderà 
il lavoro fino alle ore 12. 
Lunedì prossimo lo sciopero 
generale sarà effettuato con 
le slcssp modalità anche in 
tutta la provincia 

non abbia a cessare la Pro
duzione. Alle stesse conclu
sioni è giunta l'assemblea ge
nerale di tutte le Commis
sioni interne del settore in
dustriale, avvenuta oggi a Ri-
fredi. che ha deciso inoltre 
di intensificare la solidarietà 
ai lavoratori della Pignone. 
Trecentomila lire sono già 
slate sottoscritte dalle mae-

IAmità dei lavoratori, della s t rade della « Galileo T> e 

netti e Robert's >. 
Da Massa è poi giunta in 

serata la notizia che il locale 
stabilimento della pignone, 
nel quale sono occupati 160 
operai, dovrebbe seguire la 
sorte del fratello maggiore. 

Oggi a Firenze il Congresso 
naiionale dei combattenti 
FIRENZE. 23 — Braserà ha 

avuto luogo una riunione noi 
Consiglio direttivo centrale del-
l'Absocluzlnne nazionale combat
tenti e reduci ( A N e R ). In pre-
parnzione del iv Congresso ra
zionale, che t>l inaugurerà doma
ni del Salone del Cinquecento 
di Palazzo Vecchio Nel corno 
della riunione, presiedi tu dal 
fon Viola, e stato corcietuto 
l'ordine del lavori del congres
so, al quale parteclj eranno 500 
delegali 

CLAMOROSO smoon A r i w i 

Provata P innocenza 
dei due ergastolani ? 
Sei false testi condannate 

PALMI CALABRO, 23. — Sei 
donne — Carmela Ella, Maria 
Rosa e Carmela Machera, Pao
la Santini, Raffaella Vaticano e 
Giuseppina Tripodi, sono state 
condannate questa sera dal 
Tribunale, a 11 anni di reclu
sione, col beneficio dei vari 
condoni, per aver nel marco 
1938 determinato, con la loro 
falla testimonianza, la condan
na all'ergastolo di Rocco Cor
so e Domenico Condello, im
putati di omicidio premeditato 
nel confronti di tale Giuseppe 
Bagnato. Alla lettura della 
sentenza erano presenti i due 
ergastolani, i quali potranno 
cosi vedere accolta la domanda 
di revisione del loro processo. 

LA F U R I A DEQLI ELEMENTI NON HA T R O V A T O OSTACOLI PER L'INCURIA DEL G O V E R N O 

Drammatico esodo di migliaia di calabresi 
dalle loro case squassale dal nubifragio 

Invariata la contingenza 
per ottobre-novembre 

La tontingenya per il bime-
stie ottobre-novembre rimarrà 
invariata. Secondo l'istituto 
Centrale di Statistica, l'indice 
del costo della vita risulta pan 
n 113,82 (arrotondato a 113) 
contro 113,92 (arrotondato a 
114) del bimestie precedente. 

CONCLUSO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEL LAVORO 

L'Opposizione ottiene un assegno 
per i vecchi che sono privi di pensione 

11 compagno Maglietta riafferma la validità della polìtica del Piano del Lavoro 
Il sottosegretario Mattarella addita ai disoccupati italiani la via dell'emigrazione 

Nella giornata di ieri è finito 
alla Camera il dibattito IAII 
bilancio del ministero del la 
voro. La discussione generale 
si è chiusa all'1,45 di ieri mat
tina con un discorso del com
pagno Clemente MAGLIET
TA. L'oratore comunista ha 
sottoposto a critica l'intera 
politica del Lavoro svolta dal 
governo e ad essa ha contrap
posto una politica nazionale 
italiana ispirata agli interessi 
delle classi lavoratrici e al ri
spetto dei princi,oii costituzio
nali. 

La politica governativa del 
Lavoro si esprime in cifre e-
stremamente chiare: il bilan
cio del ministero del Lavoro 
rappresenta il 3,38% del totale 
delle spese statali. A una spesa 
cosi esigua corrisponde un bi
lancio puramente amministra
tivo, un bilancio non solo sta
zionario ma in regresso. 

Noi quindi non possiamo 
approvare il bilancio proposto, 
ha detto Maglietta, dal mo
mento che non sappiamo a 
quale politica e a quale pro
spettiva siamo chiamati a da
re il consenso. La critica che 
noi facciamo e gli interrogati
vi che noi poniamo esprimono 
la politica di cui siamo pro
pugnatori Questa politica è la 
politica del Piano del Lavoro, 
corrisponde alle richieste dei 
lavoratori italiani espresse nel 
voto del 7 giugno, rispecchia 
le lotte imoegnate in piena u-
nità da tutte le organizzazio
ni sindacali: questa politica 
intende realizzare la Costitu
zione del nostro Paese. 

Un ministero del Lavoro de
gno di questo nome, ha pro
seguito Maglietta, non può sot
trarsi al dovere di combatte
re le cause fondamentali del
la miseria crescente e di ren
dere operanti gli articoli del
la Costituzione che contengono 
la trama di nuovi rapporti u-
mani. Non si può governare 
senza cercare l'aiuto e la col
laborazione dei lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali e so
prattutto la CGIL danno in
fatti un contributo serio di e-
laborazicne, di suggerimenti e 
di prospettive. Le lotte sinda
cali cosi ituiscono oggi il l ie
vito della nostra rinascita, 
rappresentano il contributo 
decisivo che i lavoratori danno 
allo sviluppo della democrazia 
nel nostro Paese. Il governo 
guarda invece a queste lotte 
con fastidio e la sua politica 
di conciliazione è spesso l'in
tervento brutale della polizia, 
la protezione dell'abuso, l'in
giustizia. 

U 9t9fif tft'te CO L 
Dopo il 7 giugno tutto que

sto è assurdo e intollerabile. 
perchè esiste la possibilità di 
realizzare una politica socia
le, non nella fantasia dei so
ciologi» né nella demagogia 
elettorale ma nella vita con
creta di ogni giorno. Noi chie
diamo che sia assicurato lavo
ro a tutti gli italiani, che ven
ga aumentato il livello di vita 

siti dai lavoratori. E' necessa
rio inoltre tutelare le Com
missioni Interne nel quadro 
dell'accordo deli'8 maggio, an 
che per quelle aziende che non 
aderiscono alla Conflndustria. 
Occorre che le aziende l.R.I. 
cessino dall'usare sistemi di 
sfruttamento assumendo, co
me fa la Uva di Bagnoli, ma
nodopera generica da imprese 
negriere pagando la giornata 
L. 1.700 di cui solo 700 vanno 
all'operaio. 

GII o. d. g. 
Nelle conclusioni il ministro 

del Lavoro deve rispondere 
sui problemi sopraccennati, 
deve parlare della situazione 
economica e della occupazio
ne, della tendenza attuale del 
lavoro dello sfruttamento, 
dell'acuirsi dei conflitti sociali 
e dei rapporti anche umani tra 
imprenditori e dipendenti. Il 
ministro, ha proseguito Ma
glietta. deve pronunciarsi sul
la nostra richiesta di un sa
lario minimo, sull'obbligato
rietà dei contratti già stipula 
ti e sulle dolorose questioni 
che si riferiscono ai lavoratori 
a domicilio, agli stagionali, a-
gli artigiani, ai lavoratori a 
termine, ai dipendenti dagli 
appalti delle industrie. La de
mocrazia, ha concluso l'orato
re comunista, è incompatibile 
con un sistema sociale arre
trato. 

Chiusa la discussione ge
nerale col discorso di Ma
glietta, la Camera è tornata 
a riunirsi alle ore 10,30 per 
la discussione degli ordini 
del giorno 6ul bilancio del 
Lavoro. Questo dibattito ha 
occupato l'intera seduta an
timeridiana. Nel pomeriggio, 
d o p o il relatore BEPOSSI 
(d. e ) , ha parlato il mini
stro MATTARELLA, in so
stituzione del convalescente 
Rubinacci. Discorso più fred
do e lontano dai problemi 
del lavoro italiano non si 
poteva ascoltare. Delle pa
role di Mattarella, scritte in 
realtà da Rubinacci, vanno 
però rilevate le contraddi
zioni. Mattarella ha vantato 
l'aumento degli investimenti 
per l'occupazione operaia che 
avrebbero raggiunto nel '53 
i 46,7 milioni di giornate la 
vorative. Ma con quali ri
sultati? Lo ha detto lo stes 
so Mattarella: quest'anno non 
si sono verificati spostamenti 
sensibili nell'occupazione del
la mano d'opera. Come ri
solvere quindi il problema 
della disoccupazione di mas 
sa? Col vecchio rimedio de 
gasperiano, l'emierazione. Ma 
l'emigrazione è diminuita, ha 
aggiunto Mattarella, perchè 
son venute a mancare le ri
chieste dell'Australia e del 
Canada. In conclusione, dun-
aue. il governo non offre 
alcuna via d'uscita ai disoc
cupati. Partito da attesta im
postazione il resto del discor
so del ministro è rimasto su 

scioperi. Immediatamente i 
missini hanno dichiarato di 
condividere l'opinione d e 1 
ministro e dì non approvare 
l'ordine del giorno. Esso è 
stato approvato quindi sol
tanto nella prima parte, gra
zie all'appoggio fornito dalie 
destre al governo. 

All'unanimità è stato ac
colto un o.d.g. del compagno 
ROSINI che chiedeva l'im
mediata emanazione del re
golamento che deve rendere 
operante la legge del 1949 
che assicura ai lavoratori 
agricoli il sussidio di disoc
cupazione. Ma per arrivare 
a questo voto unanime è sta
ta necessaria una p i c c o l a 
battaglia. MATTARELLA ha 
dichiarato che il governo non 
poteva accogliere l'ordine del 
giorno. Il compagno MA
GLIETTA ha dimostrato 
quanto fosse assurda la po
sizione del ministro: il go-

legge a emanare il regola
mento suddetto. Rifiutarsi di 
fare ciò, significa non sol
tanto violare la legge ma 
defraudare i braccianti di un 
loro diritto. 1 braccianti con
quistarono il dirittq al sus
sidio nel 1919; i fascisti lo 
abolirono nel 1922; la demo
crazia lo restituì loro con la 
legge del 1949 ma i brac
cianti non hanno ancora il 
sussidio perchè la legge è 
priva del regolamento di at
tuazione! Di fronte a queste 
argomentazioni i d. e. hanno 
fatto macchina indietro e lo 
ordine del giorno è stato 
approvato. 

Approvato il bilancio del 
Lavoro, sono stati messi in 
discussione i bilanci dei tra
sporti, della Marina Mercan
tile e delle Poste. Ha parlato 
l'on. GRECO (mon.). 

La seduta, tolta alle 22,30, 
verno è infatti tenuto per riprenderà stamane alle 10. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

capo per il ri/ornimento idri 
co vengono raggiunti da au
tobotti partite in nottata da 
Reggio. Due paesi finora non 
è stato possibile raggiunge-
re: essi sono Trunca e Aliai, 
che si trovano oltre Rosario 
Entro domani, se non si po
trà praticare un sentiero nel
la massa franosa si procederà 
al rifornimento della popo
lazione a mezzo di un eli
cottero atteso in mattinata. 

Non si può dire che i danni 
siano stati provocati da piog
gia particolarmente violenta 
poiché le precipitazioni sono 
state di 70 mm. nelle venti
quattro ore, mentre nel '951 a 
Zombali ni ebbero 110 mm. 
in Ti ore. La piovosità nor
male nella nostra prouincìa 
è di 30-70 min. La ragione è, 
invece, che le montagne e i 
torrenti sono gravissimamente 
dissestati. Dopo i 25 miliardi 
di danni prodotti alle opere 
pubbliche e all'agricoltura nel 
1952, il programma per la si 
stemazione montana, compre 
so l'intervento della Cassa 
del Mezzogiorno, riguardava 
una spesa di #50 milioni jx'r 
20 bacini mentre nella nostra 
provincia vi sono circa 300 
torrenti: ebbene, per il solo 
Vnronfdf, che ha prodotto i 
più gravi danni, occorre una 
spesa di C00 milioni, mentre 
per un altro torrente che an
che questa volta ha orodotto 
gravi danni, il S. Elia, iccor-
re una spesa di oltre 700 mi
lioni. Le cause dei danni sono 
ciliare e comportano gravi re. 
sponsabilità del governo, oltre 
che delle autorità provinciali. 
Il torrente Armo che ha vres-
sochè distrutto la frazione 
Saracinello o provocato quin
dici morti, non era compreso 
nel programma di opere del 
la Cassa. Vi era stata, inai 
tre, costruita un diga a pro
tezione del nuovo acquedotto 
di Reggio, la quale ha pro
vocato in buona parte il di
sastro. Ebbene, questa matti
na si stava lavorando ver de
molirla. 

La frazione di Oliucto è 
stata travolta da una rotta 
di 70 metri, esistente nell'ar
gine destro del torrente Va
iameli: qui il disastro è stato 
anche provocato dal muro co
struito all'argine destro a di-
fesa della proprietà dell'in
gegner Moscato. Rosario di 
Valanidi, con i suoi nove mor
ti, è stato distrutto da un tor
rentello che parte a monte di 
Gumeno e a cui non si era 
prestato attenzione. Qui, per 

dei lavoratori e delle loro fa- « " Piano burocratico e am 
miglie, iministrativo. 

A questo punto Maglietta Con qualche assicurazione 
ha delineato le proposte del- affatto impegnativa, Matta
la C.G.I.L. per la soluzione 
dei vari problemi del lavoro. 

Disoccupazione: è necessario 

rella ha poi cercato di trarsi 
d'impacci" di fronte alle que
stioni sollevate da numerosi 

un intervento programmatico ordini del giorno. Ma questo 
e deciso per aumentare le fon 
ti di lavoro, per migliorare la 
assistenza, per migliorare il 
funzionamento dei carnieri 
scuola (per i quali il bilancio 
prevede uno stanziamento di 

espediente è fallito al mo
mento della votazione. Un 
ordine del giorno del com 
pagno GELMINI chiedeva un 
provvedimento c h e assicuri 
ai vecchi lavoratori s e n z a 

soli 10 miliardi rispetto ai 53.pensione un assegno mensi-
miliardi dell'anno scorso), per i e . Mattarella lo ha respinto 
riorganizzare i corsi di quali 
ficazione in modo che rispon
dano allo scopo sia per la scel
ta degli allievi che per la loro 
organizzazione. Occorre inol
tre rivedere l'organizzazione 
degli Uffici e degli Ispettorati 
del Lavoro al fine di renderli 
organismi che tutelino i lavo
ratori nel quadro delle leggi 
sociali. 

ma non tutti i d. e. hanno 
osato pronunciarsi contro una 
proposta ispirata a cosi ele
mentari principi di umanità 
e l'ordine del giorno è stato 
approvato t r a gli applausi 
delle sinistre. Un ordine del 
giorno di SIMONINI (psdi) 
sollecitava la legge per la 
Istituzione del Consiglio na-

! ! - ^ ^ . t ^ . J H 1 1 * A n n t t n * M I •» A M A I Sfritti dei lacorafori: occor-;zionale dell'economia e del 
re colpire severamente i so- . lavoro in modo che esso pos-
prusi padronali del tipo di]sa pronunciarsi prellminar-
quelli attualmente perpetrati mente sulle leggi riguardanti 
alla FIAT. Bisogna ottenere t rapporti di lavoro. Matta-
che tutte le aziende straniere rella ha accettato di questo 
che impiegano manodopera ordine del giorno soltanto la 
italiana, come le società petm- sollecitazione affermando che 
lifere e l'organizzazione della non si potevano porre re-
NATO, rispettino le norme s o - m o r e all'emanazione d e l l e 
ciali italiane e i diritti acqui-' leggi sui sindacati e sugli 

LA LEGGE MAGGIORITARIA E I DESIDERI DEI « BENE INFORMATI » 

Gronchi smentisce le fandonie 
sul preteso scatto della "trulla,, 

La Giunta delle elezioni non ha neanche iniziato lo spoglio delle 
schede elettorali annullate — Un oltraggioso confronto mai fatto 

Un certo fermento e una 
certa curiosità ha destato 
ieri negli ambienti politici e 
giornalistici r o m a n i una 
smentita attribuita all'onore
vole Gronchi e diffusa da una 
agenzia governativa in meri
to ad alcune sue pretese di
chiarazioni sulla possibilità di 
uno scatto della legge-truf
fa in sede di revisione delle 
schede contestate presso la 
Giunta delle elezioni. 

La smentita dice testual
mente: « Riferendo la crona
ca di un banchetto offerto 
dalla stampa ai Presidenti 
parlamentari, un giornale ha 
attribuito al Presidente della 
Camera dichiarazioni e giudi
zi inesatti o insussistenti. 

« Negli ambienti vicini a l 
la presidenza della Camera si 
rileva che è da deplorare che 
nell'articolo figurino perfino 
alcune frasi virgolate, che 
vorrebbero accreditarne la 
esattezza testuale. 

« L'on. Gronchi a certe do
mande dei giornalisti a pro
posito del cosiddetto « scat
to » della legge elettorale ri
spose semplicemente che per 
persuadersi come le notizie 
circolanti su pretese decisioni 
prossime od in corso siano 
senza fondamento, bastereb
be conoscere la enorme mole 
di lavoro alla quale la giun
ta delle elezioni è sottoposta 
soltanto per le elezioni rego
larmente contestate. 

NUOVI EPISODI AL PROCESSO TRIZZ1N0 

II massacro aereo 
del l'isola di Pantelleria 

Accesi dibattiti fra la Parte Civile e l'imputato 

MILANO. 23 — Dei tre dram
matici episodi che hanno do
minato l'udienza pomeridiana 
ili ieri al processo Trizzino Ul 
oombardamento navale di Ge-
no\a del 9 febbraio 1951. la ca
duti) di Augusta e la resa di 
Pantelleria) uno in particolare 
ha provocato Un acceso dibat
tito. Com'è noto, secondo il 
Tnzàno, quei tre fatti furono 
dovuti al preordinato tradì 
mento dei nostri alti comandi 
-. cono so lo ì<?opo fosso non 
di vincere, ma di perdere la 
guerra». Sempre secondo il 
Trizzino, la resa di Pantelle
ria, fu ordinata dall'ammira
glio Pavesi senza neppure at
tendere l'autorizzazione da Ro 
ma e jenza tentare prima al
meno un simulacro di resi
stenza. 

Lati (P.C. di Pavor.): L'im
putato ha consultato i docu
menti dell'archivio storico del
la Marina? 

Trizzino: No. 
Lnlj- Conosce l'imputato li 

testo dei manifestini gettati 
dagli aerei alleati per intima
re la resa e in cui si rende 
omaggio al valore della guar
nigione? Ne produco copia fo
tografica (risate ironiche fra il 
pubblico). E «a il Trizzino che 
eli inglesi resero al Pavesi gli 
onori dovuti al suo grado? 

Trinino; So che il Pavesi 
non chiese l'onore delle armi 

per la guarnigione, che infatti 
con li ebbe. 

Lais- Lei ha fatto il para
gone con Malta ch e resistette 
malgrado la durissima «itua-
7Ìone provocata dai bombarda
menti italo-tedeschi. Ma sa che 
in un solo giorno. 1200 aerei 
alleati rovesciarono su Pantel
leria 1650 tonnellate di bombe, 
mentre in tutto il mese pre
cedente Malta ne aveva rice
vute solo 2200 tonnellate? E 
sa che i bombardamenti nemici 
aveva inutilizzato il porto, lo 
aereoporto. i pozzi, interrom-
oendo altresì le linee telefe
riche? Che. inoltre, la mattina 
.Iella resa, orano rimasti in ef
ficienza si lo pochissimi can
noni antiaerei, co n munizioni 
per sol.i una mezz'ora di fuo
co e che da due giorni le trup
pe non avevano p;ù né pane 
né acqua? 

Tri:cino: Mi *ono documen
tato e persisto nel ripetere che 
M poteva almeno tentare la 
resistenza. 

L'udienza pomeridiana è «ta
ta dominata da un altro vivace 
scontro fra 11 Trizzino e l'av
vocato Zegretti (Parte civile di 
Brivonesi) e si è conclusa con 
els«noro«a frecciata dell'awo-
-ato all'indirizzo del Tiizzino 

ZegreUi; Non fu lei, dopo la 
Werra, uno dei più accesi yo-
«tenitnri del separatismo sici
liano? 

« Gli altri accenni quali la 
allusione allo... sgombero del
la zona B furono maliziose 
piacevolezze di qualche gior
nalista nella vivace conver
sazione corale ». 

L'articolo cui si riferisce la 
smentita era apparso sulla 
« Stampa » a firma di Vitto
rio Gorresio e nel corso della 
cronaca di un pranzo offerto 
al Presidente della Camera 
dal sindacato - della stampa 
parlamentare si affermava 
che Gronchi avrebbe testual
mente detto, riferendosi al 
lavoro della Giunta delle e le 
zioni: « Qualora si finisse e i 
risultati fossero lo scatto del
la legge, la sola via d'uscita 
sarebbe lo scioglimento della 
Camera. Credo infatti più fa 
cile cacciare Tito dalla Zo 
na B. che rimuovere dai loro 
seggi di Montecitorio i ses
santa o settanta deputati che 
dovremmo surrogare ». 

A complemento della smen
tita di Gronchi, lo stesso 
Presidente della Giunta, il 
democristiano onorevole Jer -
volino, conversando con al
cuni giornalisti ha smentito 
che la Giunta abbia iniziato 
il conteggio delle schede e ha 
definito pazzesche le illazioni 
tratte su questo argomento 
dal poco informato giornali
sta piemontese. 

Laurea «Honoris causa» 
a Ferdinando Imwenfi 

MILANO. 23 — La laurea 
« honoris causa », in ingegne
rìa industriale è stata confe
rita ieri dal Poiitecnico di 
Milano al cavaliere del lavo
ro Ferdinando Innocenti, pre
senti. col Rettore, il corpo ac 
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mancanza di argini, si è for
mato un nuovo torrente che 
ha spazzato case e terreni in 
località Lupinone. 

S. Gregorio, la piccola fra
zione a 7 km da Reggio, sem
bra condensare stasera nel 
breve giro delle sue case, tut
to intero il nuovo dramma 
che ha colpito la Calabria. E' 
un piccolo povero borgo che 
la miseria rende simile ai 
mille altri che costellano la 
Italia meridionale, uno dei 
tanti che alle 8 di sera, di 
inverno, hanno già tutti i lu
mi spenti. Ma stasera a San 
Gregorio non solo i lumi sono 
spenti. La vita ha abbando
nato queste case. Fino a ieri 
l'altro contava 35 famiglie per 
150 abitanti. Ora le famiglie 
sono 34 e i suoi abitanti 139. 
Quelli che mancano li ha por
tati via con sé l'acqua op
pure il fango disceso dai mon
ti con l'acqua che li ha som
mersi. 1 superstiti hanno ab
bandonato le case semidiroc-
cate, il paese che minaccia 
di franare e fanno parte ora 
dei 1200 profughi ricoverati 
ieri a Reggio Calabria e dei 
quali 400 ancora attendono 
una sistemazione. 

A Rosario di Valanidi una 
donna aggrappata ad una fu
ne con un bimbo di pochi 
mesi tra le braccia è stata 
travolta dalla furia delle ac
que. Insieme con lei gli altri 
due suoi bambini. Suo ma
rito ancora non conosce nulla 
della tragedia che gli ha di
strutto l'intera famiglia. E' 
emigrato in Canada come la 
maggior parte degli uomini 
di questa frazione. Queste so
no le vittime: contadini, la
voratori, gente povera, fami
liari di emigrati, gli stessi 
che nelle alluvioni del Pole
sine, del fiume Calore a Be 
nevento o di questa stessa 
Calabria due anni fa nell'ot
tobre 1951. Povera gente del 
la quale ancora questa sera 
si ignora il numero 

«< Il problema dei nostri tor
renti — ci ha detto un alto 
esponente degli uffici compe
tenti governativi della nostra 
provincia a cui ci siamo ri
volti — è un problema di fi
nanziamento. Decine di milio
ni di metri cubi di materiale 
alluvionale sono stati portati 
a valle per la mancanza del 
rimboschimento nelle pendici 
dei monti; i torrenti strari
panti, poi, sono in gran parte 
senza argini Da ciò deriva la 
distruzione di centinaio di ca
se e di centinaia di ettari di 
floridissime coltivazioni, le 
migliaia di senza tetto, ecc., 
oppure danni ai mobili e alle 
masserizie delle case». 

Intanto, le famiglie in pe
ricolo, salvo che non abbiano 
avuto la casa intieramente 
distrutta, o non siano state 
ospitate da parenti, riman-
gono ancora nelle case peri' 
colanti, perchè danneggiate o 
perchè sotto la minaccia dei 
torrenti. 

Il Consiglio provinciale di 
Reggio si e riunito nel salone 
delle adunanze per ascoltare 
la relazione del suo presiden
te, prof. Ugo Tropea (mon.) 
sulle allusioni. 

Il prof. Tropea ha esposto 
la gravità della situazione di' 

fino alla questura e ha re
clamato che fossero messi in 
libertà. 

Ritornati in Municipio gli 
alluvionati sono stati caricati 
dalla polizia, perchè si erano 
ammassati all'esterno. Tra i 
contusi sono Maria Paci e 
Aurelio Giordano. In tutto ciò, 
oltre alle bravate della p o 
lizia, si è distinta l'ammini
strazione comunale di Reggio 
Calabria, di cui il sindaco non 
si sa dove sia. Gli alluvionati 
mancano di viveri e di medi
cine — poiché centinaia sono 
i feriti e i febbricitanti — di 
alloggi e di indumenti. 

Intanto, il prefetto ha sta
bilito per domani una gior
nata di lutto cittadino. Le 
bandiere saranno esposte a 
mezz'asta e i locali di spet
tacolo non funzioneranno. 

Questa sera l'unico quoti
diano di Reggio « La voce di 
Calabria -» è uscito con le sue 
paoine listate a lutto. 

Da mezzanotte piove di 
nuovo a scrosci e nello stretto 
di Messiva si è addensata 
daccapo la tempesta. 

Rinviale nel Peraino 
le e'ezioni amministrative 
REGGIO CALABRIA, 23 — 

Le elezioni che dovevano aver 
luogo domenica 25 in pro
vincia di Reggio Calabria, nei 
comuni di Gerace, Marina e 
Gioiosa Ionica, Montebello Io
nico, Roccaforte del Greco e 
Serrata sono state rinviate a 
data da destinarsi .in seguito 
all'alluvione. 

Le richieste 
della Confederterra 

La Segreteria della Confe
derterra Nazionale ha esamina
to i gravi danni provocati dal
l'alluvione nelle varie località 
della Fentsola ma sopratutto 
nella Valle Padana e nella Ca
labria. 

La Segreteria afferma che la 

tragicità del disastro Calabre
se esige un intervento imme
diato del Governo proporzio
nato alla enormità dei danni 
alle famiglie ed alle cose, e 
aderisce alla proposta della 
CGIL per un Convegno da far
si con la massima urgenza a 
Reggio Calabria con la parte
cipazione di tutte le Ammini
strazioni statali e locali 

La Confederterra Nazionale 
Inoltre chiede l'immediata 
estensione a tutti 1 territori 
alluvionati, delle provvidenze 
già approvate per li Polesine, 
con stanziamenti dì nuovi fon 
di e con l'elevazione della mi 
sura degli interventi statati. 

Crave cedimento 
nell'argine del Panaro 

MODENA. 23 — L'argine del 
fiume Panaro Ma ceduto stamane 
in località San Cesarlo per un 
tratto di una decina di metri 
Un vasto appezzamento di ter
reno è stato allagato. Sul luogo forse alla difesa nuove armi 

sono in corso i lavori dt tampo
namento da parte del Genio ci
vile. 

Non fu avvelenato 
il maggiore Holohan? 

NOVARA. 23 — Ai.che i te
stimoni che si «iono susseguiti 
oggi nell'aula della Corte d'As
sise ove si svolge il procesr>o 
Holohan hanno tutti ammesso 
che il Tozzini e 11 Manninl non 
erano nella condizione di po
tersi ribellare alla perentoria # 
decisione del tenente leardi cae 
ordinò loro una dose di veleno 
da somministrare al mag^ioie 
Holohan. 

Comunque 11 Presidente St-
cher ha dato oggi letturu di 
una perizia necroscopica ese
guita sul cadavere del n,aggi&-
ie dalla quale risulta che non 
è stato trovato alcun segno di 
avvelenamento e che la morte 
tu causata dai due colpi dt 
pistola sparatagli dall'ltaio-ams-
ricano Lo Dolce. E' indubbio 
che questo nuovo fatto concrl-
buira a spostare sensibilmente i 
termini del processo e fornirà 

Nel Catanzarese 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

che già due anni fa straripò 
provocando gravissimi danni, 
ha rotto di nuovo gli argini in 
più punti, allagando la cam
pagna circostante. Le inade
guate opere di tamponamento 
che erano state costruite do
po la scorsa alluvione sono 
state facilmente spazzate via 
dalle acque al primo urto. 

Il torrente Usito. nei pres
si di Cardinale, ha completa
mente distrutto il ponte di ac
cesso al paese. Il fiume Car-
ruti, nei pressi di Serra San 
Bruno è straripato allagando 
la strada di circonvallazione e 
travolgendo tutte le passerel
le. L'Alessi e il Ghettonello, 
vicino ad Amaroli, hanno in -

APPELLO DELL'UDÌ. AI CITTADINI ABBIENTI 

Offriamo ospitatila 
ai piccoli alluvionali! 
U MbilituieK iti g inui crawlisti «ellipert il untarsi 

Di fronte alle notizie della 
tragedia che ha colpito le po
polazioni della Calabria, la Se
greteria dell'Unione Donne Ita
liane rivolge alle famiglie ca
labresi l'espressione del com
mosso cordoglio e della fra
terna solidarietà di tutte le 
donne italiane. 

Ancora una volta in questa 
regione, a distanza di due an
ni, la furia delle acque ha mie
tuto le sue vittime fra i bam
bini innocenti, fra le madri e 
i padri di famiglia; ha strap
pato la casa ed ogni misero 
avere a migliaia di esseri urna-

chiarendo innanzi lutto che I e i n j . a n c o r a u n a v o l t a , e p ^ . 
vittime umane ascendono aa i a i i n n i „iah™»«i « » « oottat. 
oltre cento benché ancora non 
siano stati ritrovati e iden-

„ . _ . , tificati tutti i cadaveri. Egli 
.ademico al completo, le su- [ha riferito quindi su quelle 
torità cittadine e moltissime che sono state le principali 

cause del disastro: la legge 
per la sistemazione montana 
dei torrenti della Calabria. 

per.-ona'ità del mondo eco 
norrico. finanziario ed innu-
stra'e . 

1! prof De Marchis. presi
de. della fcco'.tà di ingeene-
r:a. ha letto la motivazione 
della laurea « che vuole es 
sere solenne riconoscimento 
di attività feconde nel campo 
della ingegneria « L'ing. In
nocenti ha detto di conside
rare l'altissima distinzione. 
più che un onore alla «uà 
persona, un compenso alla 
sua fatica, che a nessun pre
mio più nobile e più elevalo 
poteva aspirare. 

Alla manifestazione aveva
no aderito, con telegrammi 
augurali, i presidenti del Se 
nato e della Camera. 

Iasioni calabresi sono gettate 
nel lutto e nella miseria per 
l'incuria del governo che non 
ha voluto predisporre quelle 
opere pubbliche atte ad impe
dire il ripetersi del disastro 
del 1951. 

La Segreteria dell'Unione 
Donne Italiane invita pertanto 

varala nel 190S, non e m a i i t u t t e j„ donne democratiche 
stata messa in pratica e si] italiane a promuovere una va-
e sempre tentato di boni / ica- j S t a a 2 j o n e p^,- ottenere che il 
re a valle e non a monte, I governo predisponga per la 

Tutto ciò ha costituito un (Calabria quell'assistenza alla 
orarissimo errore che costa quale U suo popolo ha diritto, 
ora vite umane e danni in
genti calcolabili a decine di 
miliardi. 

La polizia, tanto per di
stinguersi, ha manganellato 
ieri e preso a calci una folla 
di alluvionati, tre dei quali 
tono stati fermati, mentre 
protestavano dinanzi al Mu
nicipio. Questi sono: Antonio 

e contemporaneamente a met
tersi in prima fila nell'azione 
di soccorso verso le popolazio
ni colpite, dimostrando, come 
già per il passato, il loro fat
tivo spirito di solidarietà. 

In orni città, in ogni vilUf-
gi« d'Italia, le donne raccolga
no viveri, andamenti e coperte, 
e li invtino direttamente al 

Moretti. Salvatore Pratico e sinistrati della Calabria. 
Rocco Pangallo. Lo folla, pe- La Segreteria dell'UDI Invi-
>ròi ha seauito questi u l t imi 'U inoltre tutti i Comitati Pr»-ventù comunista». 

vlncUli a lare appello alle 
famiglie che si trovano in con
dizioni di relativa agiatezza, 
perchè aprano le porte delle 
loro case ai bambini che l'al
luvione ha privato del parenti 
o dell'abitazione, e a comuni
care alla Segreteria Nazionale 
i nominativi e gU indirizzi di 
tatti coloro eoe generosamente 
si offriranno di accogliere 1 
bambini calabresi. 

L'intervento della FCCI 
La Segreteria nazionale della 

FGCI ha reso noto un comuni
cato nel quale è detto fra lo 
altro: 

• Di fronte all'immane trage
dia è dovere di tutti correre al 
soccorso, aiutare le popolazio
ni colpite, sottrarle ai penco
lo e allo stato di terribile di
sagio in cui sono state gettate. 

I-a FGCI lancia il suo appel
lo alla gioventù comunista ed 
a tutti i giovani di Calabria: 
siate i primi ad aiutare i col
piti, unitevi, organizzatevi tu 
brigate di soccorso, portate 
ogni aiuto possibile alle popo
lazioni colpite! La FGCI lan
cia il suo appello a tutti 1 
movimenti giovanili e ai gio-
\ani di tutte le parti d'Italia: 
ovunque si promuovano inizia
tive di solidarietà, si raccol
gano fondi, mezzi ed aiuti di 
ogni genere per venire incon
tro alle popolazioni colpite! 

Una delegazione della Dire
zione nazionale della FGCI si 
è già recata in Calabria a por
tare a quelle popolazioni la 
solidarietà operante della gio-

vaso le culture asportando 
200 quintali di cemento a m 
massati nelle vicinanze del 
consorzio di Bonifica. L'Aleca 
ha travolto le insufficienti 
opere di difesa costruite dopo 
il 1951 e ha cancellato la va 
riante stradale tracciata a 
quell'epoca. L'abitato di San
ta Maria di Catanzaro è sta
to allagato dai flutti rabbiosi 

Alcuni villaggi montani s o 
no sotto la minaccia costante 
delle frane. Anche la frazione 
di Novalba vive ore d'ansia. 
Dalle breccie aperte nei ca 
nali dell'acquedotto ingenti 
masse d'acqua si riversano a 
valle e minacciano di provo
care nuove e pericolose frane. 
Il paese è stato sgombrato e 
gli abitanti si sono rifugiati 
nell'unico solido edifìcio es i 
stente nei pressi, la Scuola. 
Anche nel comune di Rocca 
Bernarda le autorità hanno 
disposto lo sgombero di interi 
rioni perchè la caduta di fra
ne ha reso inabitabili e peri
colanti numerose abitazioni. 

Nel capoluogo e in numero
sissimi centri i danni sono 
ingentissimi: particolarmente 
grave la situazione risulta a 
Cardinale dove il vento ha 
scoperchiato 100 case; 95 fa 
miglie hanno dovuto abbando
nare le abitazioni pericolanti: 
l'abitato è stato sommerso 
dalle acque e l'acquedotto e 
le fognature sono gravemente 
danneggiati. A S. Andrea .To
nico le sezioni delle scuole 
medie e il primo piano della 
scuola elementare sono stati 
allagati. Lo sgombero ha a s 
sunto aspetti drammatici per 
l'irruenza delle acque che 
continuavano a salire mentre 
i ragazzi in folla cercavano 
di mettersi in salvo. Sembra 
che non si abbiano a lamen
tare vittime. Due fabbricati, 
uno di due piani e uno di 
tre piani, sono crollati ad A -
maroni provocando tre feri
ti lievi. A Manola le fogna
ture sono scoppiate e larghe 
zone del paese sono state i n 
vase dalle acque. Nel comu
ne di Pizzoni il cimitero è 
stato allagato e numerose 
tombe sono state scoperchiate. 

Man mano che le ore pas
sano la situazione diventa 
sempre più grave. Alla Pre
fettura di Catanzaro sono per
venute altre notizie di danni 
e devastazioni in tutti i cen
tri della provincia. A S. N i 
cola dell'Alto, sette case sono 
state allagate. A Nardodipace 
alcune abitazioni, già danneg
giate dalla alluvione del '51, 
sono oericolanti. Strongoli 
corre il rischio dì rimanere 
isolata in seguito all'interru
zione di alcune strade. A Ci
ro Superiore si sono verifica
ti diversi crolli. 

Il Comune di Cerenzia vive 
sotto l'incubo delle frane, di 
cui alcune si sono abbattute 
sulle strade rendendole im
praticabili. Numerose case so 
no pericolanti a Sella Marina. 
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Perchè chiudono le fabbriche? 
Il comune mortale, il quale 

è sempre vissuto nella convin
zione che i padroni delle fab
briche siano persone invidia 
hili, che traggono dai loro 
opifici guadagni incalcolabili, 
osserva sbalordito quel che 
sta accadendo attorno a lui. 
In Italia, ogni cosa è sottoso
pra. I « capitani d'industria », 
invece di aprire nuove fab
briche in modo da guadagna
re di più, chiudono quelle esi
stenti. Non si tratta del < fal
limento > d'un*a7ienda o di 
un'altra, che questi sarebbero 
fenomeni < normali > in una 
economia capitalistica. No: 
qui c'è qualcosa di diverso. I.e 
fabbriche saltuno una dopo 
l'altra. 11 comune mortale vie
ne a sapere ogni giorno che 
uno di quegli stabilimenti, dei 
(piali ha sempre sentito par
lare come d'un orgoglio na
zionale, o chiude o riduce 
la propria attività o licenzia 
inailo d'opera: Terni, lire-
tla, O.T.O., non, FIAT, Sniii-
Viscosa... 

Allora il comune mortale, 
impressiouatissimo, corre da 
noi <che stiamo nei giornali > 
e ci chiede di spiegargli che 
cosa sta succedendo. 

Il delitto di lesa patria che 
viene consumato giorno per 
giorno sotto i nostri occhi ha 
cause complesse e molteplici, 
interdipendenti tra loro. In 
questa pagina presentiamo un 
quadro delle conseguenze del
la smobilitazione industriale 
in un grande centro produtti
vo dell'Italia centrale: Terni. 
Ma è possibile riassumere quel 
che c'è alla base «li questa 
tragedia e di tante altre ana
loghe, da Savona a Piombino, 
da Torino n Firenze, da Mi
lano a Salerno? 

Prima di tutto possiamo 
tranquillizzare il nostro co
mune mortale. No: i capitali
sti nel loro complesso non ci 
rimettono. Anzi. Il fatto è che 
in Italia la ricchezza si sta 
concentrando in un numero 
sempre più ristretto di mani. 
I grandi industriali che con-
i rollano i gruppi privati più 
forti mettono in tasca pro
fitti ogni anno crescenti. I 
profitti ufficiali possono ser
vire solo come indicazione di 
quelli che sono i profitti rea
li: ebbene, negli ultimi cinque 
anni, la Montecatini ha an
nunciato complessivamente 26 
miliardi e mezzo di utili, la 
Edison 19 miliardi e 700 mi
lioni, la Pirelli 8 miliardi e 
800 milioni, la FIAT 15 mi
liardi e mezzo, e così via. 

Ora, il gruppetto di indu
striali che ha nelle mani le 
sorti di queste grandi azien
de, è animato da un solo 
obicttivo: realizzare il massi
mo profitto possibile. Niente 
altro li interessa, ne l'esistenza 
delle famiglie dei loro dipen
denti nò le sorti generali del
l'economia nazionale. Perciò. 
quando in un punto qualsiasi 
(lei loro complessi costatano 
un cedimento nel profitto e 
nelle prospettive di profitti 
futuri, essi tagliano. 

Si guardi la Magona di 
Piombino. Ha assicurato ai 
suoi proprietari colossali pro
fitti negli anni passati, e so
prattutto nel < periodo d'oro > 
della cosidetta congiuntura 
coreana. Senonchè i proprie
tari della Magona sono legati 
a doppio filo ad alcuni grossi 
monopoli elettrici, come la 
Sade e la Selt, che assicura
no loro guadagni tranquilli 
r pienamente soddisfacenti. 
Non appena la Magona ha co
minciato a costituire un pro
blema, ad esigere misure di 
rammodernamento degli im
pianti, non appena sì è trat
tato di trovare nuovi sbocchi 

al prodotto (la latta), gli uo
mini della Sade e della Selt 
hanno preferito mandarla in 
malora. La lotta di Piombino 
li ha ora costretti a riaprire: 
ma con maestranze ridotte e 
con ridotti obiettivi di pro
duzione. 

La Pignone di Firenze pro
duce macchinari. Nessuno può 
dire che in Italia non ce ne 
sia bisogno. Ma i padroni del
la Pignone sono i padroni del 
monopolio delle fibre tessili 
artificiali SiiiwVhcosii. Met
ter nuovi capitali nella Pi
gnone è un rischio; mettersi 
a litigare col governo può es
sere pericoloso. La Sniu-fisco-
$u ha dato 10 miliardi e mezzo 
di profitti negli ultimi sette 
anni. Perchè preoccuparsi dun
que? Chiudiamo la Pignone. 
I miliardi \engono più profit
tevolmente investiti all'estero, 
in Argentina, in Brasile, in 
Spagna, in Portogallo, nel 
Messico, negli Stati Uniti, in 
Australia, nel Congo Belga. 

Ecco che abbiamo indivi
duato alcuni dei motivi che 
spingono gli industriali ita
liani a comportarsi come si 

ha sottoscritto — con la com
plicità del padronato mono
polistico — gli impegni del 
piano Sehumnn, i quali vinco
lano la siderurgia e — di rim
balzo — la meccanica uuzio-
nale ad interessi estranei. Qui 
s'inserisce il caso della Terni. 
Caso che indigna particolar
mente, perchè si tratta d'una 
smobilitazione pianificata. \ o -
luta, freddamente predisposta 
In Italia, gran parie della si
derurgia e una buona parte 
della meccanica e di altri set
tori industriali sono sotto con
trollo statale attraverso gli 
enti finanziari I.R.I. e F.I.M 
11 piano Schuman ha stabili
to determinate limitazioni al
la nostra produzione siderur
gica e, quindi, meccanica; ha 
fissato quel che possiamo e 
quel che non possiamo pro
durre; hu asservito in una pa
rola una delle basi della no
stra economìa — la proda 
7Ìone di ferro e d'acciaio — 
ai piani economici dei mono
poli tedeschi e francesi e, die
tro di loro, dei monopoli ame 
ricani. Il governo ha accetta
to. Il padronato ha accettato. 

Tulli uniti per salvare le Acciaierie ! 
Dal '48 ad oggi, su 22 mila lavoratori dipendenti dallo 

diverse sezioni della « Terni » (siderurgia, chimica, elet
tricità), ne sono stati licenziati circa 8000. 

Ecco come sono state «ridimensionate» le Acciaierie: 
1917 81(10 dipendenti 
1952 6000 dipendenti 
1953 Altri 2700 lavoratori dovrebbero es

sere licenziati ! 
Le Acciaierie, che lino all'anno scorso producevano 

110 mila tonnellate l'anno, dovrebbero ridurre la pro
duzione a 80 mila tonnellate. 

Perchè? Forse che l'Italia non ha bisogno d'acciaio? 
Torse che la « Terni » è deficitaria? 

No! Negli ultimi 4 anni la «Terni» ha dato al suoi 
azionisti 3360 milioni di profitti. 

SONO I MONOPOLI PRIVATI DELL'ACCIAIO 
AMERICANI, TEDESCHI, FRANCESI E ITALIANI 
CHE VOGLIONO LA FINE DELLA « T E R N I » 

a l'Italia ha bisognoclelPacciaio ternano! 
comportano. Essi non vogliono 
rischiare i loro preziosissimi 
capitali. Essi non hanno il co 
raggio di prendere posizioni 
aperte che li porterebbero, sul 
piano politico, a dar fastidio 
al loro prediletto governo de-
iiiocri-itiano. P>si non hanno 
a\uto il coraggio di dire, a 
suo tempo, che bisognava sot
trarsi alla schiavitù dei « ve
ti > americani ai nostri com
merci con mezzo mondo; solo 
ora cominciano a dirlo, ma 
sottovoce. Essi preferiscono 
gettarsi nella speculazione an
ziché nello sviluppo produtti
vo, preferiscono esportare i 
capitali all'estero anziché in
vestirli in patria. Tutto ciò 
rende di più. E gli operai che 
restano disoccupati? Ci pensi 
il governo, ci pensi il contri
buente. a mantenerli. 

Il governo aiuta e favorisce 
questo processo, in piena uni
tà d'intenti coi gruppi econo
mici più forti. Da un Iato, es
so subisce i « veti > americani 
e le restrizioni imposte dagli 
altri paesi e atlantici > alle no
stre esportazioni; dall'altro 
lato, apre indiscriminatamente 
le frontiere italiane a prodot
ti esteri che potrebbero esse
re costruiti in Italia: la latta, 
le macchine tessili, gli aero
plani civili che — tanto per 
fare qualche esempio — po
trebbero dar lavoro alla Ma
gona, alla Terni, alla Pignone, 
aìì'Aeritalia, ci vengono dalla 
Germania di Bonn, dall'In
ghilterra, dagli Stati Uniti. 

Peggio ancora: il governo 

E la Terni licenzia oltre un 
terzo delle maestranze delle 
sue Acciaierie. Qui il e per
chè y le fabbriche chiudono è 
un < perchè > ufficiale, un 
e perchè > in carta bollata. Ed 
è quindi tanto più rivoltante. 

Vie di uscita? Potremmo 
riassumerle così: produrre di 
più. Ciò significa occupare più 
mano d'opera, utilizzare gli 
impianti inattivi, rammoder-
narli, costruirne di nuovi, tro
vare sfogo ai prodotti sullo 
esausto mercato interno e sui 
mercati esteri di tutto il mon
do. Alcune misure possono 
essere prese subito: acquista
re maggior libertà d'azione in 
campo internazionale, dar vita 
a seri piani di meccanizzazio
ne agricola, aumentare il po
tere d'acquisto delle masse, 
colpire quelle strutture mono
polistiche che esercitano una 
azione di soffoca mento sulla 
economia nazionale. Il grande 
monopolio chimico-minerario 
Montecatini e i monopoli elet
trici sono stati indicati dalla 
Opposizione come i primi set
tori da nazionalizzare. Con
temporaneamente - l'IRI-FIM. 
attraverso la sua trasforma
zione in una grande azienda 
nazionalizzata, deve divenire 
uno strumento di progresso e 
di rinascita economica. 

Tutto c iò può essere fatto 
subito, ed è nell'interesse ge
nerale. Il governo darà ascol
to ai lavoratori o ai monopo
listi? 

LUCA PAVOLIN1 

Parlano i pt*otagonisti 
del dramma di una citta 

Tra gli operai nll'uscito licito Acciaierie - Nei negozi «lei centro - "Il giro degli affa ri si è 
congelato Non *i può mandare in rovina ima città,, dicono i commercianti - Chi impedisce il 
matrimonio di Lodovico e «ti Hossana? - ili Villaggio Italia - Una tenace volontà anima tutti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, ottobre. 
Lungo il viale che porla 

alle .Acciaierie, sotto gli al
beri, c'è un'autocolonna, jer-
ma. Dentro i camion, i cara
binieri dormono sugli 2ami, 
con i mitra accanto, ammuc
chiati l'uno sull'altro, come se 
fossero ul fronte. Davanti alla 
fabbrica d'armi, passeggiano 
pattuglie di poliziotti: incili 
appesi alla spalla, tascapane 
rigonfi, di cui sì indovina fa
cilmente il contenuto. Da un 
muro pende, mezzo stracciata, 
una copia dell'ordinanza pre
fettizia, che vieta comizi, riu
nioni, cortei e assembramenti 
« di più di dieci persone ». 

Mancano pochi minuti alle 
due del pomeriggio, e alle Ac
ciaierie sta per finire il primo 
turno di lavoro e per comin
ciare il secondo. Al suono 
rauco della sirena, i guar
diani (uniformi di tela gri
gioverde, berretti rigidi jìlet-
tati di rosso, gradi rosxi alle 
maniche, scarponi neri, pro
prio come gendarmi di uno 
stato nello stato) si affret
tano a chiudere le porte di 
ferro. Poi, subito, le riapro
no. Dapprima alla spicciolata, 
quindi in folla sempre più 
fitta, gli operai del primo tur
no escono. Indossano giac
che di velluto stinte, tagliate 
alla cacciatora, pantaloni di 
tela, o di cotone a righe, di 
foggia campagnola, tute la
cere, vecchie giubbe militari. 
Indumenti che rivelano, con 
eloquenza, il basso livello dei 
salari. 

Si affollano davanti ai du* 
chioschi esterni, bevono un 
bicchiere di vino; compraìio 
un po' di sigarette sciotte, 
cinque o sei « nazionali », non 
più; un pezzo di pane con la 
mortadella, una manciata di 
noci. Eccoti, dunque, coloro di 
cui tanto oggi si parla, in Ita
lia, di cui si discute a Roma, 
nelle aule solenni del Parla
mento, nelle sedi dei partiti, 
nelle redazioni dei giornali. 
nelle quiete e ovattate stanze 
dei ministri. Numeri, cifre, 
parole, astratti rapporti ma
tematici sui documenti uffi
ciali, sui fonogrammi, sugli 
articoli degli economisti, che 
spesso scrivono di loro senza 
nemmeno conoscerli; ma uo
mini davanti ai nostri occhi, 
uomini vivi, di carne e d'ossa. 
cervelli, cuori e bocche, coi 
loro bisogni, le loro passioni. 
la loro collera, la loro fame. 

La crisi nelle case 
In bicicletta, in tram, in 

corriera (ce n'è che abitano 
molto lontano, nei paesi fra 
i monti) gli operai se ne tor
nano a casa. Si lasciano alle 
spalle la fabbrica, ma non il 
timore di esserne scacciati. E, 
a casa, con la moglie e i figli. 
altre preoccupazioni lì atten
dono: il cibo, l'affitto, la luce. 
le scarpe, i libri di scuola, i 
quaderni, il grembiulino per 
il più piccolo, le medicine. 

Da lunedì scorso, licenziati 
e non licenziati hanno lavo
rato assieme, hanno continua
to a produrre ricchezza, per 
la « Terni » e per lo stato, 
con la perizia e l'ardore di 
sempre, come se le duemila 
lettere di licenziamento non 
fossero mai giunte a destina
zione, e il dramma delle Ac
ciaierie fosse solo un sogno 
sgradevole e nulla più. Ma 

ognuno se lo sente dentro, 
quel dramma, e, a mano a 
mano che le ore passuno, e 
si avvicina il momento m cui 
le trattative dovranno j>jona-
«••; in una conclusione, l'aiiòia 
si fa ptu viva. 

* « « 
E' già buio e la gente pas

teggia per il corso Cornelio 
Tacito, guardando le vetrine 
illuminate. Le botteghe stan
no per chiudersi, e i coinmer-
'•ianti si apprestano a Iure il 
bilancio della giornata, i," il 
momento migliore, questo, per 
chi voglia farsi un'idea dei ri
flessi che la crisi delle Ac
ciaierie ha avuto sui traj/ict 
locali. Ci fermiamo, a caso, 
(taranti a un nego-io grande, 
dalle vetrine ampie, piene di 
stoffe di lana, da uomo e da 
donna. 

Stiamo per entrare, ma un 
uomo ci ferma sulla soglia, 
fissando con diffidenza il vi
stoso macchinario del foto
reporter: Rollciflex, lampada-
rijlcttore, cassetta del vacu-
bhtz 

« / signori desiderano? Stia
mo chiudendo... ». 

» Niente di eccezionale. Sia-

cora più pesante, più grave?». 
E' una domanda ingenua, 

naturalmente. Ma va diritta 
allo scopo, che e quello di 
sollecitare U commerciante 
ad aprirsi, ad esprimere giu
di:!. Il nostro interlocutore 
continua ad agitare le mani, 
inquieto, nervoso, contrariato. 

i. Grave? Bisognerà vedere 
il bollettino dei protesti cam
biari di questo mese... retini 
cìie ci sarà da mettersi le 
mani nei capelli... ma io, per 
me, ho già preso le mie con
tromisure. Ho annullato tutte 
le ordinazioni. Ho scritto uiie 
ditte fornitrici di non spedir
mi 7)iù merce, almeno per 
ora. Se poi i licenziamenti 
saranno revocati, tanto me
glio. Altrimenti, saranno guai 
per tutti... ». 

«Il suo nome, per favore?». 
« Ali, no, niente nome, ci 

•mancherebbe altro, non vo
glio pubblicità... ». 

Guardiamo l'insegna. C'è 
scritto Morelli. Segniamo il 
nome sul taccuino e salutia
mo il nostro interlocutore. 
Pochi passi più in là. entria
mo da « Attilia ». E' una bol

sa di .sentimenti liberali, mercianfi, se i licenziamenti 
« Nutro la speranza e la 

convinzione — ci dice — che 
non si lascerà cadere nessuna 
opportunità di trovare una 
soluzione al problema, biso
gna allontanare lo spettro 
della disoccupazione dalla no
stra città. Bisogna galvani:-
zarc lp attività che già esi
stono e crearne di nuove. Il 
problema non è soliamo 
quello dei duemila licenziati 
(che poi, è bene ricordarlo, 
sono tremila, perdio bisogna 
considerare anche i &efteceu-
IO dell'ali no scorso e i trecen
to che accettarono la liquida
zione,). Il guaio è che non 
esiste prosperità, che la sera 
il commerciante, (piando si 
mette a fare i suoi conti, tan
to per l'affitto, tanto per il 
personale, tanto per la luce. 
tanto per le tasse, si accorge 
che non ha guadagnato ab
bastanza per vivere... ». 

« Lei parla come presiden
te deliVlssociazione, non per 
sé. supponiamo. Perchè, co
me rappresentante della Oli
vetti, non avrà certamente 
una clientela di operai ». 

+ I •„„• «•' 

TERNI — Gruppi di operai davanti alle Acciaierie al termine del primo turno di lavoro. 
Tutta la città segue con loro le drammatiche fasi della lotta per il grande stabilimento 

mo giornalisti remiti a Terni 
per le Acciaierie. In che mi
sura vi hanno danneggiato i 
licenziamenti? Come l a m i o 
gli affari? ». 

L'uomo agita le mani, in un 
gesto di stizza. E' di malumo
re, e non lo nasconde. 

a Male, malissimo. Da più 
di una settimana il commer
cio e fermo, non si vende 
nulla. La gente ha paura di 
spendere. Chi ha ricevuto la 
lettera di licenziamento ha 
dovuto rinunciare al vestito, 
al cappotto, perchè sa che 
quel poco che gli daranno di 
liquidazione gli basterà appe
na per mangiare qualche me
se. Chi non è licenziato ha 
paura di esserlo, in un fu
turo più o meno lontano, e 
comincia fin da adesso a fare 
'e più rigide economie. E a n 
che gli altri, i professionisti, 
gli artigiani, i miei colleghi, 
anche loro sono preoccupati... 
il giro degli affari si è con
gelato... ». 

« Lei prevede che, se i li
cenziamenti saranno confer
mati, la situazione si farà un-

Cinque cittadini fra i tanti 

Il commerciante MORELLI: 
II commercio è fera» da pia 
di g u settlmsni, La sente 
ba paura di «pendere. Io ho 
annullalo le mie ordinazioni— 

La commerciante ATTILIA: 
Dal 16 ottobre non si vende 
più nulla. Bisogna che qual
cuno provveda, altrimenti an
dremo tutti quanti in malora 

Il sindaco MICRTORRI: Ope
rai e tecnici delle Acciaierìe 
ricostruirono col loro lavoro 
sei centrali elettriche. In pre
mio, or» vengono lfceniSati 

L'operaio URBANO ROSSI: 
Dovevo sposarmi fra un me
se, ma sono stato licenziato. 
La mia vita dipende dal suc
cesso della nostra battaglia 

L'operaio DE CHIRICO: So
no ano del duemila, ma non 
lotto solo per 11 mio pane. 
Le Acciaierie sono un patri
monio di Terni e dell'Italia 

teguccia. ma fine, piena di 
vestiti per bambini, di faz 
zoletti di lino, di biancheria 
femminile. La signora Attilia 
siede dietro il banco, digni
tosa. Le è accanto un uomo 
con un piccolo cane in brac
cio. Quando sente che siamo 
giornalisti, lei ci dà un'oc
chiataccia. 

« Non del Messaggero, vo
glio sperare! ». 

« No, dell'Unità, perchè;-' ». 
« Un bel servizio ci ha re 

so, il Messaggero, a noi com
mercianti, con le sue esage
razioni! Barricate, sassaiola 
contro la polizia... ma som, 
parole da scriversi queste? 
Così la gente ili fuori, dei 
paesi vicini, delle altre città, 
si spaventa e non viene a 
Terni. E poi, fossero cose ve
re, pazienza. Ma si tratta di 
bugie. Barricate? Qualche 
ostruzione, qualche riparo, 
sapete, come succede in que
sti casi. Non barricate! Ma 
intanto la gente ci crede e si 
spaventa. Noi, a dir la verità, 
la nostra clientela non l'ab
biamo tra gli operai, perchè 
vendiamo roba di prezzo. 

r Pure, anche noi. fin dai 
primi giorni def mese, quan
do si cominciò a parlare con 
tanta insistenza dei licenzia 
menti, abbiamo registrato 
una diminuzione delle vendi 
te. Dal 16, poi, la situazione 
è molto peggiorata, non ci 
vende più nulla.» ». 

L'uomo fnterloquisee: « Cer
ro, bisogna che a Roma ci 
pensino. Non si può mandare 
in rovina una città... >.. 

Scacciare lo spettro 
Dall'altra parte del corso, 

verso piazza Tacito, apre le 
sue vetrine scintillanti la Oli-
ceffi. 

Nel suo ufficio, dietro una 
scrivania di legno chiaro, 
siede il sig. Vecchietti, rap
presentante della ditta per la 
città dì Terni. Il sig. Vec
chietti è anche presidente 
dell'Associazione provinciale 
dei commercianti e membro 
del Comitato cittadino per la 
rinascita dell'economia ter
nana. Partecipa attivamente 
alle riunioni, accanto ai co
munisti, ai socialisti, ai m o 
narchici, ai socialdemocratici, 
ai repubblicani, ai missini. 
Dice di non appartenere a 
nessun partito, ma si projes-

u Naturalmente, ma io ven
do ai commercianti, agli ar
tigiani, ai piccoli industriali. 
Oggi, anche una ditta node-
sta, ha bisogno di una ilco-
latricc, di una macchina ver 
scrivere. Ecco che la crisi 
delle Acciaierie si riflette 
anche su ine. Se i Ucen2ia-
mentt sarai 
e Dio allontani questa scia 
gura! — i panettieri, i frutti
vendoli. i pizzicagnoli non 
potranno negare il credito a 
quei disgraziati, non potran
no rifiutare dì sfamarli. Ma 
per quanto tempo? E come 
potranno, i commercianti, far 
fronte ai loro impegni, caga
re le cambiali, soddisfare i 
fornitori? Una parte dei iorn

ilo» saranno revocati, è de 
stillata fatalmente a fallire...». 

« E quali misure, oltre alia 
revoca dei licciuiamciiti, lei 
crede che potrebbero sanare 
l'economia di Terni? ». 

« Ci vuole — risponde Vec
chietti — una legge speciale 
per Terni. Ci vuole asso
lutamente. Potrebbe ispirarsi 
(esprimo un parere del tutto 
personale) a quelle, che già 
esistono, votate per Massa e 
per Bolzano: esenzioni fiscali, 
terreni a basso prezzo per chi 
voglia costruire fabbriche, fa
cilitazioni di ogni genere. Ci 
sono industriali che vorreb
bero trasferirsi qui. Lo so. Ne 
conosco alcuni ì quali aspet
tano soltanto una legge che 
apra loro la strada. Anche la 
costruzione del metanodotto 
potrebbe dare grande respiro, 
almeno a quelle industrie che 
già esistono. Lo stabilimento 
chimico di Nera Montoro, che 
produce fertilizzanti, potreb
be diventare fortemente at
tivo, con il metano, anche se 
ha, purtroppo, gli impianti 
troppo vecchi, logori, che ca
scano a pezzi... ma questo è 
un altro discorso... Però bi
sogna spicciarsi, bisogna af
frontare subito la situazione 
e risolverla, perchè, se con
tinueremo di questo passo, 
Terni si avvicrà a diventare 
una delle 20ne più povere 
d'Italia, più desolata ancora 
del Mezzogiorno... ». 

I licenziati del '52 

Cantarelli — non era fra i 
licenziati, ma partecipo - lo 
stesso alla dimostrazione, per 
solidarietà con gli altri. Sono 
andato a trovarlo. Mi ha detto 
che non veda l'ora di uscire, 
per poter ricominciare la 
lotta... ». 

Un tale lo interrompe, con 
parole che invitano alla pa
zienza, alla rassegnazione. Lo 
operaio gli si rivolta contro, 
con furia. 

« Tu, tu — grida con voce 
tremante di collera — come 
puoi parlare di pazienza! E 
sei un operaio! Bisogna lot
tare, restare in fabbrica! Io 
ho giurato di non accettare 
il licenziamento, di non pren
dere la liquidazione, a costo 
di crepare dì fame! ». 

Poi, volgendosi a noi, e in
dicando, uno per uno, i più 
giovani del gruppo: « Guar
dateli! Hanno diciannove, ven_ 
t'anni, più di ventanni , e 
non hanno mai guadagnato 
un vero salario, mai trovato 
un vero lavoro, non hanno 
imparato un mestiere, fanno 
i disoccupati, ì vagabondi! 
Una città come Terni, cosi 
l'hanno ridotta! ». 

/ ragazzi, chiamati in causa 
con tanta veemenza, appro
vano col capo 

* * • 

La crisi della « Terni » ha 
avuto riflessi immediati an
che sui matrimoni. Fidanzati 
che stavano per sposarsi, han
no dovuto rinviare le nozze 
a data da destinarsi. E' forse 

1 l'aspetto più patetico della 
Piazza della pace, al Vii- crisi. Si parla di molte cop-

laggio Italia. Case alte a quat
tro e a cinque piani, alcune 
di costruzione molto recente 
e di linee audacemente mo
derne. In questa borgata abi
tano quasi esclusivamente o-
perai delle Acciaierie e, fra 
di essi, centinaia di licenziati. 

La sera si raccolgono al bar 
e discutono, senza ordinare 
nulla. E' un fatto che si nota 
subito. Il bancone di zinco 
vuoto di bicchieri, il gruppo 
di uomini appoggiati alle 
sponde del « calcio-Batilla ». 
C'è, fra gli altri, un tipo dai 
capelli neri, che indossa una 
tuta celeste, con le chiusure 
lampo. E' uno dei settecento 
licenziati dell'anno scorso. SI 
chiama Mario Cantarelli, ha 
trentacinque anni e per dodici 
anni ha lavorato alle Acciaie
rie, come apprendista, quan
do aveva i calzoni corti, poi 
come tornitore. Altri otto an
ni della sua vita li ha pas
sati in uniforme, prima in 
Grecia, quindi, catturato ad 
Atene dai tedeschi, in un 

nno conferitati - I » * * ' , n G e r ' » a » ' ? - " « « * -que persone a carico: la mo
glie, due figli e i genitori, che 
non percepiscono — ci tiene 
a sottolinearlo — nessuna 
pensione. Il fratello Gino è 
in prigione a Perugia, dove 
sconta una condanna a 26 
mesi, per aver partecipato 
ad una manifestazione contro 
i licenziamenti, nel maggio 
scorso. 

« Mio fratello — dice il 

pie. Noi ne abbiamo cono
sciuta una: Lodovico Milardi 
e Rossana Protassi. Lui è ope
raio, figlio e nipote di ope
rai. La « Terni » lo ha l icen
zialo il 16 ottobre e, al tempo 
stesso, ha licenziato anche il 
futuro suocero, Remilfo. 

Nella piccola cucina dove 
abita la famiglia Protassi, 
Lodovico e Rossana siedono 
l'uno accanto all'altra, in si
lenzio. Lodovico ha 24 anni 
ed è bruno e tarchiato. Ros
sana è paffuta, tonda, pienot
ta, ha le labbra color rosa 
pallido e i capelli castani. 

Rossana dice: « Stavamo 
per ordinare la camera da 
letto... ». E Lodovico: « Sono 
tornato due anni fa a casa, 
dopo aver fatto il militare. 
Proprio ora, che potevo co
minciare a guadagnare qual
che soldo e pensare a formar
mi una famiglia, mi capita 
questo accidente... ». 

Poi, senza iattanza, e vol
gendosi a noi, come se voles
se chiamarci a testimoni di 
una grande ingiustizia, Lo
dovico aggiunge a voce bassa, 
ma scandendo bene le parole: 
<r Certo, fermi e zitti non ci 
staremo. Siamo quasi tutti 
giovani, noi licenziati, e non 
abbiamo paura. Vivere, dob
biamo vivere, e non possiamo 
farlo disonestamente, non pos
siamo andare a rubare... Spe
riamo che quelli della "Ter
ni " capiscano, che non ci co
stringano ai mali passi...». 

Interroga ti vi e risposte 
sulla sorte delle Acciaierie 

Perchè tutto questo? Per
ché i 2.700 licenziamenti? 
Perchè il sig. Morelli è ner
voso. il sig. Vecchietti preoc
cupato, Mario Cantarelli da 
dicci mesi va in fabbrica sen
za percepire salarlo, Gino è 
in prigione e Lodovico non 
può sposare Rossana? E' fa 
tale, tutto questo? E' frutto 
del destino? O ci sono delle 
responsabilità umane, facil 
mente individuabili? 

Questi interrogativi, che 
l'uomo della strada oggi si 
pone, noi li abbiamo rivolti 
al sindaco Luigi Michiorri, 
durante un lungo colloquio 
nel suo luminoso ufficio, le 
cui finestre si aprono su piaz
za del Popolo. 

" Credo — egli ha detto — 
che i monopolisti della side
rurgia italiana abbiano asse
gnato alle Acciaierie della 
" Terni " un ruolo particola
re: quello di produrre soltan
to lamierini magnetici e ac
ciai speciali. E' un vecchio 
piano, questo, che risale agli 
anni della guerra e che fu 
elaborato dalla " Finsider " 
(la parte siderurgica del-
I7JW.J. Va sottolineato che. 
in quell'epoca, il presidente 
delta " Finsider " senatore 
(fascista) Bocciardo, era an
che amministratore delegato 
della "Terni" e suocero del 

direttore centrale della " Ter
n i" , dott. Bixio. 

« Si tratta, dunque, ài un 
problema vecchio, anche se 
il piano Schuman. assegnando 
all'Italia la produzione di soli 
3 milioni di tonnellate annue. 
ha notevolmente aggravato la 
situazione della " Terni ". e 
ha favorito il gioco di chi 
voleva restringere la produ
zione delle Acciaierie. L'at
tacco contro la fabbrica non 
fu portato nel 1944, perchè 
c'era bisogno di ricostruire 
gli impianti elettrici dell'Ita
lia centrale distrutti dalla 
guerra. Furono gli operai e 
i tecnici della "Terni" a ri
costruire, con miracoli di bra
vura e di abnegazione, gli im
pianti di Galleto. di Tivoli, di 
Mandela, del Farfa. di Cepra-
no, di Tarquinia. Dopo il 1947. 
finito il lavoro di ricostruzio
ne. cominciarono i licenzia
menti. Era il vremio per chi 
aveva dato all'Italia alcuni 
degli strumenti più potenti 
per risorgere dalle sue rovi
ne. Durante la guerra le Ac
ciaierie avevano 12 mila di
pendenti. Oggi ne hanno ooco 
più di 6 mila, compresi i 2.700 
licenziati. E' da molti anni 
che ci battiamo contro la smo
bilitazione della fabbrica. 
Perchè la "Terni" ha addi
rittura venduto le macchine 

del reparto bulloneria? Per
ché non si fabbrica più latta? 
Perchè, da 15 anni, non si 
fanno più cerchioni per le 
ferrovie? Perchè, dopo aver 
costruito "condotte forzate" 
per l'URSS, si è interrotto 
questo prezioso legame? Per
chè la "Terni" lascia nel
l'abbandono lo stabilimento 
di Nera Montoro? Si vuole 
forse affamare, per odio po
litico, la classe operaia della 
nostra città? ». 

« Ma il governo si vanta di 
aver stanziato 4 miliardi per 
trasformare l'azienda ». 

« E* una cifra irrisoria. S ì 
calcola che almeno due mi
liardi se ne andranno in li
quidazioni, se i licenziamen
ti saranno confermati— ». 

• • • 
Se i licenziamenti saranno 

confermati. Stasera Terni, dal
le 7 a mezzanotte, attenderà 
che la radio annunci l'esito 
delle trattative che dovrebbe
ro concludersi a Roma. I cam-
panoni civici suoneranno a 
distesa. Falò si accenderanno 
sulle montagne. E, chiusi nel
le loro case, i cittadini si pre
pareranno a tirare un sospiro 
di sollievo o a riprendere, con 
impero ancora più grande, la 
latta per la vita. 

ARMIMO 8AVIOLI 

file:///engono


'ù 
Pmg. 4 __ « L'UNITA » Sabato 24 ottobre 1953 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 13,2 - max. 23,1 

ALTRO CHE UN SEMPLICE « CASO STORONI » ! 

La "baracca,, di angolani 
è rósa alle fondamento 

L'ex assessore all'urbanistica Cattani non ha chiarito ma ha confer
mato - II mercato delle aree alla base del grave disagio della Giunta 

Si può parlare, ancora oggi, 
di un « caso Storoni » o di un 
« caso Cattani » alla luce delle 
confermate dimissioni del pri
m o dei due esponenti l iberali 
dalla carica, mai assunta, di as
sessore per l'urbanistica e il 
piano regolatore? Si possono 
circoscrivere le posizioni re
centi di Storoni e quel le meno 
fresche, ma sempre attuali, di 
Cattani nel raggio l imitato di 
un fatto personale? 

Rispondiamo che se anche la 
tendenza chiaramente manife
stata ieri in una presa di posi 
zinne ufficiosa del «Messagge
ro » si orienti in questo senso. 
la sensazione dilfusa negli am
bienti polit ici romani e ben di
versa. Ed e ferma la convin
zione che, prima o poi, 1 mo
tivi di fondo, i fatti, forse, che 
hanno condotto dapprima Cat
tani e quindi Storoni, a pochi 
giorni dalla sua elezione, al gè-
bto di dimissioni verranno alla 
luce con molta evidenza. 

Anche a porsi da un punto 
di osservazione molto ristretto, 
basterebbe la solidarietà espres
sa da un altro assessore l ibe
rale, l'on. Bozzi, nei confronti 
de l collega Storoni a far con
siderare in modo tutt'altro che 
l imitato la crisi che ha colpito 
la Giunta comunale capitolina. 

E non 6 u n mistero per nes 
suno, ormai, che dietro le pri
m e dimissioni di Cattani an
nunciate ne l gennaio scorso; 
dietro le r innovate (e motiva
te) dimissioni del lo stesso as
sessore presentate subito dopo 
l e elezioni del 7 giugno; die-
tro le trattative che dovevano 
prima indurre Storoni ad ac
cettare l'incarico lasciato va 
cante dal suo collega di partito 
a dietro le dimissioni lampo an
nunciate pochiss ime ore dopo 
l 'avvenuta e lez ione dallo stesso 
Storoni si nasconde qualcosa di 
mol to grave. 

D e l resto, quali motivi pos
sono avere indotto una gran 
parte del gruppo consil iare de
mocrist iano ad osteggiare. In 
riunione di parte, la nomina 
di un . liberale all'assessorato 
per l'urbanistica? Perchè mai 
— ci si chiede — la sera in cui 
l 'assemblea capitolina elesse 
(s i tratta di u n fatto recentis
s imo) il nuovo assessore alla 
urbanistica, a lmeno i l consi
gl ieri d i parte democristiana 
votarono contro l'elezione di 
Storoni , l iberale, ad assessore? 
E come non prendere in consi
derazione il fatto che, se qiint 
tro consiglieri missini non si 
fossero astenuti nel corso della 
votazione, Storoni non avrebbe 
raggiunto la maggioranza n e 
cessaria e la sua candidatura 
sarebbe stata bocciata subito 
dal voto democristiano? 

Sono interrogativi che r iman
gono in sospeso e che esigono 
u n chiarimento. Scriveva <- Il 
Messaggero»., con l'aria del co
siddetto «< finto tonto », che tut
to ciò sarebbe prova di demo
crazia di partito. Ma a chi si 
vuo l darla a bere? La realtà 6 
c h e i democristiani, nel la loro 
espressione di partito e di grup
p o consiliare, non vogl iono che 
altri, all'infuori di u n clericale. 
probabilmente, segga sulla pol
trona di assessore per l'urba
nistica e il piano regolatore. 
L'assessorato all'urbanistica e al 
p iano regolatore, in special 
m o d o nel la nostra città, è un 
congegno del icato per la vita 
romana. Attorno ad esso ruota
n o tutti coloro che sono inte
ressati all'edilizia, ai mostruosi 
patrimoni immobiliari , ai com
pless i monopolist ici che , guar
da caso, sono legati a filo diretto 
con l e finanze del Vaticano. E 
n o n costituisce un mistero por 
nessuno che il mercato del le 
arce per costruzioni edil izie è 
soggetto al monopol io che su 
di esso esercitano i grandi com 
pless i affaristici vaticani . 

V a chiarito, peraltro, che 
g iungiamo a questa considera 
z lone non per dirette afferma
zioni di qualcuna de l le citate 
personalità liberali. Cattani 
non ha mal affermato che li 
m o t i v o del le sue dimissioni è 
da ricercarsi in un suo contra
s to con gl i interessi della S o 
cietà generale immobil iare o 
del la Società dei beni stabili-

Tuttavia, i motivi che Catta
ni adusse a spiegazione del suo 
gesto di rinuncia costituiscono 
u n a confessione implicita del -
l' imposslbìlità di reggere cor
rettamente l'assessorato per la 
urbanistica e il piano regola
tore . 

Cattani ammise in mono 
esplicito che la ragione del le 
s u e dimlslonì andava ricercata 
In due motivi sostanziali: pri
m a di tutto ne l l e difficoltà a l 
l e quali l'assessorato per l'ur
banistica andava incontro allor
c h é si trattava di imporre a 
lutti i l r ispetto della legge e 
de i regolamenti . In secondo luo
go, p e r la dichiarata ostilità, 
da parte di alcuni membri del
la Giunta, a far va lere il prin
cipio del la unanimità de l le d e 
cisioni . II che vo leva chiara
m e n t e denunciare il peso della 
maggioranza de i voti che i d e 
mocristiani intendevano far v a 
l e r e in Giunta, a l lo scopo di tre 

re gravi infrazioni alle norme 
che regolano l'edilizia nelle 
quali era incorsa una impresa 
edi le che Mava costruendo un 
edificio per conto del partito 
de l la Democrazia cristiana. 

Ma questo, ne Marno certi, 
non e che un pallido esempio 
de l l e autentiche magagne e — 
diciamolo pure — del le i l lecite 
speculazioni che si nascondono 
dietro la politica urbanistica 
della Giunta a maggioranza 
clericale. Il .< Messaggero » so-
.sticne ohe facile sarebbe stato 
chiai ire la « r e a l e por ta ta» de l 
«coso Storoni» , so lo che <« Cat
ti! ni, nella SILI imparzialità, si 
alzasse e chiarisse lea lmente 
l'equivoco vo luto dal le opposi
zioni ... Si può replicare osser
vando che è vero che Cattaui 
non chiari . Ma, pur auguran
doci che il « Messaggero ». v e n 
ga accontentato fino in fondo, 
non si può non ricordare che 
Cattani, ullorchè Natoli accen
n ò a l mercato de l l e a i e e fab
bricabil i , .«ù espresse con conni 
di assenso molto eloquenti e 
significativi . 

E non è altrettanto e loquen
te, la sol idarietà che un altro 
assessore l iberale, l 'on. Bozzi, 
ha espresso nei confronti del 
co l lega Storoni? In che modo, 
i giornali governativi , interpre_ 
teranno la posizione del l 'asses
sore alla polizia urbana e alla 
viabil i tà? Sosterranno che si 
tratta di un capriccio da b a m 
bino? O non sarà più serio 
pensare che anche Bozzi, nel 
suo campo, abbia trovato in 
tralci seri nel l 'espletamento 
della sua attività e che condi 
vido pienamente l e ragioni che 
hanno indotto i suoi colleglli 
l iberali a rassegnare l e dimi.'»-
sioni? 

Ma su tutto questo il .. Mes
saggero « sorvola con disinvol
tura. E lo fa a bella posta, 
perchè si rende conto benissi
mo che la celest iale armonia 
fra 1 « parenti >. che ammini
strano — male — dal Campi
dogl io ha fatto da un pazzo il 
suo tempo, nonostante la pur 
g iovane età dell'attuale gover
no capitolino, oggi n^llc spire 
di un disagio profondo. 11 
v Messaggero *> avverte che I 
« p a r e n t i . . . di cui i democri
stiani si sono serviti nel le ult i 
m e « amministrat ive ». per ar
raffare il potere cittadino, s en
tono la recess l tà di r iesamina
re il loro atteggiamento nono
stante le contraddittorie prese 
di posizione degli organi diri
genti del PLI. E quale spettro 
pauroso d e v e presentarsi ai 
clericali di fronte alla prospet
tiva di reggersi in piedi con i 
soli vot i elettorali democrist ia
ni. nonostante la maggioranza 
del seggi di cui dispongono in 
Campidoglio. CI sembra di r iu -
dlre l ' invocazione angosciosa 

di Cingolani al lorché, r ivol 
gendosi a Storoni che si v e 
deva costretto a rinunciare a l 
la prima candidatura, doman
dava implorando ; „ Vogl iam 
sfasciare la baracca? >,. 

D e v e essere ben rosa alle 
fondamenta questa .« baracca ». 
che n o n vuol reggersi in piedi, 
nonostante i seggi truffati! 

Accoltella un avvocalo 
e si ferisce a sua volta 

Ieri in.it(ina alle ore 8 10, il 
macellaio LUIKI Basile. eli anni 
51. gestore eli una trattoria di 
VcllL'trl. è entrato nello studio 
degli avvocati Angelo Fagiolo v 
Sandro Rondoni. In via del Co
mune 47, a Velletri. e. dopo un 
bieve scambio di parole con 
l'avv. Fagiolo, h.i cMi.itto un 
acuminato coltello piantandoglie
lo nel petto 

Il macellaio n volgeva quindi 
Il coltello contro di he e si fe
riva gravemente, in direzione del 
cuore. La ferita riportata dal-
l'avv. Fagiolo non è grave men
tre il macellaio versa in gravi 
condizioni 

DOUAiVi ALL'AHSOXMA 

Convegno dell'Attivo 
della Federazione romana 

D o m a n i , a l l e 9,30 si terrà al l '* A u s o n i a , il c o n v e g n o 
de l l 'a t t ivo de l la F e d e r a z i o n e C o m u n i s t a Romana . 

P a r l e r à H c o m p a g n o 

EDOARDO D'ONOFRIO 
» 

m e m b r o d e l l a Segreter ia 
de l Part i to su l t ema: « D e -
mucraz ia interna e dire
z i o n e co l l eg ia l e n e l l e or
gan izzaz ion i di Par l i l o e 
di m a s s a ». 

D e v o n o partec ipare a» 
c o n v e g n o : i m e m b r i de' 
Comi ta to F e d e r a l e , i com
pagni a t t iv i s t i e propagali 
dist i de l la Federaz ione , i 
comitat i d iret t iv i di si-zio 
n e al c o m p l e t o . I rompagl i 
a t t iv i s t i e propagandis t i di 
s ez ione , i comita l i dirett iv i 
d e l l e c e l lu l e di strada e di 
az i enda , m a s c h i l i e f e m m i 
ni l i , 1 cap igruppo e i dif
fusori , i c o m p a g n i dir igenti 
d e l l e organizzazioni di 
m a s s a (S indacat i , l ' .D . I -
Coopera t ive , CItAL, ecc.) 

sia s u sca la c i t tadina c h e r iona le , I rompagl i ! m e m b r i 
de l l e C o m m i s s i o n i Interne . S o n o a n c h e invitat i i c o m 
pagn i de l Comita to F e d e r a l e ed 1 m e m b r i de l l e segre 
terie d e l l e sez ioni d e l l a F G C I . 

I b ig l i e t t i di inv i to s i r i t i rano in Federaz ione . 

PKR L'ESAME DEI PROBLEMI DEI LAVORATORI 

Passo comune dal prefetto 
delle organizzazioni sindacali 

// blocco delle pigioni e la sospensione degli sfratti - La situa
zione delle vertenze - Potenziamento del soccorso invernale 

UNA NUOVA VITTORIA DELLA SCIENZA MEDICA 

Dopo cinque ore di morte apparente 
una donna viene richiamata in vita 

La poveretta era improvvisamente caduta come morta — V intervento 
del dott. Blasetti, del pronto soccorso di S. Giovanni, coronato dal successo 

Ieri le segreteria della Ca
mera del lavoro, dell'Unione 
sindacale CISL e della Camera 
sindacale UIL sono state rice
vute dal Prefetto dr. Binna. 

Le tre Segreterie hanno i l lu
strato al Prefetto i vari pro
blemi che preoccupano i lavo
ratori e che caratterizzano la 
attuale situazione. E' stato chia
rito il pensiero del le organizza
zioni sindacali in merito al 
preoccupante fenomeno degli 
infortuni sul lavoro e sono sta
te fatte presenti le proposte 
concordate, di cui si sollecita lo 
accoglimento da parte delle au
torità. Un memoriale in proposi
to è stato consegnato a! doltoi 
Binna. 

organizzazioni sindacali del suo 
interessamento per le questioni 
esposte, ha dichiarato cne ren
derà note alle autorità comp*;-
tenti le Istanze avanzate dai 
rappresentanti dei lavoratori e 
che si adopererà affinchè sipno 
avviati a .soluzione i problemi 
sottopostigli. 

Fuori pericolo i carabinieri 
feriti dai ladri di bestiame 
I due cawiblnierl feriti a Se-

«i*i, nel conflitto con alcuni la
dri di bebtiame, sono stati di
chiarati fuori pericolo dai sa
nitari dell'ospedale 

L'appuntato Ernesto Di Fazio, 
T „_ .. _- u „. .„. . che ieri era stato operato, si va 
Le segreterie hanno sottopu- l c n l a m c n ! e r l m e t , e n d o . Egli, seb-

Soltanto ieri s iamo venuti al i l i cui la poveretta e ia ridotta 
conoscenza di u» eccezionale | capi vano -cubito come _fo«-se ne 
intervento medico verificatosi 
nei giorni .scorsi al l 'ospedale 
di S. Giovanni. 

Una donna, Fioi angela Ra-
catio. di 38 unni, abitante in 
via dell 'Acqua Bol l icante mi-
m e i o 185, dopo c inque ore di 
morte apparente è tornata al
la vita per l e cure sollecite e 
tenaci del dottor Blasetti che 
era, nel momento in cui la 
donna fu ricoverata, il medico 
di guardia al posto di Pronto 
Soccorso. 

Le circostanze che portarono 
la l ineano a S. Giovanni sono 
anch'esse molto drammatiche: 
la donna stava percorrendo 
una via del centro tenendo 
per mano il f igl ioletto quando 
tra lo stupore e l'accorrere dei 
passanti e i pianti de l bimbo. 
cadeva improvvisamente a 
terra senza dare alcun segno 
di vita. 

I presenti vedendo lo stato 

cessarlo ricoverarla all'ospeda
le: chiamato Un tassi, infatti, 
la l ineano veniva poi tata allo 
ospedale di S. Giovanni. 

Il dottor Biadetti visitando 
l'ammalata doveva purtroppo 
constatare corno il caso fosse 
veramente disperato: il cuoi e 
non batteva più, il pallore era 
cadaverico c la poveretta non 
dava alcun segno di vita. N o 
nostante c iò il valoroso medi 
co tentava un estremo e alla 
apparenza inuti le tentativo 
praticando alla pazienta una 
iniezione intrncardiaca di 
adrenalina-

Subito dopo l' iniezione l'ago 
della siringa aveva de l le im
percettibili vibrazioni. Questo 
primo, modesto successo indu
ceva il medico ad intensifica
re i suol sforzi. Per cinque 
ore senza alcuna interruzione, 
mentre durava la morte appa
rente della donna, il dottore 

IN UNA LETTERA INVIATA AL SINDACO REBECCHINI 

Una commissione per censire gli alluvionati 
proposta dal Centro delle consulte popolari 

Occorre distribuire i milioni stanziati dal Comune e non ancora erogati 

Il Centro cittadino delle c o n 
sulte popolari ha inviato una 
lettera al Sindaco per sol lec i 
tare chiarimenti in merito al le 
ul t ime discussioni del Consiglio 
comunale sugli alluvionati . Il 
Centro ha ri levato con soddi
sfazione l'unanimità raggiunta 
attorno all'ordine del giorno 
presentato dall'on. Natol i e da 
altri consiglieri , con il quale si 
dà mandato a l Sindaco di con
vocare una riunione di cons: 
glieri membri del Parlamento 
per concordare un'iniziativa di 
legge che estenda al le famiglie 
al luvionate i contributi statali 
previsti per le imprese. 

La lettera affronta, quindi. 
a lcune questioni che l e u l t ime 
sedute del Consiglio comunale 
non hanno chiarito. Prima fra 
queste la situazione in cui si 
verranno a trovare l e famigl ie 
che hanno subito danni consi
derevoli o la perdita di tutte le 
suppelletti l i domestiche e che 

non hanno ricevuto aiuti sostan
ziali. Per prima cosa occorre 
quindi formare una commissio 
ne consiliare che effettui un ac
curato censimento dei danneg 
giati e quindi proceda alla di
stribuzione di tutti i 20 milioni 
di sussidi stanziati dall 'ammini
strazione capitolina. 

Un altro aspetto importante è 
quello relativo al le case. I l Ccn 
tro cittadino ritiene infatti che 
il numero delle famigl ie che 
nanno la casa inabitabile in s e 
guito al l 'a l luvione sia .superiore 
a 314. vale a dire alla cifra an 
nunciata dal Sindaco. Al Centro 
cittadino delle consulte sono in 
fatti pervenute dichiarazioni 
circostanziate da parte di ben 
556 famiglie l e cui case sono 
state rese inabitabili dal nubi
fragio. 

La questione delle case assu
me una importanza notevole , 
specie dopo l e dichiarazioni de l -
l'ing. Rebecchini , il quale ha af. 

UNA SENTENZA ìINDICATIVA 

I f a t t i d i V i te rbo 
in Corte d'Appello 

Ieri mattina, la prima sez io 
ne della Corte d'Appello ha 
deciso sul ricorso proposto 
dagli imputai: e dal P.M. in 
una causa relativa ad una m a 
nifestazione di folla avvenuta 
a Viterbo, nel lontano 1951, ad 
opera di agenti provocatori. 
che avevano compiuto azione 
di sobillaz-.one. 

, . . . . „ , Il Tribunale di Viterbo a v e -
C

 1
l - J ? r o P c s l t l C X a S S C S * v a r iconosciuto che la respon-

aore l iberale . sabilità maggiore ricadeva su 
I due motivi , come si capisce, sono le pati da un nesso log:-

co, perchè è evidente che 1 
democrist iani facevano va lere 
la maggioranza de: loro voti 
nei casi in cui si trattava di 
del iberare a favore o contro 
certi interessi . Ed è facile, ad 
esempio, immaginare quale s.a 
stato il loro at teggiamento 
(rientrato in parte in seguito 
e l l e prime dimissioni di Catta
u i ) al lorché s i trattò d i ava l la 

ta! Matteo Massenzio ed ave 
va inflitto a costui una pena 
sensibi lmente più grave di 
quel le subite dagli altri impu
tati, ev identemente ritenuti v i t 
t ime del la provocazione-

I.a prima sezione del la Cor
te d'Appello, presieduta dal 
d o t t Stanis lao Vista, ha fatto 
quanto di megl io poteva per 
capovolgere la s i tuazione a v a n 
taggio del maggiore responsa
bile, U Massenzio, che s i è pre 

sentato questa volta nella ca
sacca de l «convcr t i to . . . prece
duto da una clamorosa cam
pagna del la stampa reaziona
ria. la quale aveva abbondan 
temente sottol ineato la tua d e 
fezione. 

Cosi, Matteo Massenzio ha 
ottenuto dalla Corte il grazio
s o dono della libertà provv i 
soria, nonostante la r i levante 
pena di circa tre anni 

Non è la prima vo.'ta che la 
sezione presieduta dal dott. 
Stanislao Vista dà prova di 
smaccato e logoro anticomuni
smo e di settarismo, il che non 
e nella tradizione della magi 
stratura del nostro Paese . Ed 
a q u o t o proposito vorremmo 
anzi sapere s e è proprio ne 
cessario che j processi politici 
che riguardano cittadini demo
cratici vadano a finire quasi 
tutti nella sezione presieduta 
da lui . 

fermato che v i sarebbero sol
tanto duecento alloggi e che 
soltanto nel futuro .<a potrà spe
rare in altri I H appartamenti 
Infatti questo significa che più 
della metà di coloro che han
no avuto la casa resa inabita
bile, non potranno sperare in 
un nuovo alloggio. 

PÌCCOLA 
C li Oi\ A e A 

IL GIORNO 
— OBS», sabato 24 ottobre. (297-
68». S. Raffaele. Il sole sorge alle 
ore 6.52 e tramonta alle ore 17.22. 
— 1917. Caporetto. — 1945. Entra 
in vigore l'O N.U. — 1946. Qui-
sling è fucilato ad Oslo. — 1948. 
Muore il musicista Franz Lchar. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 25. femmine 22. Nati mor
ti: 2. Morti: maschi 16, femmine 
16 «dei quali 2 minori di sette 
anno. Matrimoni trascritti : 27. 
— Bollettino meteorologico: tem
peratura di ieri: minima 13.2, 
massima 23,1. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Teatri : € Miseria e nobiltà > 
all'Eliseo. < Roma de Trilussa » al 
Goldoni. 
— Cinema: «Un turco napoleta
no » all'Appio. Bologna. Brancac
cio. Cola di Rienzo. Del Vascello. 
Fogliano. Reale, Savoia e Trieste. 
« La lupa > all'Attualità e Moder
no Saletta. « I vitelloni » al Capra-
nichetta. < Scaramouche > al Co
lonna. Iris e Tuscolo. « Casablan
ca » all'Eden. * Farifan la Tulipc » 
al Palazzo. < Napoletani a Mila
no » al Palestrina e Vittoria. « Pie . 
ta per ì giunti > al Trianon. 
CULLA 
— La casa del funzionario deila 
Squadra Mobile Mimmo Papan-
drca è stata allietata dalla na
scita della piccola Simonetta. 
Auguri. 
NOZZE 
— I compagni di Catallrggeri 
inviano a mezzo nostro i lori 
auguri ai compagni Olga Passe
rini e Mario Aleggiani. Teresa 
Campati e Olindo Gregori che 
si uniranno in matrimoni dome
nica prossima. Auguri anche dal
l'* Unità >. 
LUTTO 

Il compagno Ferdinando Ser-
rantoni, segretario della 1. cel
lula di strada della sezione Pon
te Milvio si è spento Ieri al 
Policlinico. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 16.30 parten
do dalla camera mortuaria del 
Policlinico. Ai parenti tutu del
l'Estinto giungano le condoglian
ze della lezione dell'*Unità». 

continuava nei MIOI tentativi 
o.-..sprvandr ogni minimo p . u -
t icola ic ogni rea7ione nel cor
po dell 'ammalata e p iat icando 
a più ripre.se la respirazione 
artificiale. Dopo cinque (>rc ili 
atte=:n snervante, la lotte del 
medico veniva coronata dal 
sucee.s-o. Ancora una volta ìa 
sc ieu/n aveva ."confitto la mor
te e aveva donato una vita 
preziosa a una famiglia. 

I primi impercettibil i battiti 
d ivenivano Con il passar del 
tempo normali . A sera si po -
levn ormai affermare con 
tranquillità e certezza che Fio
rangela Racano aveva supera
to la crisi. Il giorno dopo la 
donna, ormai fuori pericolo. 
visitata più accuratamente, v e 
niva trovata affetta da scar
lattina: per questo mot ivo la 
Racano è stata ricoverata in 
osservazione insieme al suo 
piccolo ni reparto isolamento 
dell 'ospedale. 

Commemorazione di Fucin
ai Cinema Rivoli 

Domani alle lo al cinema Ri
voli si terrà la commemoru-
terrà l'annunciata commemora
zione di Julitih Fucik, in occa
sione del decimo annHersario 
della morte dell eroe nazionale 
cecos!o\acco IJI manifestazione. 
promossi da u n comitato €li cui 
fanno parte (;ìi hcnttori Mora-
Ma. Repaci, Antoniccl'u. i pit
tori OutlUtto e IJOVÌ, gli onore
voli Pam. Boldrini e I)c Mar
tino. \errà aiwrrta da Leonida 
Repaci che parlerà sul tema «Ju
lius Fucik. l'uomo e rc«.ciiipio». 

arguirà una lettura «cenegsjla-
ta eseguita da noti attori, di al
cuni brani dello « Scritto **itto 
la forca » e di alcune delle «Let
tere dei condannati a morte del
la Ret.isien/0 Ital iana» C»io\an
ni Pirelli, infine, presenterà un 
documentario bulle « Lettere » 
Nei locali del Ri\o'.i sarà esporta 
una mostra sul la vita di Fucile 

Si e spento ieri 
Leonida Rech 

Si è spento ieri il slg. Leonida 
Rech. uomo di vita esemplare e 
sincero democratico. Candidato 
della Lista Cittadina nelle ul
time elezioni amministrative 
•svoltesi nella nostra città l'Estin
to era membro del Comitato 
Provinciale dei Partigiani della 
Pace 

I funerali si terranno questa 
mattina partendo dal viale di 
Villa Massimo. 24 

Ai parenti tutti dello Scom
parso giungano le più vive con
doglianze 

sto, poi, al Prefetto la grave si
tuazione che si determina a Iva. 
ma e in provincia a causa de . -
l'ondata di sfratti, che colpisce 
migliaia di famiglie e dei mi
nacciato aumento dei fitti, che 
dovrebbe i.ver luogo a comin
ciare dal 1. gennaio 1951. I.e o i -
ganiizazioni sindacali hanno 
fatto presente la necessità di uà 
intervento della massima auto
rità provinciale presso gli orga
ni competenti affinchè s i a i u 
accolte le richieste, a suo tem
po avanzate, del blocco deg.i 
sfratti a lmeno per il pei IOQO 
invernale, il blocco fìtti al li
vello attuale e una più intensa 
costruzione di case di tipo po
polare e semipopolare. E" stata 
fatta presente anche l'opportu
nità di procedere alla requisi
zione degli alloggi vuoti, che a 
Roma ammontano ad alcune 
migliaia. 

Le organizzazioni suidacaì'. 
hanno inoltre richiesto che ia 
Prefettura, cosi come ha fat i -
per la mietitura e la trebbia
tura, comunichi alle autoi i ia 
comunali e alla stampa le tarli
le concordate dalle parti per l i 
raccolta delle ol ive nella sta
gione 1953-54. 

Un altro tema trattato è stalo 
quello del soccorso invernale. 
E* stato richiesto. In preposi .o. 
che la Prefettura proponga ai 
Ministero degli Interni di la
sciare a Roma, date le carai.e-
rtstiche della città, una congrua 
parte del r cavato dei sovrap
prezzi imposti nel le otto dome
niche r .i bigi ett i dei c i ' iem-, 
teatri, trasporti; che l'entità 
del soccorso ai disoccupali e 
pensionati non sia inferiore a 
quattro distribuzioni di pacchi 
nel corso dell' inverno; che, i..-
fine, il soccorso sia potenzialo 
nei comuni della provincia. 

A conclusione della sua espo
sizione dei problemi, le tre S e 
greterie hanno illustrato lo Sia
lo attuale delle vertenze sinda
cali relative al settore dell' in
dustria e del pubblico impiego. 
sviluppatesi in seguito alla r.-
chiesta di miglioramenti econo-'. 
mici avanzata dai lavoratori, ed 
hanno sollecitato l'interessa
mento della Prefettura in pro
posito. 

Il Prefetto ha assicurato le 

tiene colpito in pieno petto, e 
stato salvato dalla bandoliera e 
dai bottoni della giubba, che 
hanno ni p.irtc attutito l'effetto 
dei proiettili. 

Osserrnlovio 

miliardi di llmfnera 
// presidente dell'Istituto 

delle vate popolari, mg. Ma
gnerà, ha concesso un'intervi

sta a un redattore dell'agenzia 
« Italia » nel corso della quale, 
dono aver espresso la speranza 
di costruire diecimila cani aj-
l'anno, a/ferma categoricamen
te che sarebbe certo lo stanzia
mento di un miliardo e due
cento milioni per la ricostru
zione ili Pictralata. 

A'on sappiamo da che cosa 
denu questa sicurezza. I lato
ri per ricostruire Pictralata po
trebbero estere finanziati con 
gli btanziamenti vrcnsti dalla 
letji/e Aldino e da quelle se
gnate con t numeri 261 e -108 
Potrebbero., se non ci /osse il 
piccolo jxirticolarc che, men
tre per le prime due leggi non 
{.-'e più un t'PJifesiwio, per la 
408 e rimasto un residuo di 
300 milioni. Questo almeno è 
•>lato annunciato quattro gior
ni fa alla Camera dal mtnistro 
Merlin. 

Per ai ere i rimanenti 900 
milioni Ilagitcra dotrebbe in
durre i Siioi amici del Consi
glio dei Ministri a tarare u l t i 
nuota legge. Cosa che. pur
troppo. non ci consta che ab
bia ancora fatto. 

PER UN IMPROVVISO GUASTO AL MOTORE 

Un aereo sì fracassa 
limando ili allerrare 
Nell'incidente, avvenuto presso Valmontone, i cin
que membri dell'equipaggio sono rimasti feriti 

Veiso le oic 10 di ieri, in loca
lità « Le Muia ». preis-o Viilmoll-
tone. un aeropluno militare, de
collato [loco prima dall'aeroporto 
di I-Tosinone ha tentato un at-
teiraggio di fortuna, e si «• .-.fa
sciato al suolo L'apparecchio. 
che a \e \u subito alcuni giorni 
pinna delle ìlpara/ioni, stava 
cftetiuuiido un volo di prova. 

Neira^ghiacciunto sciagura so
no rimasti feriti i cinque mem
bri dell'equipaggio, e precisamen
te il capitano pilota Alilo Frati
ni. il maresciallo motorista Gino 
C'appelli, il sergente maggiore 

motorista Virgilio Giorgi e il ma
resciallo pilota Alberto Marghe-

Ir- ^ gufnli v i "ai nn hin-.i n-
«••TI r.t.riii .1 ni4ti-r.j!.> sta-n;u »t 
'1 -tr iut m . r-im.--l.ini T 'j. .mila. 
Esqnilino. Flaminio. Lattili. Menti. 
Appio H . Toscolino, Caialbtrtone. 
Monte Sacro. Qoarlicciolo, S. La
nuto, Tibnrtino, Aureli». Montem-
tt. Prati. Donna Olimpia. Portami», 
Oitia Lido, rinuncino. Trullo. 

rita Soltanto quest'ultimo, che 
pilotava l'apparecchio, è rimasto 
purtroppo gravemente ferito, 
avendo riportato numerose e pe
ricolone contusioni al cupo e al
l'addome e la sospetta trattura 
del cranio. 

1 lavori (fella Conferenza 
(ielle scuole democratiche 
O^gi, nei locati del Circolo ro

mano di cultura (via Kmilia, 25) 
si terra la « Conferenza naziona
le delle scuole democratiche ». 

I lavori si svolgeranno nel 
corso di due sedute, che saran
no tenute oggi, e di una seduta 
che si tern\ domani. Nella se 
duta di oggi si svolgerà il pri
mo punto all'ordine del giorno: 
« La Resistenza e l'educazione 
della gioventù italiana »; domani 
allo 9 la discussione si .svolgerà 
sul tema: «Dure esperienze di 
Knti democratici italiani nel 
campo dell'istruzione, assistenza 
e ricreazione della gioventù ». 

L'ARRINGA DI BERLINGIERI IN CORTE D'APPELLO 

ti Gervasio Federici fu vittima 
della violenza dei fascist i „ 
I giudici d'Assise dettero credito solo alla versione della polizia 

RADIO. 
PROrìRWIMV NVZ10N.V1.B - Gior

nali Radio:' Ore 1, b. 13, U . 20.30. 
1M.13 — Ore 7: Buongiorno - Pre
visioni del tempa - Mus'.che del mat
tino - Ieri al Parlamento — ftre 8: 
S i j sa le orario - Rassegna della stam
pa — Ore 11: Stagione sintonica 
autunnale dell'accademia pallonate di 
Santa Cecilia - Concerto sintonico 
diretto da Aladar Jane» con l i par-
ttclpailone dd pianista Edoardo Ver-
celli — Ore 11.15: L'arca di Noè 

— Ore la ,15: Orchestra tngelini — 
Ore 12,50: Calendario — Ore 13: 
.degnale orarlo * Prer.s.oni del tempo 
— ora 13.15: Carillon - Album mu 
licale - Orchestra napoletana — Ort 
11.'.5-11,30: Chi è di «cena? - Irci-
nache einemalo<jraliehe — Oro 10.3'). 
\*. opinioni debili altri — Ore Iti.15: 
Lenone di Udi->ca — Ore IT: >orel-
la Radio — Ore 17,15; « u J i . di 
li.meppe Verdi — Ore 18,30: Luciano 
Zuccheri e la «uà chitarra — 0;e 19: 
Estragoni del Lolto . O.-chfstra €<•'• 
goti — Ore 19.IW: Ritmi moderni 
— Ore L'O: Musica leggiera - Le 
caninni dtl g:nrn.i — Ore iO.1'*: 
^ j n a l f « u n o . Rid.otport — Ore 
2 1 : {IMIUC più cinque - «Pel d: ca
rola.. atto un'cn d: Julfs R-nird 
— Ore 22- Orchestra Rotondo — Or.-
22.15: Signore e signori — Or* 22. l ì 
Orchestra Petralia — Ore 2.ì.:'> 
Orrhiilra tipica m w f j a j — 0-P 21-
v i r a l e o'iri'j - l It.m» nil' i .o -
Buo-nanottc 

MA OS Ito PR0AiP.\M\l\ — f, « n i -
li Ra.liu Or» 13.30. !5 . Is — 
0;o '1; Il giorno e il tfm[io — 
Ors 10: l a donna * la <i»i — 
Or,. '.0.15-11: U.\i In borghi s» -
Mirt-'Jii — Ore 1 ) : Orrh's'ra K-r-
rari — Ore 1.1,30: Orchi-Mn Oiro-
5.mf — 0-p 11: ( i i ' l f ru dtl s irr.jo 
— \ ( lor Mht^t'T e li >ul orrh>Mra 
— Or 11.tu Ov'ca»'ini ia mu>. u — 
0-• IV Stjnvle urat.d - Prfws'.on' 
di 1 timpi - 1! s i ln 'o do! v 1 l i |i) o 
— O.v 15.30: Rap<ilii - PI.-D. r.gglo 
In t « . j — Ili: 0rthe>lra ('ragna — 
0',» !6\10- Lui. «li I u r . e H — Or,» 
17.!'V Rallate u n noi — Ore l s .30 -
Pr.>.|Mtmia pp.- i rigizzl — Ore '.I 
l'rospelt'Nn mu. tali — 0-p "( lo. 
I'j(»p che M : . unz*n rht trr.w • 
l»i piroli agli evint i — 0n- 20 
.N jnalp nrir, > - Ksil.o.iri — Orf 
l'i) tu- (' n'|UP p'ii r'ni|iio - •?> mph 
r ^ i io . ilii l'I ran.,ntj di l".i '> e 
l'i-r. iti - SpMtiriiJii di l ' i v ' i — 
Ori" -' . «Ti<(\i. ili li 1 "n ) Pini.ni 

S-g'i .ntpnal l ' : In'ormirz: d- !.*• 
ii'f'.i I. I"'i'i - l'Ilimp n it:r ." — 
0'> J't -J"i. 10- Sirmiei'n - iRijpl.ni 
p-t <i nta . 1 \uK spiate. . 

1M!7.0 PR0C.KU)\ll — Ore 10.T): 
L'.nd'citnr • prinom'rn — Ore '.'l.l'i
li g unali' d.'l I ir / i — Or." 2V. 'V 
Cini Tto ih ugni *era — Ori- 2 1 : 
Frani-'vo Do •Marti., a i ura di < ir
lo Muff i ta , la <r:s. ti-] ro.iiant ••:-
•""M iprimi s i g i ! cr.t ri) — Ore 
2 ' . 50- t'jn-i-to s " i | i m n - S'-ll'in-
t ( r u l l i : ! . \ i^fr\a* re dillf Ir't.T* 
r dil le arti — Dal'p «re Ut.V>: alle 
ort- 7: Sotturno dall'Italii . 

• H i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i 

Si è «.penta ali alba di oggi 
lo vita ardente di lavoro, di fe
de e di Ideali di 

LEONIDA RECH 
Ne danno l'annunzio la mo

glie e i »S» 
I funerali avranno luogo os^i 

24 a ile ore 10.30 partendo dui 
Vlaie Massimo 24 

La predente vale come parte
cipazione In omaggio a'.la me
moria esclusivamente olTerte al
l'Asilo di Keren del Grappa 
(Belluno) tanto caro all'Estinto 

Roma 23 ottobre 1953 
Ag. Fun. Comm. Q. Z«ea 

V.le Rcg. Margh. 243 
Tel : 863 790 - 820 780 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n « U M M U t r i A I . I 12 
A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

3) ASTE E CONCORSI L. 12 

AURORA GIACOMETTI consista 
clientela approfittare ASTA si
gnorile arredamento VIA AZUNI 
9 interno 9 (Ministero Marma, 
fermata filobus '8) OGGI OKF: 
17 VENDITA. 1205 

4> A U I O C l i r i . l SIM1KI 12 

Ieri mattina, al processo di 
appel lo per l'uccisione di Ger
vasio Federici, ha pre.=o la pa
rola l'avv. Giuseppe Berl in-
gieri. in difesa di Luigi e Mar
cello Ficcadenti e di Cesare 
Falcioni, questi due ultimi «,s-
solti dopo mesi di carcere pre
vent ivo per insuffic1enza di 
Prove. 

Il difensore ha criticato 'a 
sentenza di Assise, qualifican
dola settaria, in quanto stabili 
del le assurde discriminazioni 
a danno del cittadini democra
tici. che si erano limitati a 
reagire alle v io lenze compiute 
a loro danno da alcuni giovani 
democristiani, spalleggiati da 
squadracce di provocatori fa
scisti, trasportati a Piazza D a n 
te da tre camion e armati di 
r lave e di bastoni. Gervasio 
Federici — ha dichiarato l 'av
vocato B e r h n g i e n — fu la pr i 
ma vitt ima di questa violenza. 
che s o l o l'artificiosa costru-

quali furono ingiusta- . 
1 w l1. or» 

SONO FINITI ÌN GUARDINA 

Correndo in automobile 
sparano sui lampioni 

D u e baldi giovani, Arna ldo 
Trani, studente 22enne abi tan
te in via Bruno Buozzi 36. e 
Enrico Molli impiegato a l lo 
Ente Nazionale Sordomuti , di 
22 anni, abitante in V Ì J Tirso 
n. 3 sono «tati ieri arrestati 
dalla Pubblica Sicurezza e d e 
nunziati 

I due nella nol te de l 19 
scorso, mentre «tavano corren
do per via G.B. Benedett i a 
bordo di una « 1100», si d i v e r 
tivano a sparare otto colpi con 
un fucile da tiro a segno . I 
colpi hanno rotto il fanale d i 
un lampione de l la via e han
no infranto i vetri de l la casa 
de l signor TJpo Rubbiani. 

Culla 
La piccola Mirella è venuta ad 

allietare la casa dei compagni 
Silvana Coriglicno e Mario Ce- . , . „ . , . 
n'Ita, dell'amministrazione deli Ctaaiuint <i Aaaixistwifit 
nostra Giornale. A Mario Ceci-liMi ere ù3 ia Fcteuiost. 

Ha. alla sua compagna e alla neo
naia giungano plt auguri delle 
lezione Garbctclla. dell'ammini
strazione e della redazione del
l' « Unità >. 

luneiì l'Attiro 
dei giovani wiakcnwnisti 
Lunedi alle 18.30 si terrà alla 

sezione Ostiense l'annunciato con
vegno dell'attivo della gioventù 
romanista e socialista su: « L i m i 
t i della gioventù nelle nuove con* 
dizioni create dal 7 giugno». 

Relatori: Carlo Bensì responsa
bile della comm. glov. del PSI e 
Aldo Giunti segretario della FGCI 
romana. 

Convocazioni di Partito 
Ctaniirìrat Quid Itili FWttulm 

- Ojgi al l f *:e 19.30 1* F«é»Tl!:ft3». 
litiiti fittila - I r«3ip>ni fri (cr

ia 4.«p*rì e »»:<« &?!)'• alt» m > b 

e-jj! 

(onferewie e assemblee 
Stasera alle ore 2* il compagno 

Vezio Crisaioli!, professore ordi
nario all'Università di Trieste, 
presiederà alla sezione Salarlo un 
dibattito snl problema triestino. 
Sempre stasera il compagno Leo 
Cannilo, della segreteria della Fe
derazione, inangnrerà alle ore 
194* la nuova sezione di Ostia 
Lido. 

Domani alle 1«3» la compagna 
Carmen Bardi perlerà ad Ottavia 
in un pubblico comizio, alle ore 17 
fon. Carla Capponi interverrà ad 
una festa dedicata dalla sezione 
Borgo alle donne del quartiere. 

l'rJiP.-' il\' g . r a i . •»- . »jt»ri •!• 
ii lEir't !i » ai :t >! .;i p-r i! 

r : : a » i l r.*alr.i::<"*.. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
t e S u i n i !-,T-.-.2I '.i >>;i!i a r.; T U » 

:iTg —* - rai;-r.tV »;jn:i i t i h-j! riti 
•5. l a i . ' i p r :i font;1 j j i i-Il'AttiTi «ifl 
P i - '-• 

l e Stimai rh<- z ia 
fVi » p i ^ -* i r ' '\t' 
. . r j . U j ' i . al C H . -

. J » irò 13 «ri 
1 TI',: 2 ) = I = : T » 

Popolare allo Zoo 
Domani l'ingresso allo Zoo sa

rà a prezzi popolari. Il biglietto 
sarà di L. 50 a persona e per i 
militari di truppa in divisa di 
L. 25. 

rione dell'accusa potè attribuirei11 A:" *!-»>rici:i. f -nu> i.i.-vsi. 
ai g:ovani democratici aggre-jf ' f 3 -"' '"' !3'"ri:'- »'«»•*!• ' r o n 
diti, 
mente condannati. 

L'avv. Berlineieri è poi pas
sato a valutare le cosiddette 
prove raccolte a carico dei suoi 
difesi e ha dimostrato con ef 
fieacia come le s tesse testi
monianze degli accusatori nei 
lonfronti dei fratelli Ficcadenti 
e del Falcioni posero :n ri
l ievo che cs- i non avevano 
partecipato all'aggressione- So
lo l'importazione data dalld 
polizia alle indagini trasformò 
in prove del le circostanze di 
per sé inefficienti e questo at
teggiamento. purtroppo, fu ino-
ornatamente seguito dalla Cor
te d'Assise. 

Concludendo la sua arr.nga, 
l'avv. Bcrhng eri ha ri legato 
che sarebbe ingiusto lasciare 
la macchia di una cosi tre 
menda accula sul p a c a t o di 
giovani, che hanno dinanzi a 
?è tutta la vita ed ha invitato 
la Corte d'Appello a r.formare 
la sentenza secondo giustizia. 
as-olvendo tutti gli imputati 
con formula piena. 

Ha preso quindi la parola 
l'avv Cesare Mancuso. d i fen
sore di Alfredo Pozzi, il quale 
ha posto in ri l ievo in modo 
stringato e convincente tutti i 
motivi che documentano l'in
nocenza del suo patrocinato. 

L'udienza è stata chiusa do
po l'intervento d e l l ' a w . Jan-
nuzzi, di parte civi le, che ha 
vanamente tcr.tito d: contro
battere !e argomentazioni dei 
i ifensori. 

A. x\L"TISTI . AUTOTRENISTI!!! 
Corsi celeri economici all'Auto
scuole « STRANO » Emanuele 
Filiberto 60. Via Turati. 201533 

3> M O B I L I L. 12 
ALLE GALLERIB « BabuscI >lll 
FIERA del MOBILE 1*53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre
miati: Milano, Caatù, Glussano. 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTE!Il Più colossale 
assortimento della CapltalelII 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz
za Colarienzo (Cinema Eden). 

<S12 

17) ACUU1SXU VÉNDI
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due tristanze, duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati
l e Cantiere: Via Portonaccio. an
golo Arimondl (Autobus 409) t e . 
'efono 497.350 

16) OFFERTE AFFITTO 
AFFITTASI mobiliato bicamere 
ingresso - gabinetto uso ufficio 
- studio indipendente. Via Ca-
steflidardo 50 interno 5 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
ftuiuiti • TVair; i<*raiMf» il'.t 

tu io «;:» fiirSaifHi. 
I Caiaki - Ojji «ile tre 17.», ria-

Proveniente da N e w York * giunto a Roma Jack Colin, v ice 
Presidente d e l l a Colombia Pictnrea Corporation, ricevuto 
all'aeroporto dì Ciarapino d a Franco Penotti , Presidente della 
Ceiad Columbia Italiana. In occasione del suo viaggio in 
Italia, i l s ignor Comi ha portato con sé In prima copia del 
piò grande e recente successo Columbia del l 'anno: « Da qui 
all'Eternità » con Burt Laneaster, Montgomery Clift, Deborah 
Kerr. Frank Sinatra e Donna Reed: regia di Zinnemann. 
Da sinistra a destre: Mr. Jack Chon. Mike Lanria della Co

lumbia, i l Presidente Franco Penotti 

http://in.it
http://ripre.se
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GL/ AVWEXiMEKTM Sl'OitTIl I 
LA "CLASSICA,, DI CHIUSURA SENZA BARTALI, COPPI, BOBET E KOBLET 

I grandi 
a s sen t i 

COPPI 

BARTALI 

KOBLET 

BOBET 

Ha poca fortuna quest'anno 
la corsa delle "foglie morte,, 

I dissidi fra il « campionissimo » e la « rosea » - Probabilmente anche Fio
renzo Magni darà forfait — Il percorso accorciato di quattro chilometri 

(Dal nostro inviato apaoial») 

MILANO, 22. — Non si può 
dire che (in partenza, almeno) 
il Gtro di Lombardia ha fortu
na; troppi forfait e tutti fanno 
colpo, vogliono una spieuazw-
ne. Intanto, Bartah soffre in un 
letto d'ospedale... 

Perchè non corre Coppi? 
Perchè non viene Babeli 
E Kobleì, perchè fa le - gio

stre » anziché le grandi corsi? 
Fra la Gazzetta del lo Sport 

e Coppi c'è una guerra fredda. 
Il giornale rosa non ha tratta
to con i guanti ti campione del 
mondo, nò dopo il Giro d'Ita
lia, uè prima del Giro di Fran
cia; il giornale ro.su ha scritto, 
per esempio: .. Sua Maestà non 
si degna (di andare al Tour) »; 
il giornale rot.it, ancora per e-
sempio. ha raccontato ti retro
scena del bisticcio Coppi - Ko-
blet, che non è piaciuto al 
campione del mondo. Inoltre, 
è sempre d'attualità la faccen
da dell'arrivo in pista, ma sen
za premio-ingaggio. 

Coppi, deluso, offeso, se l'è 
legato al dito. V«affronto >•. E 
pare che abbia detto: « A v r a n 
no bisogno di m e . . , . . In que
sto caso, il giornale rosa avreb
be bisogno di Coppi, per dare 
un grande nome alla sua cor
sa, il Gtro di Lombardia. « N o 
— dice Coppi — Non farò la 
corsa!...». Una rivincita, dun-

Il libro d'oro del Giro di Lombardia 
1905: Gerbl 1916: Torticeli! 
1906: Brambilla 
1907: Garrigou 
1903: Faber 
1909: Cunlolo 
1910: Mlchcletto 
1911: Péllssler 
1913: Orlani 
1913: Péllssler 
1914: Bordili 
1915: Belloni 

1917: Thys 
1918: Belloni 
1919: Ulrardengo 
1920: Féllssler 
1921: Glrardentfo 
1922: GlrardcnK» 
1923: Brunero 
1924: Brunero 
1925: Binda 
1926: Binda 

1927: Binda 1939: Bartali 
1928: Belloni 
1929: Fossati 
1930: Mara 
1931: Binda 
1932: Necrlni 
1933: Piemontesi 
1931: Guerra 
1935: Mollo 
1936; Bartali 
1937: Bini 
193S: Clnelll 

1940: Battali 
1941: Ricci 
1942: Bini 
1945: Ricci 
1948: Coppi 
1947: Coppi 
1948: Coppi 
1949: Coppi 
1950: Soldanl 
1951: Bobet 
1952: Minardi 

Il record della corsa (Km. 2>6) appartiene al francese Loulson Bobet: Km. 38,624 l'ora. 

que; una rii'incita che la fine 
della srjunli/ica del campione 
(limitata a otto giorni, proprio 
per dar modo a Coppi di pren
dere- parte al Giro di Lombar
dia?...,) rende più cruda. 

Niente Coppi e niente Bobet. 
Che cos'ha il campione d'oltre 
Alpe? La fatica del Tour (i 
veleni del Tour...) hnmio stan
cato Bobet che, debole, non ha 
potuto, non può, difendere le 
sue possibilità di vittoria nel
la fase d'autunno del « Trofeo 
Desgrange - C o l o m b o » . Forfait 
nella Parigi-Tours, forfait nel 
Giro di Lombardia; così Bobet 
lascia via libera a Petrucci. 

Un regalo per Petrucci? 
Un regalo? Forse no. Petruc

ci (anche se non è quello di 
primavera...) s'è battuto bene 
nelle ultime corse; purtroppo, 
non ha nuttto fortuna. Ma Bo
bet flli e venuto in aiuto; coi 
tre punti che ha guadagnato sul 
traguardo di Tours, Petrucci ha 
fatto saltare il banco (750.000 
franchi fr ) del «Trofeo*. In
fatti, nessuno nella classifica, 
alla vigilia dell'ultima corsa, è 
a tiro buono da Petrucci. Il 
quale, però, si mostra dispia
ciuto; «Con Bobet m gara a-
vrei fatto una cor^a di grande 
impegno; cobi, invece, mi pare 
di andare a caccia col carniere 
già pieno... >.. 

E Koblct? Anche Koblct è 
malandato. Mi gira in ~ gio
stra - , no? Si, perchè Koblet 
ha bisogno di far soldi; gli 
vanno male gli affari In pi
sta la fatica è poca e anche con 
una gamba rovinata la imo 
sopportare; sulla strada, inve
ce. Koblet non si fida ancora. 

Forfait. Nelle carte del Gi
ro di Lombardia mancano gli 
»aist'»: Coppi, Bobet, Koblet, 
Bartali. E' un grosso guaio? 
Sentiamo, comunque, che cosa 
dice Beppe Ambrosini, che del 
Giro di Lombardia sarà il di
rettore di corsa. 

« ...Certo che i campioni dan
no lustro al campo de l le corse; 
però, spesso, ì campioni vanno 
a spasso. Io credo che la gara 
con un mucchio d'uomini (i più 
giovani, soprattutto) che hanno 
voglia di vincere, e che perc ; ò 
daranno battaglia, sarà bella, 
interessante. Ma anche la ca
tegoria dei grandi campioni è 
ben rappresentata: c'è Kiiblcr, 
c'è Magni «. 

Già: Magni è fra gli invitati. 
Però di far la corsa ha poca vo
glia. Anche Magni, come Cop
pi, non è troppo amico del 
giornale rosa; fra Magni e la 
Gazzetta del lo Sport c'è stato 
un bisticcio alla vigilia del 
Tour: un affare di pubblicità. 
Perciò, Magni si lancerà? Vo
glio dire: Magni vorrà far bel
lo (col suo nome che vince, se 
potrà vincere...) il Giro di Lom
bardia? La risposta verrà con 
la cronaca della corsa. 

Il G'ro di Lombardia è Vul-

l e nostre previsioni 
Bologna-Fiorentina 
Genoa-Novara 
Lec~nano-Jnventns 
Milan-AtalanU 
Napoli-Triestina 
Palermo-Saropdoria 
Roma-Inter 
Torino-Lazio 
Udincse-Spal 
Brescia-Pro Patria 
Marzotto-Monza 
Treviso-L-R. Vicenza 
Siracusa-Lecco 

(Partite di riserva) 
Piombino-Catania 
Sanremese- Venezia 

1-X 
1 
*» 

ì 1 
1 

l - X - 2 
X - l 
1-X 

1 
1-X 

l - X - 2 
1 

1 
1 

urna grande gara dell'anno: Mil
le strade di Lombardia, le ruo
te del le biciclette scriveranno 
una parola: ~ fine ~; fine delle 
corse in linea. L'augurio è per 
una corsa disputata, libera, vi
vace. Così, sarà più facile di
menticare (per un po', nel
l'inverno...) le cose brutte del 
ciclismo. 

E poi, il Giro di Lombardia 
ha un passato che menta ri
spetto; il libro d'oro della - cor
sa delle foglie morte * è, or
mai, un'antologia del ciclismo. 
Vi si legge, nella prima pagi
na (è del 1905...) la storia della 
grande impresa di Cerbi, il 
~ diavolo rosso», che fuggì a 
Lodi e raggiunse il traguardo 
con 40'45" di vantaggio su Ros-
signolt; vi si legge la storia di 
quattro corse vinte, una dopo 
l'altra (1946, 1947, 1948 e 1949) 
e tutte con distacco da Coppi. 
Ma ecco la corsa-record (chi

lometri jS.624 I ora) di Bobet, 
nel 1951. E Binda, come Coppi, 
quattro volte scrisse il suo no
me nel libro d'oro del Giro di 
Lombardia. 1925 1926, 1927 e 
nel 1931. 

Quattro uomini hanno lascia
to il scotio ire volte nella cor
sa; questi uomini sono; Pel is -
sier (1911, 1913 e 1920), Bello-
in (1915, 1918 e 1928), Girar-
dengo (1919, 1921 e 1922) e 
Bartali (1936 1939 e 1940). E due 
volte, sul traguardo del Giro 
di Lombardia, hanno piantato 
la bandiera; Brunero (1923 e 
1924), Bini (1937 e 1942) e Ric
ci (1941 e 1945). Lunga è la 
fila degli uomini che hanno 
vinto la corsa, una sola volta 
Già ho detto di Gerbi (1905) •• 
Bi bet (1951); ecco gli altri: 
Brambilla ( 190 6 ) , Garrigou 
(1907), Feber (1908), Cuniolo 
(1909), Mteheletto (1910), Oriniti 
(1912), Borditi (1914), Torricel
li (1916), Thys (1917), Fossati 
(1929), Mera (1930), Ncgrini 
(19 3 2), Piemontesi (19 3 3), 
Guerra (1934), Mollo (1935), 
Cmelli (1938), Soldani (1950) 
e Minardi (1952). 

E quest'anno, chi vincerà 
quest'anno? Gli . assi » (sono 
pochi...) farse no. E allora chi? 
Un po' di pazienza; per il gio
co del pronostico (difficiltsù-
mo) il yioruale 7iii darà spa
zio. Oggi è d'obbligo una no
tizia — già nota — di cronaca; 
il Giro di Lombardia ha ac
corciato (km. 4) la distanza a 
causa di lavori in corso nel 
pezzo di strada sotto l'arrivo. 

Ecco, perciò, le città e i pae
si di passaqgio della corsa: Mi
lano, Saronno, Tradate, Varese, 
Cittiglio, Varese. Melnate, Bi
nano, Olaiate, San Fermo, Co
mo, Erba. Canzo, Asso, Valbro-

na, Orino, Bel la gto, Madonna 
del Ghisallo Asso, ponte della 
Malpensata, Inveriga, Gittssnrio, 
Seregno, Desio, Cusano, Ri
guarda, Milano. 

JI Giro di Lombardia tortiti 
sui suoi passi; torna — cioè — 
sulla strada e alla distanza 
(km. 222) di un tempo. 

ATTILIO C'AMORIAN'O 

INGHILTERRA-RESTO EUROPA 4-4 — Salta di testa Nat 
I.ofthousc. e m i r o avanti ilei « bianchi » Inglesi, ma Zctnan 
portiere del « continentali » lo precede respingendo il pallone 

voi dorso delle mani 

LA RIUNIONE D'APERTURA DEL PALA1S DES SPORTS 

Durando liquida Humez 
per K. O. alfa sesta ripresa 

II francese abbattuto da un preciso destro del pugile americano 

OGGI AL CAMPO APPIO ORE 15,30 

( Mimilo Ìleri-Bomniea 
Kicco «li motivi il « derby » di IV Serie 

Nel clima ardente e caratte-
ri&tico del «de iby» s i trove
ranno oggi di fronte al Moto
velodromo Appio (inizio alle ore 
15 30) 11 Chinotto Neri e la Ro
mulea, due tradizionali rivali 
del campionato di quarta seri»; 
Molte le attrattive e i motivi 
di questo s derby»: la rivalità 
cittadina, l'accanimento m a i 
assente in questo particolare 
genere di partite e soprattutto 
la \olontà di rivincita che ani
tra il Chinotto Neri per la 
«sconfitta eubìta lo e>corso anno 
el campo Roma e 11 pareggio 
(nel girone di ritorno) impo
stegli dai comunali allo Stadio 
Torino 

Ad accrescere Mntere«>e dello 
incontro ci cono poi 1 due eex» 
Stocchi e Andreoli; come noto 
Stocchi lo scorso anno milita* a 
ne'.Ia Romulea e Andreoll nel 
Chinotto; quest'anno I n v e c e 
Stocchi è gialoverde e AndreoH 
&i&llarosGo 

Queste le ultime novità sulle 
squadre: nelle Ale glalloroese 
saranno assenti per Infortuni 
Vcronici. Romar-azzo e DI Gian-
vlto; l! primo verrà sostituito 
da Urosl. mentre all'attacco tie-
hutteranno due giovani allievi 
del vivaio comunale: Bianchi e 
Stefalani. Per quanto riguarda 
il Chinotto l'allenatore Crocia 
ni ha annunciato che. salvo io 
inces to di Ragazzini, la forma
zione resterà quella di domeni
ca scorsa. 

Ecco le probabili formazioni 
ROMULEA: Rendetti; Sante! 

li. Sciamanna; Cervini. Llrofi, 
Andreoll; Glannone, Bianchi, Ste
falani, Parise, Bassetti. 

CHINOTTO N'ERI : Benvenuti; 

OGGI ALLA FARNESINA IN VISTA DI ARGENTINA-ITALIA DI ATLETICA 

Ultima selezione "azzurra if 
Ancora in predicato cinque maglie azzurre (velocità, 400 ni. 
piani, 400 ni. hs., getto del peso e lancio del giavellotto) 

Oggi, nel corso della riunione 
di atletica che si sxolpcrà 
e l io Stadio della Farnesina, ca
dranno te ultime e x » che ancora 
jùzur&no sull'elenco degli « azzur
ri » selezionati per Argentina-Ita
lia che si disputerà a Buenos 
Aires il 7 ed 4 novembre. 

Come è noto, infatti, restano 
mneora da designare cinque atleti 
* cioè: uno per la velocità, uno 
per t 400 m. pieni, uno per i 
400 m. hs.. uno per il petto del 
peso e uno per il piavellotto. 

Il posto libero nelle gare di 
velocità se lo contenderanno il 
rientrante Ghisclli (tenuto lon
tano dalle corse prima da un t'n-
jortunio e poi dagli esami) ed il 
ternano Montanari che. pur non 
attraversando un buon periodo di 
forma, è fra i due quello che 
dà maggiore affidamento e che 

quindi ha maggiori probabilità di 
essere prescelto. Gli tltri velo
cisti Gnocchi. Vittori. Leccese e 
Sangermcno tono sicuri partenti. 
ti « Lucio nazionale > si cimen
terà anche sui 400 m. (distanza 
che più si addice alle sue doti). 
dove avrà per avversari Jacob. 
Grossi. Lombardo e Paoletti, De
gli ultimi due uno solo partirà 
per l'Argentina. 

Negli ostacoli insieme a Tiliput 
dovrebbe partire Latini che per 
tutto l'anno è stato migliore del 
suo rivale Fantuzzù 

fi ci giavellotto Farina, cam
pione italiano, batterà certamen
te, il discontinuo Ziggiottt, assi
curandosi così, con Matt eucci. il 
posto tn « nazioncle ». Sei peso 
Paolone e Monouzzi se la ve
dranno tra di loro per decidere 
chi ment i di fare il « grande 

viaggio ». Noi siamo per Paolone 
che. pure se più anziano, e più 
continuo di Xonguzzi- A meno 
che Consolini r.on li metta tutti 
d'accordo... 

Le altre gare, e cioè asta. 
disco, merletto. m. 1500 e 3000 
serviranno a saggiare il grado di 
forma degli •azzurri » Ballotta, 
Chiesa. Tosi (fresco sposo). Con
solini, Taddta, Lucio». Maglioni. 
Lenzi, Peppicelli e Lavelli. Da 
questi atleti ci attendiamo buone 
cose. 

Inoltre si sroloertnno due gare 
femminili: i 200 m. plani dorè 
la Leone farà e piazza pulita ». 
dominando sulla Converso, sulla 
Greppi e sulla Musso e la staf
fetta in cui il quartetto della 
•nazionale» tenterà di migliorare 
il record stcgionale. 

C. S. 

Previato, Passerini; Ili Napoli. 
Benedetti, Sordi; Caruso, Stocchi, 
Galli, Mosca, Malaspina. 

V. S. 

Le (adizioni di Bartali 
(ontiiwano a migliorare 

MILANO, 23. — Le tondizluni 
di Bartali continuano, sia pure 
lentamente a migliorate. Il corri. 
dorè toscano è sempre oggetto 
delle più attente cure da parte 
dei sanitari della Cllnica di San1 

Camillo e fra essi anche II pro
fessor Oselladore continua a vi
sitare più di una volta al giorno 
il corridore. 

(Dal nostro inviato special») 

PARIGI. 1*3 — Que»ta notte 
sul ring del Palais des Six>rts. 
Hume/,, un idolo dei parigini e. 
nel medesimo tempo, uspjrunte 
al titolo niondiale dei pesi me
di, e fetalo proiettato K O alla 
sesia ripresa Uu "n dentro di 
Ernie (Rock) Daranno 

Durando M era presentato ira 
le corde sfavorito dui pronosti
co de^U interninoti puriglni, in 
quanto negli allenamenti non 
ave\a convinto; difutti, t>i era 
dimostrato lento e impiccilo 
Gli intenditori locali, evidente
mente hanno già dimenticato 
elle pure 11 negro I3o»sett. 11 
maw>ocratore di Ray Famechon. 
bl era mesi fa dimostrato lento 
ed impreciso negli allenamenti 
Ad ogni modo, questa disiami 
di Charles Humez mette di nuo
to in lutto il pugilato france
te Da parte sua. Gilbert Be-
nalm il « patron » del Palais 
des Sports, dopo 11 colpo di sce
na del K O. era più morto che 
\\\o: I huol programmi organiz
zativi hanno bublto un brutto 
colpo L<» faccenda è andata co
si: in mattinata, al peso. ncl!a 
solita bdlcttu. del « l'Equipe », 
abbiamo osservato in piena li
bertà 1 due protagonisti di que-
bto autentico dramma (sportivo 
Charles Hume/. alto, ossuto, 
pallido, porta i segni di una ci
catrice che gli attraeer«>a il na
so E' li ricordo lasciategli du 
Rando'.ph Turpin I! francese 
oppaTe pero assai disinvolto e 
del tutto sicuro di he: pesa Kg 
73 200 

Erme ( Rock ) I mrar.do. bru
no. maf>hiccl<. è più ribertato; 
sembra persino mulanconico 
Non paria. *>olo di tanto m tan
to torride lievemente- con le *>ue 

labbra grosse, quasi pendulc; 
dà, in compenso. l'Impressiono 
di una torva della natura Sul 
braccio siniatio porta un tn-
tuaggln: quello di un capo pel
lerossa; intorno al collo tiene 
una catenella con ìelativa me
daglietta Ulsc^na capirlo, que
sto Kinle (Rock) Durando: è 
stato un mulinaio e j t,uoi ge
nitori sono di origine napoleta
na Alla bilancia, il giovanotto 
ad c^nl .nodo fa degnare un 
peso di K« 72 500 

Quella di questa sera eia la 

uperttira della stu<;i«i»e al « Pa 
lnii de.s Sport.s », di conseguen
za circa dodicimila spettatori si 
sono dati convegno Intorno al 
popolare iin>j di Grenelle II 
primo inumi iv tutto una serie 
di colpi violenti, alcuni del qua
li udduitturn feroci Humez 
viene pescato malamente da 
due duri « crochets » sinistri. 
Fero, li francese riesce a Tifarsi 
nel secondo tempo. Investendo 
I americano con estrema deci 
siorte e colpendolo poi a duo 
mani 

Il round decisivo 
Tuttavia Durando, una vera 

Ioccia, incassa ina continua ad 
avanzine a piccoli pasti!: san
guina dali occhio destro Anche 
Uumcv. perde sangue dal viso, 
poi la dentiera gli fcajta via 
dalla Locca se tto un tremendo 
destro 'lell'aiiiericaiio. IM l ena , 
quinta e quinta ripresa sono re-
latiiami-ute tranquille, al con
fronti della turia del primi sei 
minuti di '.otta Durando appa
re lento, pero porta colpi di de-
btro: il francese porta invece. 
con velocità e precisione, colpi 
di sinistro Tuttavia Hume/ 
sembra appesantito, non e certo 
più l'agre pugnatore del pas
sato 

Fd ecco A round decisivo: 11 
he-ito Ijotta serrata a me/va di-
stan/u. Itumi-7 sembra riesca ad 
lnil.Tigliare l'n7lo:.c lenta ed a 
vo'te disordinila dell'america
no. quttTdo al! improvviso Du
rando spara u:i destro II guan
tone percuote rome una mnr-
tcl'nta la mascella del francese 
e Hume/ si abtmtte sul tavolatr 
con la schiena, trascinandosi 11 
rivale I. arbitro Echemann con-

SERENA VIGILIA DELLE D U E SQUADRE ROMANE 

i'JartUn la «quadra gialiorossa 
Fontanesì, Fuin e Bevilacqua sono partiti ieri per Asti 

Lal l taa per Roma-Ir.ter, la 
partita più beila della settirr.a 
giornata, 6i fa di ora in or«t più 
viva, più intensa A dimostrarlo 

care Arcadio Venturi v,e»rebbe 
affidato a Celio mentre lìorto-
.etto farebbe lì «>uo rientro a 
destra 

sta l'andamento della vendita Ecco dunque la probabile lor
de: b.gliett!. che dal.e u.r.n e 
o:« ha avuto un ritmo vertigi
noso ta.e da Jar prevedeie un 
«tut to esaurito» con re.atr.o 
incasso record 

I giocatori, intanto, sotto .a 
dìrezioi.e di Vargnen. hanr.o 
compittato ieri la .oro pre^jara-
zior.e atletica d:=putar.do una 
leggera seduta a ta*e di e-ser-
cfti ginnici, cor^e. «.catti e pal-

Ail allenamento non ha parte
cipato Arcadio Ver.turi. ancora 
sofferente per il duro colpo ri
cevuto al ginocchio ne: corto 
della € partite'.:» » di giovedì. Le 
condizioni de: giocatore, «etto-
posto a massaggi e bagni caldi. 
sono pero notevolmente miglio
rate nelle ultime ore tanto da 
lasciar sperare nel A 6uà utiliz
zazione per 1 incontro con 1 ne-
roazzum 

Le condizioni di Ghiggia e 
Moro «,or.o ott;me ed 1 due gio
catori. desiderosi di ben figu
rare cor.tro i campioni d'Italia, 
saranno sicuramente in campo. 
Gro>6o è ancora sofferente e s ta 
continuando la cura di fanghi 
crdir-atag'.i da', prot Zappala 

Dopo . allenamento II tralner 
gialicrosso ha convocato tredi
ci g.ocatorl e cioè: Moro. Renzo 
Venturi. Cardarelli. Celio. Tre 
Re. Arcadio Venturi, Guiggia. 
Pandolflnl. Galli. Bronée, Perie-
6inotto. Bortoletto e PedrazzolL 

Esaminando la rosa dei con
vocati appare abbastanza chiara 
1 intenzione di Varglien di con
fermare per domani la stessa 
tomaazior.e Che domenica scorsa 
ha giocato a Ferrara ; l'unica 
variante potrebbe riguardare lì 
ruolo di mediano sinistro, ruolo 
che nel caso non potesse gio-

ma/ ionc . Moro; Renzo Venturi 
Tre Re. Cardarelli. Celio (Bor-
to'.ctto). Arcadio Venturi (Ce
llo): Gtliggia. Pandolflnl. Ga.M. 
Bro:.ee. Fenssinotlo. 

• • • 
Da Mi «no giunga intanto ro

ti/ ia che '.e condizioni di Sfco-
glur.d non <-ono buone: il bion
do s-.ede-e ha infatti un grosso 
gonfiore a", u caviglia che r.on 
accenna a diminuire. Abbastan
za soddisfacenti sono invece le 
condizioni di Padu'.azzi la cut 
partecipayior.e ai: incontro era 
data ieri •<•». per certa r.egil 
ambienti intentai. 

La com.t.va neroazzurra par-
lira <«zt alle ore 13 alla vrx.ta 
di Roma e 6ara composta dal 
seguenti giocatori: Ghezz., Gia
coma//: . Padu'.*z7i. Neri, Gio
vanni-.:. Nee-t:. Armano. Ma/za. 
Brigher.ti. Broccml, Lorenzi, Sa-
vionl, S ioglund e forse Fattori 

• « • 

I biancoa/v'Jm hanno com
pletato. ne! « ritiro » di Asti ".a 
preparazione in vteta tìellin-
contro di domani con il Torino. 
Ieri mattina e partito per Asti 
anche For.tanesl le» cui parteci
pazione all'incontro — * cosa 
nota — é condizionata alla de
cisione che prenderà la C A P 
In merito alle due giornate di 
squalifica inflitteg:! dalla Lega 
Oltre a Pontanesi sono partiti 
ieri cera per Asti a neh a, H 
«•consigliere addetto alla squa
dra » Bevilacqua e Fuin le cui 
condizioni fisiche sono notevol
mente migliorate. 

Alla voce di un probabile in
gaggio di Bacchetti (ma molti 
consiglieri non sarebbero d'ac
cordo) si è aggiunta Ieri anche 
quella del probabile acquisto di 

Oxiggi Intanto il Genoa s i sta 
attivamente i ri t eresa rido a f u 
riassi ed è assai probabile che 
il bravo ter /mo cambi casarca 

Oggi le r.serve b.ancoazzurre 
partiranno per Carrara dove do
mani. nel quadro degli incontri 
del campionato riserve. Incon
treranno i rincalzi della squa
dra locale. Ecco la lista dei 
bìancoarzum convocati: De Fa
zio. Furiassi. Malacarne. Carra
dori. Palomblnl. Pistacchi. Mac-
cl. Antoniottl. Caprile. Aizpuru. 
Gasbarra e Mane.ni. 

L'Informatore 

la i secondi con pacata chia 
rezza. Humez riesce a mettersi 
in ginocchio. Ha. però. lo 
sguardo torbido. Finalmente ec
colo in piedi, ma 1 arbitro ha 
i?là 6Candito il decimo secondo 

Charles Hume/ è dichiarato 
battuto per K.O II pubblico fi 
stimi non credendo ai suol oc 
chi n inne/ protesta con le la-
cri ii.e agli occhi; Invece, Duran
do salterà come un biml>o per 
Io gioia 

GIUSEPPE SIGNORI 

Furesi e Zutfdas 
il 21 novembre a Belfast 
IJKLI AST. 23. — L'italiano Ga

vino Furesi incontrerà il 21 no
vembre ti campione irlandese del 
nord dei pesi piuma Bllly Kelly 

Fures-I è urto dei più quotati 
aspiranti ul titolo europeo della 
sua categoria Nella stessa riu
nione, 1 italiano Gianni ZudJaf 
incontrerà 1 irlandese John Kel-
lv 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI KNAL: Aurora, 

Bernini, Centrale, Cristallo, Ex-
celslor, Orfeo, Planetario, Roma, 
Sala Umberto, Smeraldo, l u -
scolo. 

T E A T R I 
ARGENTINA: Ore 18 concerto 

diretto da Ferruccio Scaglia 
ARTI: Ore 21: C la Cimara-Ba-

gnl « Oh amante mia » 
AUTISTICO OPERAIO (Via del

l'Umiltà 36): Domani ore 17.30 
« Esami di maturit.'i > di Fodor 

ELISEO: Ore 21: C ta Eduardo 
e Titina De Filippo in « Mi
seria e nobiltà » 

GOLDONI: Ore 21: «Roma de 
Trtlussa > 

LA BARACCA: Ore 21,30: «Qual
cuno s'avvicina » 

LUNA PARK E A. 53: Attrazio
ni internazionali, automli-ropl-
sta. Ingresso L. 100. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Barbanera bel tempo si spera» 

PIRANDELLO: Ore 21: C la Atti 
Unici « Felice viaggio i, i I 
nini cantano ». « Guardiani r.l-
le tombe » 

STREPITOSO SUCCESSO 

C A P I T O L 

i vinti 
AL 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Caccia al tesoro » 

VALLE: Ore 21: « L'aiuola bru
ciata » di Ugo Betti 

CINEMA - VARIETÀ* 
iMhamlira: Contro tutte le ban

diere e varietà 
Altieri: Il tesoro di Vera Cruz 
Anibra-lavinelll: L'oro del Caral-

bl e rivista 
Aurora: Il sentiero dell'odio e 

rivist.i 
La Fenice: Dan il terribile e riv. 
Principe: La duchessa dell'Idaho 
Ventini Aprile: Ai-puntamento 

Con la morte e rivista 
Volturno: Notte di perdi/ione 

C I N E M A 
A.n.C: Barbablù 
Acquario: Puccini 
Adriaclne: I miserabili 
Adriano: Il cavaliere della valle 

iolitnria 
Alba: Puccini 
Alcyoiie: L'oro dei Carrubi 
Ambasciatori: L'amante di ferro 
Anieiie: L'uomo l.i bestia e la 

Virtù 
Apollo: Attanasio cavallo vanesio 
Appio: Un turco napoletano 
Aquila: Il figlio di AH Babà 
Arcobaleno: Man on a Trlqhtronc 
r\renula: La calata del mongoli 
\riston: Vita inquieta 
A storia: Il più grande spettaco

lo del mondo 

Delle Terrazze: Tarzan contro 1 
mostri 

Delle Vittorie: Un turco napo
letano 

Del Vascello: Un turco napole
tano 

Diana: Chi è senza peccato 
Dorla: L'isola dell'uragano 
Edelweiss: Femmina senza cuore 
Eden: Casablanca 
Esperò: Da quando sei m!'. 
Esposizione: Tra due bandiere 
Europa: Canzoni canzoni canzoni 
Excelslor: L'amante di ferro 
Farnese: Ivanhoe 
Faro: Gcngis Khan 
Fiamma: Vita inquieta 
Fiammetta: Ruby Gentry 
Flaminio: L'amante di ferro 
Foellano: Un turco napoletano 
Fontana: Il venuicatore 
Galleria: La città spenta 
Giulio Cesare: Saluti e baci 
Golden: Il più grande spettaco

lo del mondo 
Imperiale: Il cavaliere della val

le solitaria - Inizio 10.30 ant. 
Impero: Chi è senza peccato 
Ionio: Il giuramento dei Sioux 
Iris: Scaramouche 
Italia: Puccini 
Livorno; La favorita del mare

sciallo 
Lux: La ribelle del sud 
Manzoni: Attanasio cavallo va

nesio 
Mazzini: Niagara 
Metropolitan: Canzoni canzoni 
« anzoni 
Moderno: 11 cavaliere della val-

'e r-oiitana 
Moderno Saletta: La lupa 
.Modernissimo: Sala A: Negli 

nbi-,-,1 del M. Rosso - I pesca
tori alati Sala B: L'amante di 
ferro 

Nuovo: Da quando sei mia 
Novocine: Totò le Mokò 
Odeon: Da quando sei mia 
Odesralrhl: Il prezzo del dovere 
Olympia: L'oro dei Caraibl 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

C A 1 M T O L 

i vinti 
Astra: Inferno verde 
Atlante: Cinque poveri in auto

mobile 
Attualità: l.a lupa 
AiiRiistus: Niagara 
Ausonia: Il più grande spetta

colo del mondo 
Barberini: Il cavaliere della val

le solitaria 
Bellarmino: Gli avvoltoi non vo

lano 
Belle Arti: I«T prova del fuoco 
Bernini: I-i diva 
Bologna: Un turco napoletano 
Brancaccio: Un turco napoletano 
Capannelle: Vedi Napoli e poi 

tnuori 
Capitoli I vinti 
Capranica: Canzoni canzoni can-

roni 
Capranlchetta: I vitelloni 
Castello: L'uomo la bestia e la 

virtù 
Centrale: Gli amanti di Toledo 
Centrale Ciampino: Menzogna 
Cine-Star: II più grande, spetta 

culo del mondo 
riddili: Paula 
Cola di Rienzo: Un turco na 

nolefano 
Colombo: Gli uomini non guar

dano il cielo 
Colonna: Scaramouche 
Cnlo**eo: Rodolfo Valentino 
Corallo: Gli amanti di Toledo 
Corso: Il favoloso Andersen 
Cristallo: L'età dell'amore 
nelle Maschere: Quando le don

ne amano 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

C A P I T O L 

i vinti 
Orfeo: Il vendicatore di Manila 
orione: Tre piccole parole 
Ottaviano: Negli abissi del Mar 

Rosso - I pescatori alati 
Palazzo: Fanfnn ia Tulipe 
Palestrina: Napoletani a Milano 
Parioli: Attanasio cavallo vanesio 
Planetario: Puccini 
Platino: Uomini alla ventura 
l'Iaza: Il ritorno di don Camillo 
Plintus: La carica degli Apaches 
Preneste: Attanasio cavallo va

nesio 
t'rimavalle: La fiammata 
Quirinale: Via col vento 
Qtilrlnetta: Il bruto e la bella 
Reale: Un turco napoletano 
Itev: L'oro del Caraibl 
Rialto: Niagara 
Rivoli: Il bruto e la bella 
«toma: Uniti nella Vendetta 
Rubino: L'ultima freccia 
Salarlo: Tarantella napoletana 
Sala Eritrea: Falchi in picchiata 
Sala Umberto: La tua bocca 

brucia 
Tata Traspontina: Ragazze alla 

iinestra 
Salone Margherita: Mare crudele 
Sant'Ippolito: Colt 45 
Savoia: Un turco napoletano 
Silver Cine: Santa Maria 
Splendore: La città che non 

dorme 
Stadiiitn: Quando le donne amano 
Superrinema: La città spenta 
Tirreno: Le vie della città 
Trevi: Mano pericolosa 
Trlanoii: Pietà per i giusti 
Trieste: Un turco napoletano 
Tubtolo: Scaramouche 
Verbano: Attanasio cavallo va

nesio 
Vittoria: Napoletani a Milano 
Vittoria Ciampino: Il terzo uomo 

(DUCATI 98 
I APPROFITTATE DELLE 
1 NUOVE CONDIZIONI DI 

VENDITA 

20 RATE 

il film PER LA NONNA 
il film PER MAMMA E PAPA' 
il film PER I FIGLI ROMAN

TICI 

CANZONI 
CANZONI 

CANZONI 
ni METROPOLITAN 

CAPRANICA EUROPA 
ripete il successo di 

CANZONI DI MEZZO SECOLO 

CASA SPECIALE 01 
MAGLIERIA / 
CAMICERIA 
CONFEZIONI 
TESSUTI ; 

BIANCHERIA 

tebro 
campematma 

V. 
Aeenzla NARDI 

Piazza della Libertà, 8-9 
Telefono 32265 J 
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IN RUSSIA, FRANCIA 
E INGHILTERRA 

Sono generalmente d'accor
do che per vestire bene e con 
squisita eleganza è necessario 
venire in Italia e precisamen
te a Roma in Via Po, 39/F 
(angolo Via Simeto nell'ac
cogliente negozio di Supera-
bito il quale come negli an
ni passati ha preparato un 
gigantesco assortimento in 
abiti pronti, su misura. IM
PERMEABILI, P A L E T O T . 
giacche, pantaloni e stoffe 
delle migliori marche. 

La clientela romana si af
fretti e senza indugi si rechi 
in Via Po per scegliere nel 
magnifico negozio di Supera-
bito il capo di vestiario desi
derato. 

Vendita anche a rate. Si ac
cettano in pagamento buoni 
Fides - Ecla - Enal. 

IL TRIBUNALE DI SPOLETO 
ha pronunciato ir. data 30 apri
le 1952 .u eeguente tentenza: 

(Omiaats). D.ciiJara la morte 
presunta di Silvani Pompilio fu 
Antonio e fu Rosei Enrica, na
t o nel 1882 a Spoleto, scompar
so il g:crr.o 13 luglio 1916 Per 
estratto conforme 

Il Car.ce'.liere Capo 
P t o Aaturaro». 

OUGi Gnuuie 6i IVùtift.. cti Cinenui 

ADRIANO - BARBERINI - IMPERIALE - MODERNO 

GEORGE STEVENS 

UCMUERE 
DELLA Mm 

M E SOUlMHb 
SHAMf 

TKAiro wwiwnMO KomAmzooi JACT Scmem PvetucAro IMITAUA a* exuimi 4 Ctsrciùi 

s ì CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZO. PER I PRIMI 3 GIORNI SONO SOSPESE TUTTE LE TESSERE E 
LE ENTRATE DI FAVORE 
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JjPa». 6 — «L'UNITA» 
* • < -

Sabato 24 ottobre 1953 

U L T I M E l'Unità N O T I Z I E 
L'INTRIGO AMERICANO Al DANNI DEL TERRITORIO LIBERO 

Tarchiani smentito da Dulles 
un'ora dopo la fine di un colloquio 
! L'umbnscinior» Huliuno aveva dichiaralo clic gli invili per la Conferenza a 

cinque erano stali diramali — Il Diparlinienlo di Slato annuncia il contrario 

WASHINGTON, 23 — L'am
basciatore italiano Alberto 
Tarchiani, ha avuto oggi un 
colloquio con Foster Dulles 
sulla questiono di Trieste. 
Lasciando lo studio del segre
tario di Stato, efili ha dichia
rato ai giornalisti che l'Italia 
ha ricevuto un invito verbale 
u partecipare alla progettata 
conferenza a 5 per il TLT e 
ha accettato subito, puro voi -
balmente. 

Tale affermazione è stata 
tuttavia recisamente smenti
ta. nel volgere di un'ora, da 
un portavoce dello stesso Di
partimento di Stato, il quale 
ha dichiarato testualmente: 
«Sono autorizzato a precipue 
che non vi è nulla di mutato 
nella situazione. Sono in coi-
ho contatti esplorativi con i 
vari governi interessati, ma 
nessun invito o comunicazio
ne ufficiale è stata fatta ai 
fini della progettata confe
renza ». 

Il singolare contrasto fra 

l'annuncio di Tarchiani e la 
messa a punto del Diparti
mento di Stato ha colpito gli 
ambienti politici che seguono 
gli sviluppi dell'attività di
plomatica .sulla questione del 
TLT, come un indice dell'e
strema confusione che domi
na l'atmosfera. 

Negli stessi ambienti la 
prenda/ione del Dipartimento 
di Stato è stata confrontata 
con le dichiai azioni fatte da 
Tarchiani ai giornalisti alla 
uscita dal colloquio con Dul
les. dichiara/ioni nelle quali 
P ambasciatole italiano ha 
espi os.so, contemporaneamen
te alla buona volontà del go
verno di Roma nei confronti 
della conferenza, la sua fidu
cia che gli anglo-americani 
realizzeranno l'impegno pre
liminare di cedere all' Italia 
l 'amministrazione della ?o-
na A. 

«< L'Italia — ha detto Tar
chiani — è pronta a parlare, 
a discutere, a negoziare. Essa 

non intraprenderà azioni mi
litari per risolvere il proble
ma della zona A o della zona 
B. Noi avremo pazienza e 
guarderemo alla sostanza del
la soluzione anziché alla for
ma ». Dopo aver affermato 
che l'Italia ha accettato la 
conferenza a cinque, l'amba
sciatore ha detto: « Le auto
rità americane ci hanno con
fermata varie volte che non 
vi saranno modifiche nella 
decisione dell'fi ottobre ». 

DOMANI IN TUTTA ITALIA 

L'apertura del mese 
dì amicizia con l'URSS 

Domani si apra in tutta Ita
lia il Mao» di amicizia tra l'Italia 
a l'Union* Sovietica, indetto dol-
l'Assooladona italiana per i rap
porti culturali oon l'URSS. Tra 
lo menifostaiioni più importanti 
segnaliamo I» seguenti: Torino, 
san. Ambrogio Donlni; Firenze, 
son. Sereni; Qenova, sig. Paolo 
Robotti; Napoli, on. Francesco 
De Martino; Grosseto, on Camil
la Ravera; Varese, sen. Boocas-
si; Cagliari, signora Sibilla Ale
ramo; Pistola, sig. Mario Fabia
ni; Latina, sen. Molinelli; Mode
na, on. Oraiio Barbieri; Taranto, 
on. Angelini; Ancona, on. Ber-
nierl; Caserta, sen. Palermo; 
Ferrara, on. Cavallari; Forlì, pro
fessor Gelasio Adamoli. 

Numerosa altra manifeetaxioni 
avranno luogo nella giornata di 
sabato 31 e domenica 1 novembre. 

Il tema dell* conferenze concer
ne la politioa di pace dell'Unione 
Sovietica • l'esigenza per il no
stro Paese di migliori relazioni 
culturali, economiche, sportive 
con l'Unione Sovietica. 

Negoziati all'O.N.U. 
per le nuove ammissioni 
NEW YORK, 23. — L'Ai cm-

blea Cenciaie dell'ONU ha de
ciso oggi. «iH'uiiaunnità, di no
minai e una commissio'ic p ." ì 
buoni uffici (eli cui faranno 
parte Perù. Egitto ed Olanda) 
incaiicata di .studiate tisicme 
con il Consiglio tli StcuicT.z<t i 
mezzi atti a rivivere d prob'e-
ma deU'ammiss'one d. n tovi 
membri tra le Nazioni Uniti. 

Un colloquio 
Quaroiii-BidaiiH 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — L'ambascia
tore Quaroni è stato oggi 
nuovamente ricevuto da Bi-
dault. Come nel precedente 
colloquio di giorni fa. nessu
na comunica/ione è stata di
ramata nò dal Quiti d'Orsa}/ 
nò dalla ambasciata d'Italia. 
Si è saputo, comunque, che 
l'ambasciatole è stato a l u n 
nato sugli sviluppi delle trat
tative per una conferenza 
cinque e sulla base che ad 
essa si vuol dare. 

La conferenza dovrebbe 
prendere in esame le even
tuali modifiche da apportare 
alla soluzione pi evista nella 
nota anglo-americana dell' 8 
ottobre: spartizione del terri
torio libero fra Italia e Jugo
slavia. 

La diplomazia francese cer
ca solo di trovare a quella 
soluzione una forma « accet
tabile » per i due paesi. Da
gli odierni commenti della 
stampa parigina più legata al 
Quai d'Orsay si ha l'impres
sione che due punti siano in 
questo momento acquisiti: 

1) un'adesione di massima 
della diplomazia francese alle 
posizioni jugoslave; 

2) una conferma a quanto 
del lesto era risultato larga
mente dal recente dibattito 
londinese alla Camera dei 
Comuni, ossia che Polla era 
già consapevole, prima del-
1*8 ottobre, della soluzione 
anglo-americana. 

C'è persino chi crede dì po
ter ricostruire le varie tappe 

di quella soluzione: sarebbe 
stata Clara Luce a prospet
tarle a Polla mentre le pas
sioni popolari venivano acce
se a seguito della famosa 
pubblicazione della Tanjiio. 
Le ancor più famose parole 
di Foster Dulles. secondo cui 
la dichiarazione tripartita del 
1948 doveva ritenersi supera
ta, avevano, quindi, un signi
ficato abbastanza preciso: esse 
tendevano a vincere le estre
me resistenze degli ambienti 
democristiani e fascisti della 
capitale italiana. 

Comunque, dopo che ieri 
l'ambasciatore jugoslavo è 
stato di nuovo ricevuto al 
Qtiai d'Orsay, si è notato da 
parte titina una maggiore e 
più facile condiscendenza alla 
proposta di conferenza a 
cinque. 

M. R. 

Traffico bloccalo 
per lo sciopero a Londra 

II governo ha mobilitalo 2600 autisti 
militari per sostituire gli scioperanti 

TEHERAN — liti drammatico documento «lei regime sanguinario instaurato nell'Iran su 
diretta ispirazione americana. Tre ufficiali della marina iraniana vengono fucilati per or
dine di Z«hetli. Essi erano accusati di aver tentato di Incendiare una nave allo scopo di 
Impedire che 11 suo comandante si schierasse dalla parte dello Scià. 11 processo si è però 
svolto a porte chiuse e quindi l'accusu non è provata. Dalla foto, si vede chiaramente che 
uno ilei condannati ha rifiutato dì farsi bendare e guarda con disprezzo 1 soldati in di
visa americana che puntano i loro fucili (Telefoto) 

LONDRA, 23. — I tremila 
lavoratori dei rifornimenti di 
benzina hanno continuato 
compatti anche stamane il 
loro sciopero, paralizzando 
virtualmente il traffico della 
più grande città del mondo. 
Essi hanno respinto l'appel
lo del governo e quelli dei 
loro dirigenti sindacali, de
cretando il proseguimento 
dell' azione spontaneamente 
iniziata e ribadendo le loro 
rivendicazioni per un aumen
to salariale di dieci scellini 
alla settimana. 

La capitale britannica, ri
masta senza benzina, presen
ta un aspetto eccezionale. 
Tutti i mezzi di locomozione 
sono fermi, eccetto la me
tropolitana che funziona e-
lettricamente e che appare, 
al contrario, congestionata. I 
convogli viaggiano con otto 
vagoni invece dei quattro 
delle ore morte. I servizi po
stali sono fortemente dira
dati e. esaurite le riserve di 
benzina, cesseranno ogni at
tività entro le prossime 48 

II . D I B A T T I T O AL SENATO SUI., I I I L A L X M O IIKI.LA ttll STIZIA 

Terracini invila tutta la Magistratura 
ad essere gelosa delle proprie prerogative 

L'invadenza del potere esecutivo e dei giudici speciali provocano sfiducia nella giustizia 

ore. Stasera, il servizio di 
autobus sarà ridotto del 25 
per cento. I taxi sono già 
spariti dalla circolazione. 

Entro un raggio dì c in
quanta chilometri attorno al
la capitale, i distributori di 
carburante hanno smesso di 
funzionare. 

Oggi, il ministro del lavo
ro sii- Walter Monkton ha 
annunciato ai Comuni che 
domani sarà emanato l'ordi
ne di far intervenire la trup
pa, rappresentata da 2.600 au
tisti dell'esercito che vengo
no fati aflfuire da tutta l'In
ghilterra per sostituire gli 
scioperanti. 

Nel tentativo di giustifica
re le progettate misure anti
sciopero, il governo ha frat
tanto lanciato contro gli scio
peranti la rituale accusa di 
« comunismo ». 

Thorez addila nel riarmo tedesco 
il pericolo mortale per la Francia 

Iniziato ali Assemblea nazionale il dibattito sull'Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEl« falsi dilemmi)» posti alla 
Francia, il capo del PCF ha 

PARIGI, 23. — Il segre
tario generale del Partito 
comunista francese, Maurice 
Thorez ha pronunciato oggi 
un discorso dinanzi al Co
mitato Centrale del partito. 
Dopo avere ricordato gli 
scioperi del mese di agosto e 
le recenti agitazioni degli 
agricoltori francesi, Thorez 
ha detto, a proposito dell'e
sercito europeo: « Occorre 
prima di tutto evitare il pe
ricolo mortale che fanno p e 
sare sul nostro paese la ri
nascita del militarismo tede
sco. la ricostituzione di un 
esercito tedesco e la rcrmiichc 
sotto qualsiasi forma essa si 
presenti. Nulla dunque è più 
importante, nulla più urgen
te dell'unità di tutti i buoni 
francesi, allo scopo di pro
vocare il fallimento degli 
accordi di Bonn e di Parigi ». 
• Dopo avere respinto i 

I l i PHME 
iliifltmiMlcÉmici 

Il cOBpaca* L I M I , segretario 
generale della Federazione 
chimici, è «tal* eletto «resi
dente dell'Unione internaxio-
nale dei lavoratori chimici 
(UISTIC) doraste I lavori del 
Comitato eaecotivo dell'Unto-
• e «tessa, svoltisi o Vierana 

aggiunto: « Il riarmo della 
Germania occidentale non 
democratica nò denazificata, 
ma ricostituita sotto il pa
trocinio dei mercanti di can
noni e divenuta in Europa la 
punta avanzata dei fautori 
di guerra americani, si at
tuerebbe contro la pace e 
quindi contro la Francia >». 

Al Parlamento si è aperto 
oggi l'atteso dibattito sull'In
docina, La profondità con il 
quale il problema è sentito da 
tutti i francesi è stata imme
diatamente sottolineata dalle 
brevi solenni parole che, nel 
silenzio sospeso dell'Assem
blea, ha pronunciato nell'apri-
re il dibattito il presidente 
Herriot. A lui si è immedia
tamente associato Laniel, cer
cando di imporre, in nome dei 
soldati francesi che combat
tono nel Viet Nani, un pa
triottico bavaglio sulla bocca 
dei deputati. 

La linea dei gruppi dirigen
ti francesi si è cosi immedia
tamente rivelata; pur accet
tando il dibattito che l'atte
sa dell'opinione pubblica non 
permetteva di procrastinare, 
essi vorrebbero ridurlo nei 
limiti di un esame della cri
si intervenuta nei rapporti tra 
i governanti parigini e la 
cricca di Bao Dai, insabbian
dolo in una maratona oratoria 
inconcludente. 

Prendendo la parola nel d i 
battito, il primo oratore c o 
munista, compagno Giovoni, 
ha profondamente modificato 
questa impostazione affron
tando coraggiosamente i te 
mi di fondo. 

« In quest'ora la esigenza 
della nazione è chiara — ha 
detto Giovoni — bisogna fer
mare il massacro nelle risaie 
del Delta Tonchinese, bisogna 
finirla con la guerra- bisogna 
dar pace a due nazioni tra
volte da una avventura san
guinosa. Voi potrete fare in 
modo che il massacho persi
sta, potrete nel Parlamento 
falsare il pensiero della gran
de maggioranza dei francesi. 
Ma l'ora in cui la volontà dei 
due popoli trionferà si avvi 
cina, nessuno di voi potrà 
fermarla ». 

Le tesi in contrasto — in 
attesa che la discussione ri
prenda martedì prossimo — 
si sono cosi precisate. La v o 
lontà generale è che l'avven
tura abbia fine. Il governo 
tenta, invece, di ridurre dì 
proporzioni questa resa dei 
conti. Ma la crisi è assai gra
ve, come testimonia l'odierno 
richiamo alla responsabilità 

lanciato da Herriot e che do
vrebbe meccanicamente con
cludersi con un mutamento 
radicale di politica. 

MICHELE RAGO 

Caposaldo vietnamita 
evacuato dai francesi 

HANOI. 23 — Le forze co
razzate colonìaliste penetrate 
ieri nel capogiro di Phu Nu 
Quan, nel Viet Nani, «i sono 
ritirate oggi verso il villaggio 
di Laicac srnza incontrare le 
unità popolari vietnamite-

I francesi hanno trovato 
nella cittadella soltanto pochi 
civili. 

Ieri al Senato è stata ri
presa la discussione del bi
lancio della Giustizia, inizia
ta l'altro ieri a tarda ora con 
le prime critiche dei d.c. Lui
gi Carlo CARON e BRUNA. 
Il monarchico DE MARSICO 
non ha potuto fare a meno 
di riconoscere la crisi del pro
cesso penale di tutti i paesi 
occidentali a causa del supe
ramento dei limiti del giusto 
e del lecito da parte della 
polizia. 

Il compagno socialista PIC
CHIOTTI ha poi svolto un 
documentato intervento sulla 
necessità di uniformare i no
stri Codici penali alle es i 
genze democratiche espresse 
dalla Costituzione della Re
pubblica. 

Il compagno LEONE ha, 
quindi, posto la questione 
fondamentale dell'indirizzo da 
dare al nostro diritto penale 
circa la natura della pena, e 
cioè, se la pena deve essere 
considerata misura sociale di 
sicurezza e di rieducazione 
oppure vendetta dello Stato. 

I paesi progressivi (parti
colarmente, l'URSS) hanno 
già tradotto, egli ha rilevato, 
nei loro Codici le conquiste 
della scuola riformatrice ita
liana. come è universalmente 
riconosciuto, ed — al contra
rio — i governi reazionari ( t i 
pici quelli fascisti di Spagna 
e Portogallo) si mantengono 
strettamente legati al vecchio 
sistema medioevale vendica
tivo. 

Leone ha. infine, indicato 
alcuni princìpi costituzionali 
da realizzare legislativamen
te nel campo penale con la 
abrogazione dei mostruosi 
reati (creati dal fascismo) di 
propaganda politica, di asso
ciazione e di sciopero e con 
l'abolizione dell'ammonizione, 
del confino e del domicilio 
coatto. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno parlato il liberale P A N -

NULLO, il monarchico N A -
CUCCHI, il socialista PAPA-
LIA, CERABONA (indipend. 
di s i n i s t r a ) e il compagno 
TERRACINI. 

Egli ha ptemesMt una cri
tica generale al modo con cui 
si discutono i bilanci. Un 
esamp razionale «Iella politica 
di ogni dicasteio presuppone 
l'esposizione del rendiconto e 
del ni otframina da parte del 
titolare. Invece, il bilancio 
.scritto, distribuito al Parla
mento. non dice nulla sullo 
spiiito della politica del mi
nistero. 

Tutto al più — ha precisato 
l'oratore — si indicano gli 
strumenti di questa politica 
ma non si sa dove con questi 
strumenti si vuol e andare. 

Ora gli strumenti sono gli 
uomini, i funzionari, i magi
strati — egli ha spiegato ri
ferendo la sua critica concre
tamente al Ministero della 
Giustizia. In esso lo strumen
to è rimasto immutato da re
gime a regime, gli uomini, 
cioè, sono gli stessi del tempo 
del fascismo. Per questo sul
la loro opera è diffuso in 
mezzo al popolo un grande 
scetticismo, che potrebbe e s 
sere vinto solo se il ministro 
(per fortuna, non più lo stes
so col passaggio da un regime 
all'altro) sapesse esprimere 
motivi e mete nuove a cui di
rigere l'opera dell'immutato 
apparato della Giustizia. 

Così Terracini ha posto il 
problema della responsabilità 
del ministro-guardasigilli do
mandando all'attuale, Azara, 
se ha qualcusa da esprimere 
in proposito. Gli ultimi quat
tro guardasigilli, egli ha con
tinuato. per la loro forma
zione diversa nella rispettiva 
qualità di professore (il 
Grassi), di politico professio
nale (il Piccioni), dì avvocato 
(lo Zoli) . di magistrato per 
cinquanta anni (l'Azara) a-

Nuove reciproche accuse 
tra gli Stati arabi e Israele 
TEL AVIV, 23- _ Espri

mendo la prima reazione uffi
ciale israeliana alla sospensio
ne degli « aiuti » americani, il 
ministro degli esteri Sharett 
ha dichiarato che lo Stato di 
Israele non potrà permettere 
che gli episodi di guerriglia 
alla frontiera e l'ostilità ara
ba diventino « un nodo scor
soio c i » strangoli lo sviluppo 
economico israeliano ». 

Arabi ed ebrei si stanno in 
tanta accusando a vicenda di 
violazioni militari della tre
gua. L'Iraq ha invitato la tega 
araba a provocare un'azione 
comune contro « le aumentate 
aggressione ebraiche ». 

La radio della Giordania ha 
sostenuto oggi che aerei israe
liani hanno violato il confine 
otto volte nel corso della set
timana ed ha accusato un re
parto di soldati israeliani di 
aver compiuto una incursione 
contro una fattoria araba nel 
distretto di KhaliL 

Comizio a Londra 
di Cheddi Jagan 

LONDRA, 23 — n Primo 
Ministro della Guiana, Cheddi 
Jagan, deposto dai coloniali
sti inglesi sotto l'accusa di 
• complotto comunista ». ha 
parlato oggi a Londra dinanzi 
ad una folla di cittadini, tra 
i quali numerosi indiani ed 
africani. 

Jagan ha protestato contro 
la decisione inglese di sospen
dere la Costituzione della 
Guiana e contro la deposizio
ne del suo governo, libera
mente eletto dal popolo a 
grande maggioranza. 

Se ai adi i : 5.00*000 

Genetarath/ 

***•<* w*»** 

vrebbeio dovuto avere punti 
di vist.i differenti nel con.si 
derare i problemi della giu
stizia. trovandosi in tali po
sizioni per cui c'era da atten 
dersi sostanziali diversità nel 
modo di concepire la funzio
ne direttiva ad e.ssi assegna
ta Il bilancio della giustizia 
del '48. è sempre uguale com
prendendo unicamente varia

li eoatae arsaistltiale tra Israele, Siria, Giordani* e Ccitto. 
Vkiao • Gerooaleswe hanno avuto I n n i travi incidenti 
di frontiera ani ««ali l'ONU è stato chlaaaato n intervenire 

Il compagno Terracini 

zioni contabili di capitoli, do
vute alla svalutazione drlla 
moneta ed all' aumento prò 
porzionale delle spese. 

» L'oratore ha tratto una 
constatazione ancora più se 
vera dall'esame dei 90 dise
gni di legge presentati dai 4 
guardasigilli al Parlamento 
rilevando che in questi pro
getti non vi è nulla di orga
nico o sistematico, ma tutto è 
alla rinfusa, tanto che vi 
trionfa il caso per caso, la ne
cessità particolare. E', insom
ma. il tran-tran tradizionale 
di un organismo invecchiato. 

A questo proposito l'orato
re ha segnalato che nel bi
lancio non esiste una somma 
anche modestissima da im
piegare per la formazione di 
una commissione incaricata 
di redigere i progetti di rea
lizzazione e svolgimento dei 
principi costituzionali atti
nenti all'amministrazione del
la giustizia. 

Questo compito è forse più 
importante nel ministero della 
giustizia che negli altri per
chè la magistratura è chia
mata a garantire quella parte 
della Costituzione che contie
ne le innovazioni immediata
mente avverti-e dal pubbli
co. le minorazioni, cioè, che si 
riferiscono alla libertà del 
cittadino. Altro elemento im
portante della Costituzione, 
che entra nell'ambito del la
voro del dicastero della giu
stizia. è la tutela giuridica del 
lavoro perchè la nostra Carta 
fondamentale ha aggiunto 
questo terzo termine ai due 
tradizionali (l'incolumità per
sonale e la proprietà) che 
hanno sempre ispirato tutto 
il diritto elaborato nel c a s 
sato. Allora, infatti, quei due 
termini apparivano i soli beni 
fondamentali dell'uomo. 

Ora, una enorme opera è 
necessaria per rimodellare i 
codici nell'attuazione del ter
zo termine la cui assenza m u 
tila tutta la legislazione v ì 
gente. perchè si devono, per 
esempio, reprimere e punire 
la truffa contro il lavoro nei 
conteggi padronali: la estor
sione del lavoro consumata 
con la imposizione padronale 
di donazioni, le uccisioni dei 
lavoratori o le morti bianche 

Stabilite così le responsa
bilità del ministro-guardasi-
«illl. Terracini è passato ad 

individuare le responsabilità 
della magistratura rilevando 
che la mancata applicazione 
della Costituzione è dovuta 
non solo ai governi ed alle 
maggioranze de. ina anche ai 
magistrati. 

Pochi giorni dopo la pro
mulgazione della Costituzio
ne. al principio del 1948. la 
Corte di Cassazione ha avu
to, infatti, l'audacia di inva
dere il campo del potere legi
slativo o costituente stabilen
do una arbitraria distinzione 
tra principi cosidetti precet
tivi e principi cosidetti Dro-
grammatici della nostra Carla 
fondamentale. Essa non ha 
subito formulato, però, l'e
lencazione delle rispettive 
norme, essendosi limitata -Ì 
gettare la passerella su cui 
sono poi passate tutte le v io
lazioni costituzionali col ri
sultato che le norme cosidette 
programmatiche si sono a po
co a poco mangiate quelle 
precettive. Così i magistrati 
di merito, rifugiandosi sotto 
l'ombrello della classificazione 
fatta dalla Cassazione, consi
derano oggi praticamente i-
noperante la Costituzione col 
pretesto che non esistono le 
leggi di applicazione costitu
zionale. « Di queste leggi, hn 
affermato l'oratore, possono 
fare a meno quanti si sentono 
compenetrati della essenza 
della Costituzione e non vo
gliono abdicare ad una fun
zione che è di grande dignità 
e merito civico >•. 

La magistratura è, invece 
Portata alle deplorate forme 
di rinuncia nel campo della 
sua stessa funzione, 

Ciò che più deve meravi
gliare. ha aggiunto Terracini, 
nel caso di Renzi e Aristarco 
non è l'usurpazione di potere 
fatta dai tribunali militari 
ma la mancata rivendica del
la sua giurisdizione da parte 
della magistratura ordinaria. 

Ciò che deve meravigliale 
non è tanto la difesa dell'isti
tuto del confino fatta da Fan-
fani quanto il fatto che i ma
gistrati accettino di sedere 
nelle obbrobriose Commissio
ni che erogano il confino. Ciò 
che deve meravigliare nei 
casi Briganti e Bergamo non 
è tanto la polizia con la sua 
violenza e crudeltà quanto la 
magistratura che lascia cal
pestare il suo proprio terreno 
dalla polizia. 

Concludendo. Terracini si è 
domandato che cosa può fare 
il ministro guardasigilli, data 
la non ancora assicurata in
dipendenza della magistratu
ra. ed ha affermato che il mi
nistro guardasigilli può crea
re una nuova atmosfera nella 
amministrazione della giusti
zia facendosi annunciatore 
della necessità del rinnova
mento statuito dalla Costitu
zione. 

Il discorso del compagno 
Terracini, seguito dalla viva 
attenzione della Assemblea, è 
stato lungamente e vivamen
te applaudito. 

Dopo una breve sospensio
ne della seduta hanno Dreso 
la Darola il d.c. CORNAGGIA 
MEDICI e i socialisti AGO
STINO e PETTI, i quali ulti
mi hanno svolto alcuni or
dini del giorno. In sede di 
replica hanno parlato il rela
tore d.c. SPALLINO e il mi
nistro AZARA che pratica
mente ha eluso i problemi di 
fondo posti dagli oratori di 
sinistra. Per la riforma del 
codice civile e^li ha promesso 
poche modifiche, salvo futuri 
ritocchi e per quel'a del co
dice penale ha dichiarato di 
oreferire il orogetto oresen-
tato alla Camera dal d.c. 
LEONE, riguardante soprat
tutto la procedura. 

enfine la maggioranza ha 
approvato il bilancio contro 
**ui hanno votate 1»» sinistre. 

La CGIL, a Di Vittorio 
presidente (fella F.S.M. 

La Segieterni della CGIL ha 
inviato al compagno Giuseppe 
Di Vittono, Presidente della 
r.S M . il seguente telegramma: 

« I.a SeRrcteria confederale, 
A nome ilei Lavoratori italiani 
entusiasti per II grande suc
cesso della tua attività al Con
gresso e dell'unanime ricono
scimento del contributo della 
CGIL al rafforzamento del mo
vimento sindacale mondiale, ti 
invia vivissime felicitazioni per 
la conferma alla Presidenza 
della FSM ed i fraterni ed af
fettuosi auguri di /sempre mag
giori successi per il progresso 
e la emancipazione del lavora
tori del mondo intero ». 

Sciopero in America 
neirindusfria aeronautica 
LOS ANGELES. 23. — Lo 

sciopero di trentaduemila 
operai dell'Unione Lavoratori 
dell'Automobile dipendenti 
dal C.I.O. a Columbus (Ohio) 
minaccia di paralizzare la 
pioduzione degli F-100 e de
gli F-86 Sabre della Northo-
merica» Avialion. 

I trentaduemila sono en 
ti ati in sciopero alla mezza
notte allo scadere dei con
tratti collcttivi dopo che la 
Unione aveva respinto le 
nuove proposte salariali con
tenute nel contratto rinnova
to dalla compagnia. Altri 
millecento dipendenti della 
Unione a Fresno, dove esiste 
un altro impianto, dovrebbe
ro entrare in scionero alla 
mezzanotte di oggi allo scade
re del loro contratto. 

Il terree in Tunisia 
discusso alle Nazioni Unite 
NEW YORK, 23. — Al Co

mitato politico d e i r C N . U . è 
proseguito oggi il dibattito 
sulla Tunisia. Il rappresen
tante pakistano ha vigorosa
mente denunciato gli « incar
ceramenti, assassina, violen
ze carnali, torture, l'impiego 
del bastone, della frusta e 
delle armi da fuoco » in cui 
si riassume la feroce repres
sione francese in Tunisia, 
mentre il delegato iraqeno 
ha dichiarato che « l'intera 
Tunisia è piombata in un in
cubo di violenze e di ter
rore ». 

Il rappresentante sovietico 
Tsarapkin, intervenendo a sua 
volta nel dibattito ha rilevato 
che gli Stati Uniti hanno sa
crificato l'indipendenza della 
Tunisia alla causa della loro 
politica di aggressione. 

UN DECRETO DEL GOVERNO SULLO SVILUPPO DEL COMMERCIO 

40 mila negozi saranno aperti 
nei prossimi tre anni in URSS 
Undicimila caffè e ristoranti - Gli obiettivi del piano per il commercio aumentati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 23 — 1 giornali di 
Mosca pubblicano questa mat
tina una decisione del Comi
tato centrale del Partito co
munista e del governo sovie
tico. sulle « misure per l'ul
teriore sviluppo del commer
cio sovietico >» che fa seguito 
alla serie di decreti sull'at
tuazione del programma di 
sviluppo dell'agricoltura ema
nate negli ultimi tempi. 

Richiamandosi al compito 
urgente posto alle popolazio
ni sovietiche di aumentare 
fortemente l'approvvigiona

mento dei beni di consumo 
e di elevare ulteriormente U 
benessere di tutto il popolo, 
la decisione sottolinea quale 
importanza rivestano la mas 
sima espansione ed il miglio
ramento dell' organizzazione 
del commercio, che « in re
gime socialista è, e sarà per 
lungo tempo, il principale 
metodo di distribuzione .degli 
artìcoli dì consumo fra i 
membri della società sociali
sta, il principale metodo per 
soddisfare le crescenti esi
genze personali dei lavora
tori ». 

n decreto rileva che il 
commercio sovietico è in con
tinuo sviluppo, ma che, tut
tavia, le richieste della po
polazione per diversi articoli 
vengono ancora soddisfatte 

in modo inadeguato, ed enu
mera quindi una serie di mi 
sure rivolte ad assicurare un 
rapido progresso del com
mercio sovietico. 

In primo luogo sono stati 
e l e v a t i sensibilmente gli 
obiettivi fissati per il com
mercio dal piano quinquen
nale. Il volume del commer
cio al minuto, per il quale 
era previsto per il 1955, in 
base al piano, un aumento 
del 70 per cento rispetto al 
1950, dovrà invece superare 
questo livello (72%) già nel 
'54, mentre alla scadenza del 
piano dovrà essere addirittura 
raddoppiato. In particolare 
vengono aumentati tutti gli 
obiettivi fissati dal piano per 
la vendita dei generi alimen
tari e dei manufatti: delle 
carni, la cui vendita dovrà 
essere più che raddoppiata 
rispetto al 1950, contro l'au
mento del 90 per cento pre
visto dal piano; dei generi 
di abbigliamento, che dovran
no registrare un aumento 
delle vendite di quasi due 
volte e mezzo, invece del pre
visto 80 per cento: delle ra
dio e degli apparecchi te le
visivi, che dovranno essere 
venduti in misura di quattro 
volte e mezzo superiore r i 
spetto al 1950, contro le due 
volte originariamente stabi
lite dal piano. 

In secondo luogo, la decisio

ne del governo e del PC pone 
l'accento sulla necessità che 
tutti gli organismi commer
ciali, a partire dal ministero 
relativo, studino attentamen
te le richieste della popola
zione. fino a mutare, se del 
caso, i piani di produzione 
già stabiliti, per assicurare 
un completo rifornimento de l 
le merci più richieste. Viene 
stabilito che a questo scopo 
i ministeri industriali creino 
appositi uffici che studino la 
realizzazione concreta di que
ste indicazioni. 

In terzo luogo, la decisione 
fissa il programma di espan
sione della rete commerciale 
che permetta l'attuazione pra
tica dell'impetuoso aumento 
delle vendite. Nel periodo 
1954-1956 saranno aperti ne l 
le città e nei comuni rurali 
40 mila nuovi negozi al det 
taglio. oltre a 11 mila risto
ranti. mense, caffè e sale da 
tè, e saranno costruiti in r e 
lazione alle necessità impianti 
frigoriferi, magazzini ecc. 

Una larga parte del d e 
creto è dedicata al commer
cio nelle campagne, dove sa 
ranno aperti, dal 1954 al 1956, 
23 mila negozi al dettaglio. 
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